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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 17 maggio 2022, n. 24

Progetto di paesaggio “I territori del Pratomagno” 
di cui all’articolo 34 della disciplina del piano 
di indirizzo territoriale con valenza di piano
paesaggistico. Approvazione ai sensi dell’articolo 19 
della l.r. 65/2014.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visti:
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 (Norme in

materia ambientale);
- la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme

per il governo del territorio);
- la legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10

(Norme in materia di valutazione ambientale strategica
“VAS”, di valutazione di impatto ambientale “VIA”, 
di autorizzazione integrata ambientale “AIA” e di 
autorizzazione unica ambientale “AUA”);

- la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 (Disposizioni
in materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifi che alla 
l.r. 20/2008);

- la deliberazione del Consiglio regionale 27 marzo
2015, n. 37 (Atto di integrazione del piano di indirizzo
territoriale “PIT” con valenza di piano paesaggistico. 
Approvazione ai sensi dell’articolo 19 della legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 65 “Norme per il 
governo del territorio”), e, in particolare, l’articolo 
34 della disciplina di piano, che individua i progetti di
paesaggio quali strumenti volti a dare attuazione al piano
paesaggistico regionale;

- la risoluzione del Consiglio regionale 15 marzo
2017, n. 47 (Programma regionale di sviluppo 2016
– 2020. Approvazione), che pone tra i suoi obiettivi 
anche la defi nizione di un sistema complessivo di 
governo del territorio, dando attuazione alla l.r. 65/2014
e al piano di indirizzo territoriale (PIT) con valenza di
piano paesaggistico, al fi ne di valorizzare il patrimonio 
territoriale, ambientale e paesaggistico e al contempo
promuovere uno sviluppo regionale sostenibile e
durevole, contribuendo a contrastare il consumo di
suolo, anche attraverso la defi nizione e la realizzazione 
di progetti di paesaggio e progetti di territorio;

- la risoluzione del Consiglio regionale 21 ottobre
2020, n. 1 (Approvazione del Programma di Governo
2020 – 2025), che individua i progetti di paesaggio come 
strumento di allocazione delle risorse nei territori così 
individuati come eligibili, con particolare riferimento

per le aree interne della Toscana e per il recupero dei
borghi, al fi ne di contrastare i fenomeni di spopolamento 
e abbandono dei territori, anche mediante iniziative di
sviluppo locale di tipo partecipativo, tra i quali il progetto
di paesaggio relativo ai territori del Pratomagno;

- il documento preliminare della Giunta regionale 26
aprile 2021, n. 1 (Informativa preliminare al Programma
regionale di sviluppo 2021-2025 da trasmettere al
Consiglio ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto);

- la deliberazione del Consiglio regionale 27 luglio
2021, n. 73 (Documento di economia e fi nanza regionale 
“DEFR” 2022. Approvazione), nonché la deliberazione 
del Consiglio regionale 22 dicembre 2021, n. 113 (Nota
di aggiornamento al documento di economia e fi nanza 
regionale “DEFR” 2022. Approvazione) e, in particolare, 
il progetto regionale 9 “Governo del territorio”, Obiettivo 
2 - Promuovere uno sviluppo integrato e multifunzionale
del territorio del paesaggio;

Vista la necessità di dare piena attuazione e cogenza 
al progetto di paesaggio “I Territori del Pratomagno” 
secondo la procedura prevista all’articolo 89, comma 2, 
della l.r. 65/2014;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 24
febbraio 2021, n. 19 (Progetto di paesaggio “I territori 
del Pratomagno” di cui all’articolo 34 della disciplina 
del piano di indirizzo territoriale con valenza di piano
paesaggistico. Adozione ai sensi dell’articolo 19 della 
legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 “Norme per il 
governo del territorio”); 

Dato atto che sul Bollettino uffi  ciale della Regione 
Toscana 24 marzo 2021, n. 12, parte seconda, è stato 
pubblicato l’avviso di adozione del progetto di paesaggio 
“I Territori del Pratomagno” di cui all’articolo 34 della 
disciplina del PIT con valenza di piano paesaggistico ed
il relativo comunicato ai fi ni della presentazione delle 
osservazioni ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 65/2014 e 
dell’articolo 25 della l.r. 10/2010;

Preso atto che a seguito del suddetto avviso sono
pervenuti:

- tre osservazioni, due delle quali riguardanti il
contenuto del rapporto ambientale;

- sette contributi relativi al medesimo rapporto
ambientale, di due dei quali, per la valenza dei
contenuti, è stato tenuto conto nell’istruttoria tecnica di 
controdeduzioni alle osservazioni;

Preso atto che, in adempimento a quanto richiesto
dalla determina 2/AC/2021 del 18 giugno 2021 del
Nucleo unifi cato regionale di valutazione e verifi ca 
(NURV), quale autorità competente per la valutazione 
ambientale strategica (VAS), ai fi ni della valutazione di 
incidenza ambientale, è stato redatto, ad integrazione della 
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documentazione già adottata del progetto di paesaggio, il 
“Documento di screening di incidenza” sui siti della Rete 
Natura 2000 ed è stato dato avvio a nuove consultazioni 
ai sensi dell’articolo 14 del d.lgs. 152/2006;

Preso atto che a seguito delle suddette consultazioni
sono pervenuti tre contributi;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 21
marzo 2022, n. 320 (“Progetto di paesaggio “I Territori 
del Pratomagno” - Approvazione delle controdeduzioni 
alle osservazioni ai sensi dell’articolo 19, comma 2 
della l.r. 65/2014 e dell’articolo 25 della l.r. 10/2010 e 
delle conseguenti modifi che e integrazioni al Progetto di 
paesaggio ai fi ni dell’approvazione da parte del Consiglio 
regionale”);

Dato atto che con la del.g.r.  320/2022 sopracitata
sono state approvate e trasmesse al Consiglio regionale:

- l’istruttoria tecnica relativa alle controdeduzioni 
sulle osservazioni presentate ai sensi dell’articolo 19 
della l.r. 65/2014 e dell’articolo 25 della l.r. 10/2010;

- le conseguenti proposte di modifi ca relative al 
documento “Norme Tecniche di Attuazione”, agli 
elaborati cartografi ci “Tav. 3.3. Atlante delle risorse. 
Aziende agricole e ricettive”, “Tav. 3.4. Atlante delle 
risorse. Elementi di interesse storico-culturale e fruitivo” 
e “Tav. 5.1. Il progetto di fruizione del Pratomagno”;

- le proposte di integrazione degli elaborati cartografi ci 
di progetto con la “Tav. 2.3 Beni culturali e paesaggistici 
ai sensi del d.lgs. 42/2004” e con la “Tav 2.4 Siti della 
Rete NATURA 2000”;

- il “Documento di screening di incidenza” ad 
integrazione dei documenti di VAS;

Preso atto del parere motivato del NURV, espresso
ai sensi dell’articolo 26, comma 1, della l.r. 10/2010 
nella seduta del 21 gennaio 2022 e allegato alla del.g.r.
320/2022;

Considerato che con la de l.g.r. 320/2022 è stata inoltre 
trasmessa la proposta di dichiarazione di sintesi, redatta
ai sensi dell’articolo 27, comma 2, della l.r. 10/2010, 
con la quale si è tenuto conto delle risultanze delle 
osservazioni pervenute ai sensi dell’articolo 26, comma 
1, della medesima l.r. 10/2010 e del parere motivato
espresso dal NURV;

Visto il rapporto del Garante reg ionale d ell’informa-
zione e della partecipazione, come integrato a conclusione
del percorso di informazione e partecipazione;

Tenuto conto dell’istruttoria tecnica sulle osserva-
zioni, pervenute ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 65/2014, 
eff ettuata con la del. g.r 320/2022;

Tenuto conto altresì dell’istruttoria tecnica sulle 
osservazioni pervenute ai sensi dell’articolo 25 della l.r. 
10/2010, contenute nella proposta di dichiarazione di
sintesi, redatta ai sensi dell’articolo 27 della medesima 
l.r. 10/2010, trasmessa con la del. g.r 320 /2022;

Tenuto conto del parere referente della Quarta
Commissione consiliare;

Ritenuto di approvare le modifi che relative al docu-
mento “Norme Tecniche di Attuazione” e agli elaborati 
cartografi ci “Tav. 3.3. Atlante delle risorse. Aziende 
agricole e ricettive”, “Tav. 3.4. Atlante delle risorse. 
Elementi di interesse storico-culturale e fruitivo” e “Tav. 
5.1. Il progetto di fruizione del Pratomagno”;

Ritenuto altresì, ad integrazione dei documenti 
di VAS, di approvare le integrazioni agli elaborati
cartografi ci con la “Tav. 2.3 Beni culturali e paesaggistici 
ai sensi del d.lgs. 42/2004” e con la “Tav 2.4 Siti della 
Rete NATURA 2000” e il “Documento di screening 
di incidenza” del Progetto di paesaggio “I Territori 
del Pratomagno” adottato con del.c.r. 19/2 021, come 
proposte e allegate alla del. g.r 320/2022;

Ritenuto di approvare la dichiarazione di sintesi,
redatta ai sensi dell’articolo 27 della l.r. 10/2010;

Ritenuto di approvare il progetto di paesaggio “I 
territori del Pratomagno” adottato con la del.c.r  19/2021, 
con le modifi che e integrazioni di cui ai punti precedenti;

DELIBERA

1. di approvare le modifi che relative al documento 
“Norme Tecniche di Attuazione” e agli elaborati 
cartografi ci “Tav. 3.3. Atlante delle risorse. Aziende 
agricole e ricettive”, “Tav. 3.4. Atlante delle risorse. 
Elementi di interesse storico-culturale e fruitivo” e “Tav. 
5.1. Il progetto di fruizione del Pratomagno” del progetto 
di paesaggio “I Territori del Pratomagno”, adottato con la 
del.c. r 19/2021, di cui alla del. g.r 320/2022;

2. di approvare le integrazioni agli elaborati
cartografi ci con la “Tav. 2.3 Beni culturali e paesaggistici 
ai sensi del D.Lgs. 42/2004” e con la “Tav 2.4 Siti della 
Rete NATURA 2000” e il “Documento di screening di 
incidenza” del medesimo progetto di paesaggio di cui 
alla del. g.r 320/2022;

3. di approvare, ai sensi dell’articolo 19 della
l.r. 65/2014, il progetto di paesaggio “I territori del 
Pratomagno”, adottato con la del.c.r 19/2021, con le 
modifi che di cui ai punti 1 e 2, costituito dai seguenti 
elaborati parte integrale e sostanziale della presente
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deliberazione, allegati su s upporto digitale al presente
provvedimento:

- Allegato A - Elaborati di progetto:
Relazione illustrativa;
Norme Tecniche di Attuazione
Elaborati cartografi ci:
- Tav. 1.1. Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) - Il

Sistema insediativo e i caratteri del paesaggio;
- Tav. 1.2. Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) -

Schema strategico per la fruizione del     paesaggio;
- Tav. 2.1. Inquadramento. Caratteri morfologici

dell’ambito del Progetto di Paesaggio; 
- Tav. 2.2. Inquadramento. Perimetrazione dell’ambito 

del Progetto di Paesaggio;
- Tav. 2.3 Beni culturali e paesaggistici ai sensi del

D.Lgs. 42/2004;
-  Tav 2.4 Siti della Rete NATURA 2000;
- Tav. 3.1. Atlante delle risorse. Aree naturali protette;
- Tav. 3.2. Atlante delle risorse. Infrastrutture per la

fruizione del paesaggio;
- Tav. 3.3. Atlante delle risorse. Aziende agricole e

ricettive;
- Tav. 3.4. Atlante delle risorse. Elementi di interesse;
- Tav. 4.1. Temi emergenti. Il paesaggio delle colture

da tutelare e valorizzare nel Pratomagno;
- Tav. 4.2. Temi emergenti. La «pratina» del 

Pratomagno: evoluzione storica;
- Tav. 5.1. Progetto di Paesaggio. Il progetto di

fruizione del Pratomagno;
- Tav. 5.2. Progetto di Paesaggio. Tematiche progettuali

prioritarie per la valorizzazione del Pratomagno;

4. di approvare, ai sensi dell’articolo 27 della l.r. 
10/2010, quali documenti di accompagnamento del
progetto di paesaggio, i seguenti elaborati allegati su
supporto digitale al presente provvedimento:

- Allegato B - Elaborati di valutazione:
- Rapporto ambientale, redatto ai sensi dell’articolo 

24 della l.r. 10/2010 accompagnato dal “Documento di 
screening di incidenza”;

- Sintesi non tecnica, redatta ai sensi dell’articolo 24, 
comma 4, della l.r. 10/2010.

5. di dare atto che i seguenti elaborati, allegati
su supporto digitale al presente provvedimento,
costituiscono parte integrante del progetto di paesaggio:

- Allegato C - Relazione del Responsabile del
procedimento;

- Allegato D - Rapporto del Garante regionale
dell’ infor mazione e della partecipazione;

6. di approvare la dichiarazione di sintesi redatta
ai sensi dell’articolo 27, comma 2, della l.r. 10/2010, 
allegata su supporto digitale al presente provvedimento
come Allegato E;

7. di dare mandato agli uffi  ci della Giunta regionale 
di:

- provvedere alla trasmissione del presente
provvedimento ai soggetti di cui all’articolo 8, comma 1, 
della l.r. 65/2014;

- di pubblicare il presente provvedimento,
comprensivo degli allegati, sul sito istituzionale della
Regione Toscana;

8. di pubblicare sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana l’avviso di approvazione del progetto 
di paesaggio “I Territori del Pratomagno”, ai sensi 
dell’articolo 19, comma 6, della l.r. 65/2014. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bolletti-
no Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 17 maggio 2022, n. 25

Progetto di paesaggio “Isola di Capraia” di cui 
all’articolo 34 della disciplina del piano di indirizzo 
territoriale con valenza di piano paesaggistico. Appro-
va  zione ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 65/2014.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visti:
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 (Norme in

materia ambientale);
- la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme

per il governo del territorio);
- la legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10

(Norme in materia di valutazione ambientale strategica
“VAS”, di valutazione di impatto ambientale “VIA”, 
di autorizzazione integrata ambientale “AIA” e di 
autorizzazione unica ambientale “AUA”);

- la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 (Disposizioni
in materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifi che alla 
l.r. 20/2008);

- la deliberazione del Consiglio regionale 27 marzo
2015, n. 37 (Atto di integrazione del piano di indirizzo
territoriale “PIT” con valenza di piano paesaggistico. 
Approvazione ai sensi dell’articolo 19 della legge 
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regionale 10 novembre 2014, n. 65 “Norme per il 
governo del territorio”), e, in particolare, l’articolo 
34 della disciplina di piano, che individua i progetti di
paesaggio quali strumenti volti a dare attuazione al piano
paesaggistico regionale;

- la risoluzione del Consiglio regionale 15 marzo
2017, n. 47 (Programma regionale di sviluppo 2016
– 2020. Approvazione), che pone tra i suoi obiettivi 
anche la defi nizione di un sistema complessivo di 
governo del territorio, dando attuazione alla l.r. 65/2014
e al piano di indirizzo territoriale (PIT) con valenza di
piano paesaggistico, al fi ne di valorizzare il patrimonio 
territoriale, ambientale e paesaggistico e al contempo
promuovere uno sviluppo regionale sostenibile e
durevole, contribuendo a contrastare il consumo di
suolo, anche attraverso la defi nizione e la realizzazione 
di progetti di paesaggio e progetti di territorio;

- la risoluzione del Consiglio regionale 21 ottobre
2020, n. 1 (Approvazione del Programma di Governo
2020 – 2025), che individua i progetti di paesaggio come 
strumento di allocazione delle risorse nei territori così 
individuati come eligibili, con particolare riferimento
per le aree interne della Toscana e per il recupero dei
borghi, al fi ne di contrastare i fenomeni di spopolamento 
e abbandono dei territori, anche mediante iniziative di
sviluppo locale di tipo partecipativo, tra i quali il progetto
di paesaggio relativo ai territori del Pratomagno;

- il documento preliminare della Giunta regionale 26
aprile 2021, n. 1 (Informativa preliminare al Programma
regionale di sviluppo 2021-2025 da trasmettere al
Consiglio ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto);

- la deliberazione del Consiglio regionale 27 luglio
2021, n. 73 (Documento di economia e fi nanza regionale 
“DEFR” 2022. Approvazione), nonché la deliberazione 
del Consiglio regionale 22 dicembre 2021, n. 113 (Nota
di aggiornamento al documento di economia e fi nanza 
regionale “DEFR” 2022. Approvazione) e, in particolare, 
il progetto regionale 9 “Governo del territorio”, Obiettivo 
2 - Promuovere uno sviluppo integrato e multifunzionale
del territorio del paesaggio;

Vista la necessità di dare piena attuazione e cogenza 
al progetto di paesaggio “Isola di Capraia” secondo la 
procedura prevista all’articolo 89, comma 2, della l.r. 
65/2014;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 24
febbraio 2021, n. 20 (Progetto di paesaggio “Isola di 
Capraia” di cui all’articolo 34 della disciplina del Piano di 
indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico.
Adozione ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 65/2014);

Dato atto che sul Bollettino uffi  ciale della Regione 
Toscana 24 marzo 2021, n. 12 parte seconda, è stato 
pubblicato l’avviso di adozione del progetto di paesaggio 
“Isola di Capraia” di cui all’articolo 34 della disciplina 

del PIT con valenza di piano paesaggistico ed il relativo
comunicato ai fi ni della presentazione delle osservazioni 
ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 65/2014 e dell’articolo 
25 della l.r. 10/2010;

Preso atto che a seguito del suddetto avviso sono
pervenuti:

- cinque osservazioni, tre delle quali riguardanti il
contenuto del rapporto ambientale;

- quattro contributi relativi al medesimo rapporto
ambientale, di uno dei quali, per la valenza dei
contenuti, è stato tenuto conto nell’istruttoria tecnica di 
controdeduzioni alle osservazioni;

Preso atto che, in adempimento a quanto richiesto
dalla determina 2/AC/2021 del 18 giugno 2021 del
Nucleo unifi cato regionale di valutazione (NURV) 
quale Autorità competente per la valutazione ambientale 
strategica (VAS), ai fi ni della valutazione di incidenza 
ambientale, è stato redatto, ad integrazione della 
documentazione già adottata del progetto di paesaggio, il 
“Documento di screening di incidenza” sui siti della Rete 
Natura 2000 ed è stato dato avvio a nuove consultazioni 
ai sensi dell’articolo 14 del d.lgs. 152/2006;

Preso atto che a seguito delle suddette nuove
consultazioni sono pervenuti cinque contributi;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 21 marzo
2022, n. 321 (“Progetto di paesaggio “Isola di Capraia” 
- Approvazione delle controdeduzioni alle osservazioni
ai sensi dell’art.19, comma 2 della l.r.65/2014 e 
dell’art.25 della l.r.10/2010 e delle conseguenti 
modifi che e integrazioni al Progetto di paesaggio ai fi ni 
dell’approvazione da parte del Consiglio regionale”);

Dato atto che con la del.g.r. 321/2022 sopracitata
sono state approvate e trasmesse al Consiglio regionale:

- l’istruttoria tecnica relativa alle controdeduzioni 
sulle osservazioni presentate ai sensi dell’articolo 19 
della l.r. 65/2014 e dell’articolo 25 della l.r. 10/2010;

- le conseguenti proposte di modifi ca relative al 
documento “Norme Tecniche di Attuazione”, alle 
integrazioni agli elaborati cartografi ci con la “Tav.2A 
Quadro delle tutele ai sensi del Codice dei beni culturali e
del paesaggio” e con la “Tav 2B Siti della Rete NATURA 
2000” e il “Documento di screening di incidenza” ad 
integrazione dei documenti di VAS;

Preso atto del parere motivato del NURV, espresso
ai sensi dell’articolo 26, comma 1, della l.r. 10/2010 
nella seduta del 21 gennaio 2022 e allegato alla del.g.r.
321/2022;

Considerato che con la del.g.r. 321/2022 è stata inoltre 
trasmessa la proposta di dichiarazione di sintesi, redatta
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ai sensi dell’articolo 27, comma 2, della l.r. 10/2010, 
con la quale si è tenuto conto delle risultanze delle 
osservazioni pervenute ai sensi dell’articolo 26, comma 
1, della medesima l.r. 10/2010 e del parere motivato
espresso dal NURV;

Visto il rapporto del Garante regionale dell’informazio-
ne e della partecipazione come integrato a conclusione
del percorso di informazione e partecipazione;

Tenuto conto dell’istruttoria tecnica sulle osservazioni 
pervenute ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 65/2014, 
eff ettuata dalla Giunta regionale con la del.g.r. 321/2022;

Te nuto conto altresì dell’istruttoria tecnica sulle 
osservazioni pervenute ai sensi dell’articolo 25 della l.r. 
10/2010, contenute nella proposta di dichiarazione di
sintesi, redatta ai sensi dell’articolo 27 della medesima 
l.r. 10/2010, trasmessa con la del.g.r. 321/2022;

Tenuto conto del parere referente della Quarta
Commissione consiliare;

Ritenuto di approvare le modifi che relative al 
documento “Norme Tecniche di Attuazione”;

Ritenuto altresì, ad integrazione dei documenti di VAS, 
di approvare le integrazioni agli elaborati cartografi ci con 
la “Tav.2A Quadro delle tutele ai sensi del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio” e con la “Tav 2B Siti della 
Rete NATURA 2000” e il “Documento di screening di 
incidenza” del Progetto di paesaggio “Isola di Capraia” 
adottato con del. c.r. 20/2021, come proposte e allegate
alla del.g.r. 321/2022;

Ritenuto di approvare la dichiarazione di sintesi,
redatta ai sensi dell’articolo 27 della l.r. 10/2010;

Ritenuto di approvare il progetto di paesaggio “Isola 
di Capraia” adottato con la del.c.r. 20/2021, con le 
modifi che e integrazioni di cui ai punti precedenti;

DELIBERA

1. di approvare le modifi che relative al documento 
“Norme Tecniche di Attuazione” del progetto di paesaggio 
“Isola di Capraia”, adottato con del.c.r. 20/2021, di  cui 
alla del. g.r. 321/2022;

2. di approvare le integrazioni agli elaborati
cartografi ci con la “Tav.2A Quadro delle tutele ai sensi 
del Codice dei beni culturali e del paesaggio” e con la 
“Tav 2B Siti della Rete NATURA 2000” e il “Documento 
di screening di incidenza” del medesimo progetto di 
paesaggio di cui alla del. g.r. 321/2022;

3. di approvare, ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 
65/2014, il progetto di paesaggio “Isola di Capraia”, 
adottato con la del.c.r. 20/2021, con le modifi che di cui ai 
punti 1 e 2, costituito dai seguenti elaborati parte integrale
e sostanziale della presente deliberazione, allegati su
supporto digitale al presente provvedimento:

- Allegato A - Elaborati di progetto
Relazione illustrativa;
Norme Tecniche di Attuazione
Elaborati cartografi ci
- Tav. 1 Stato della pianifi cazione territoriale _1:5.000;
- Tav. 2 Vincoli sovraordinati e demani _1:5.000;
- Tav. 2A Quadro delle tutele ai sensi del Codice dei

beni culturali e del paesaggio;
- Tav 2B Siti della Rete NATURA 2000
- Tav. 3 Stato delle infrastrutture/edifi ci ex 

colonia_1:5.000;
- Tav. 4 Usi civici. Quadro delle concessioni_1:2.000;
- Tav. 5 Struttura del paesaggio e dell’ambiente_1:2.000;
- Tav. 6 Caratteri del paesaggio e visualità_ 1:2.000;
- Tav. 7 Ambiti paesistico territoriali omoge-

nei_1:2.000;
- Tav. 8 Master Plan: destinazioni d’uso, interventi e 

trasformazioni_1:2.000;
- Tav. 9 Pertinenze edifi ci e nuclei: Aghiale, 

lavanderia_ 1:500;
- Tav. 10 Pertinenze edifi ci e nuclei: Portovecchio, la 

stalla, l’ovile, caseifi cio, La Mortola_ 1:500.
- Allegato 1. Schede Norma: n. 9 nuclei ed edifi ci;

4. di approvare, ai sensi dell’articolo 27 della l.r. 
10/2010, quali documenti di accompagnamento del
progetto di paesaggio, i seguenti elaborati allegati su
supporto digitale al presente provvedimento:

- Allegato B - Elaborati di valutazione
- Rapporto ambientale, redatto ai sensi dell’articolo 

24 della l.r. 10/2010, accompagnato dal “Documento di 
screening di incidenza”;

- Sintesi non tecnica, redatta ai sensi dell’articolo 24, 
comma 4, della l.r. 10/2010;

5. di dare atto che i seguenti elaborati, allegati
su supporto digitale al presente provvedimento,
costituiscono parte integrante del progetto di paesaggio:

- Allegato C - Relazione del Responsabile del procedi-
mento;

- Allegato D - Rapporto del Garante regionale dell’in-
forma zione e della partecipazione;

6. di approvare la dichiarazione di sintesi redatta
ai sensi dell’articolo 27, comma 2, della l.r. 10/2010, 
allegata su supporto digitale al presente provvedimento
come Allegato E;

7. di dare mandato agli uffi  ci della Giunta regionale 
di:
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- provvedere alla trasmissione del presente
provvedimento ai soggetti di cui all’articolo 8, comma 1, 
della l.r. 65/2014;

- di pubblicare il presente provvedimento,
comprensivo degli allegati, sul sito istituzionale della
Regione Toscana;

8. di pubblicare sul Bollettino uffi  ciale della Regione 
Toscana l’avviso di approvazione del progetto di 
paesaggio “Isola di Capraia”, ai sensi dell’articolo 19, 
comma 6, della l.r. 65/2014.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella 
banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi
dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

- Comunicati

Avviso di approvazione del Progetto di paesaggio
“I territori del Pratomagno” di cui all’articolo 34 
della disciplina del piano di indirizzo territoriale con
valenza di piano paesaggistico, ai sensi dell’articolo 
19 della l.r. 65/2014.

II Consiglio regionale della Toscana ha approvato
il Progetto di paesaggio “I territori del Pratomagno” di 
cui all’articolo 34 della disciplina del piano di indirizzo 
territoriale con valenza di piano paesaggistico, ai
sensi dell’articolo 19 della l.r. 65/2014, con propria 
deliberazione 17 maggio 2022, n. 24 (Progetto di
paesaggio “I territori del Pratomagno” di cui all’articolo 
34 della disciplina del piano di indirizzo territoriale con
valenza di piano paesaggistico. Approvazione ai sensi
dell’articolo 19 della l.r. 65/2014).

Il Progetto di paesaggio è costituito dai seguenti 
elaborati:

Allegato A - Elaborati di Progetto
- Relazione Illustrativa
- Norme Tecniche di Attuazione
- Tav. 1.1. Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) - Il

Sistema insediativo e i caratteri del paesaggio
- Tav. 1.2. Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) -

Schema strategico per la fruizione del paesaggio
- Tav. 2.1. Inquadramento. Caratteri morfologici

dell’ambito del Progetto di Paesaggio

- Tav. 2.2. Inquadramento. Perimetrazione dell’ambito 
del Progetto di Paesaggio

- Tav. 2.3. Inquadramento. Beni culturali e
paesaggistici ai sensi del D.Lgs. 42/2004

- Tav. 2.4. Inquadramento. Siti della Rete NATURA
2000

- Tav. 3.1. Atlante delle risorse. Aree naturali protette
- Tav. 3.2. Atlante delle risorse. Infrastrutture per la

fruizione del paesaggio
- Tav. 3.3. Atlante delle risorse. Aziende agricole e

ricettive
- Tav. 3.4. Atlante delle risorse. Elementi di interesse
- Tav. 4.1. Temi emergenti. Il paesaggio delle colture

da tutelare e valorizzare nel Pratomagno
- Tav. 4.2. Temi emergenti. La «pratina» del 

Pratomagno: evoluzione storica
- Tav. 5.1. Progetto di Paesaggio. Il progetto di

fruizione del Pratomagno
- Tav. 5.2. Progetto di Paesaggio. Tematiche progettuali

prioritarie per la valorizzazione del  Pratomagno
Con la stessa deliberazione il Consiglio regionale

ha approvato, ai sensi dell’articolo 27 della l.r. 10/2010, 
quali documenti di accompagnamento del Progetto di
paesaggio:

Allegato B - Elaborati di valutazione
- Rapporto ambientale, redatto ai sensi dell’articolo 

24 della l.r. 10/2010 accompagnato dal “Documento di 
screening di incidenza”

- Sintesi non tecnica del Rapporto ambientale, redatta
ai sensi dell’articolo 24, comma 4, della  l.r. 10/2010

Allegato E - Dichiarazione di sintesi
Costituiscono altresì parte integrante del Progetto di 

paesaggio:
Allegato C - Relazione del Responsabile del

procedimento
Allegato D - Rapporto del Garante regionale

dell’informazione e della partecipazione
Lo strumento della pianifi cazione territoriale 

approvato è stato trasmesso ai soggetti di cui all’articolo 
8, comma 1, della l.r. 65/2014, ai sensi dell’articolo 19, 
comma 6 della stessa.

La documentazione è consultabile telematicamente 
sul sito web della Giunta regionale, all’indirizzo: 

https://www.regione.toscana.it/-/piano-di-indirizzo-
territoriale-con-valenza-di-piano-paesaggistico

Avviso di approvazione del Progetto di paesaggio
“Isola di Capraia” di cui all’articolo 34 della disciplina 
del piano di indirizzo territoriale con valenza di
piano paesaggistico, ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 
65/2014.

II Consiglio regionale della Toscana ha approvato il
Progetto di paesaggio “Isola di Capraia” di cui all’articolo 
34 della disciplina del piano di indirizzo territoriale con
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valenza di piano paesaggistico, ai sensi dell’articolo 19 
della l.r. 65/2014, con propria deliberazione 17 maggio
2022, n. 25 (Progetto di paesaggio “Isola di Capraia” 
di cui all’articolo 34 della disciplina del piano di 
indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico.
Approvazione ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 65/2014).

Il Progetto di paesaggio è costituito dai seguenti 
elaborati:

Allegato A - Elaborati di Progetto
- Relazione Illustrativa
- Norme Tecniche di Attuazione
- Tav. 1 Stato della Pianifi cazione Territoriale_1:5.000
- Tav. 2 Vincoli Sovraordinati e Demani_1:5.000
- Tav. 2A Quadro delle tutele ai sensi del Codice dei

beni culturali e del paesaggio_1:10.000
- Tav. 2B Siti Rete Natura 2000_1:10.000
- Tav. 3 Stato delle Infrastrutture/ Edifi ci Ex 

Colonia_1:5.000
- Tav. 4 Usi Civici. Quadro Delle Concessioni_1:2.000
- Tav. 5 Struttura del Paesaggio e dell’Ambiente_1:2.000
- Tav. 6 Caratteri del Paesaggio e Visualità_ 1:2.000
- Tav. 7 Ambiti Paesistico Territoriali

Omogenei_1:2.000
- Tav. 8 Master Plan: Destinazioni d’uso, Interventi e 

Trasformazioni_1:2.000
- Tav. 9 Pertinenze Edifi ci e Nuclei: Aghiale, 

Lavanderia_ 1:500
- Tav. 10 Pertinenze Edifi ci e Nuclei: Portovecchio, 

La Stalla, L’Ovile, Caseifi cio, La Mortola_ 1:500
- Allegato 1. Schede Norma: n.9 Nuclei ed Edifi ci
Con la stessa deliberazione il Consiglio regionale

ha approvato, ai sensi dell’articolo 27 della l.r. 10/2010, 
quali documenti di accompagnamento del Progetto di
paesaggio:

Allegato B - Elaborati di valutazione
- Rapporto ambientale, redatto ai sensi dell’articolo 

24 della l.r. 10/2010 accompagnato dal
“Documento di screening di incidenza”

- Sintesi non tecnica del Rapporto ambientale, redatta
ai sensi dell’articolo 24, comma 4, della  l.r. 10/2010

Allegato E - Dichiarazione di sintesi
Costituiscono altresì parte integrante del Progetto di 

paesaggio:
Allegato C - Relazione del Responsabile del

procedimento
Allegato D - Rapporto del Garante regionale

dell’informazione e della partecipazione
Lo strumento della pianifi cazione territoriale 

approvato è stato trasmesso ai soggetti di cui all’articolo 
8, comma 1, della l.r. 65/2014, ai sensi dell’articolo 19, 
comma 6 della stessa.

La documentazione è consultabile telematicamente 
sul sito web della Giunta regionale, all’indirizzo: 

https://www.regione.toscana.it/-/piano-di-indirizzo-
territoriale-con-valenza-di-piano-paesaggistico

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 10 giugno 2022, n. 99

Interporto della Toscana centrale S.p.a. Delega a
partecipare all’assemblea ordinaria e all’assemblea 
straordinaria convocate per il giorno 10 giugno 2022.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Considerato che la Regione Toscana è socia di 
Interporto della Toscana centrale S.p.a.;

Vista la legge regionale 28 aprile 2008, n. 20
(Disciplina della partecipazione regionale a società, as-
sociazioni, fondazioni e altri organismi di diritto privato,
ai sensi dell’articolo 51, comma 1 dello Statuto. Norme 
in materia di componenti degli organi amministrativi del-
le società a partecipazione regionale), ed in particolare 
l’articolo 14, in base al quale: 

“1. La Regione partecipa all’assemblea dei soci nelle 
società tramite il Presidente della Giunta regionale o l’as-
sessore da lui delegato.

2. In caso di impedimento dell’assessore delegato 
il Presidente può delegare a rappresentarlo il dirigente 
competente o, in caso di impedimento di quest’ultimo, 
un dipendente inquadrato nella categoria più elevata del 
sistema di classifi cazione previsto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro (CCNL) che sia titolare di posizione
organizzativa, assegnato alla struttura di cui il dirigente
stesso è responsabile.”;

Preso atto che per il giorno 10 giugno 2022 sono
state convocate un’assemblea ordinaria e un’assemblea 
straordinaria di Interporto della Toscana centrale S.p.a. e
considerato che in tale data il Presidente della Giunta re-
gionale sarà impossibilitato a partecipare a causa di altri 
impegni istituzionali;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 22 otto-
bre 2020, con il quale sono stati nominati il Vicepresidente
e gli altri componenti della Giunta regionale, con l’asse-
gnazione agli Assessori dei rispettivi incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore alle infra-
strutture, alla mobilità e al governo del territorio, Stefano 
Baccelli, a partecipare all’assemblea ordinaria e all’as-
semblea straordinaria sopracitate convocate per il giorno
10 giugno 2022;

Ritenuto, altresì, opportuno delegare, in caso di as-
senza o impedimento dell’Assessore regionale Stefano 
Baccelli, la Dott.ssa Francesca Barucci, competente
in materia in quanto dirigente responsabile del Settore
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“Attività amministrative per la mobilità, le infrastrutture 
e il trasporto pubblico locale” della Direzione “Mobilità, 
infrastrutture e trasporto pubblico locale” a partecipare 
alle assemblee suddette convocate per il giorno 10 giu-
gno 2022;

DECRETA

- L’Assessore alle infrastrutture, alla mobilità e al go-
verno del territorio, Stefano Baccelli, è delegato a parte-
cipare all’assemblea ordinaria e all’assemblea straordi-
naria di Interporto della Toscana centrale S.p.a. convoca-
te per il giorno 10 giugno 2022.

- In caso di assenza o impedimento dell’Assessore re-
gionale Stefano Baccelli, la Dott.ssa Francesca Barucci,
dirigente responsabile del Settore “Attività amministrati-
ve per la mobilità, le infrastrutture e il trasporto pubblico 
locale” della Direzione “Mobilità, infrastrutture e tra-
sporto pubblico locale”, è delegata a partecipare alle sud-
dette assemblee convocate per il giorno 10 giugno 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 10 giugno 2022, n. 100

Comitato regionale delle rievocazioni storiche
della Toscana. Costituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 3 agosto 2021, n. 27
(Valorizzazione del patrimonio storico-culturale intan-
gibile e della cultura popolare della Toscana. Disciplina
delle rievocazioni storiche regionali), ed in particolare
l’articolo 6, che istituisce il Comitato regionale delle ri-
evocazioni storiche della Toscana, prevedendo che sia
composto come segue:

a) il Presidente del Consiglio regionale
b) due consiglieri regionali designati dal Consiglio

regionale
c) sette sindaci, fra i quali il sindaco del comune ca-

poluogo della Città Metropolitana di Firenze (o suo de-
legato), due sindaci di comuni con popolazione inferiore
ai 15.000 abitanti designati da Anci Toscana e quattro
sindaci dei comuni designati da Anci Toscana

d) dieci membri, uno per la Città Metropolitana di 
Firenze e uno per ciascuna provincia, designati dalla as-
sociazioni iscritte nell’elenco regionale delle associazio-

ni di rievocazione storica, secondo le modalità defi nite 
con apposita deliberazione della Giunta regionale;

Considerato che l’art. 6, comma 3, della l.r. 27/2021 
prevede espressamente che la nomina del Comitato, com-
presa quella del suo Presidente, individuato fra i compo-
nenti, avvenga con decreto del Presidente della Giunta
regionale in applicazione della legge regionale 8 febbraio
2008, n. 5 (Norme in materia di nomine e designazioni
e di rinnovo degli organi amministrativi di competenza
della Regione), e che il successivo comma 6 prevede che
il Comitato resti in carica per la durata della legislatura;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 126
del 21/02/2022, che ha defi nito le modalità di designa-
zione dei membri del Comitato in rappresentanza delle
associazioni di rievocazione storica;

Vista la Deliberazione del Consiglio regionale n. 10
dell’8 marzo 2022, con la quale il Consiglio regionale ha 
designato la consigliera Elena Rosignoli e il consigliere
Gabriele Veneri quali componenti del Comitato regionale
delle rievocazioni storiche della Toscana;

Vista la l.r. 5/2008, ed in particolare:
- l’articolo 1, comma 1bis, lett. c), in base al quale alle 

nomine del Presidente del Consiglio regionale, dei consi-
glieri regionali e del Sindaco del comune capoluogo del-
la Città Metropolitana di Firenze, in quanto eff ettuate in 
ragione dell’uffi  cio ricoperto dai soggetti nominati, non 
si applicano le disposizioni di cui alla stessa l.r. 5/2008;

- l’articolo 7, comma 1, lettera a), in base al quale la 
nomina dei sindaci designati da Anci Toscana e dei mem-
bri designati dalle associazioni di rievocazione storica, in
quanto relative ad organismo disciplinato esclusivamente
dalla normativa regionale al quale si accede a seguito di
designazioni vincolanti espresse dai soggetti aventi tito-
lo, non deve essere preceduta dalla presentazione di can-
didature a seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 18, comma 1, in base al quale “Gli inca-
richi per i quali la legge prevede una durata coincidente
con quella della legislatura regionale scadono il cento-
cinquantesimo giorno successivo alla data della prima
seduta del nuovo Consiglio regionale”;

- l’articolo 19, comma 2, in base al quale “Gli atti 
di nomina o designazione contestuale di due o più com-
ponenti, di competenza del Consiglio regionale o degli
organi di governo, contengono un numero pari di nomi-
nativi di entrambi i generi. Nel caso di un numero dispari
di soggetti da nominare, il genere meno rappresentato
può essere, rispetto all’altro, inferiore di una sola unità”;

- l’articolo 22, comma 2 bis, in base al quale le no-
mine e designazioni di rappresentanti degli enti locali in
organismi regionali o comunque sottoposti alla disciplina
regionale sono soggette alle disposizioni della stessa l.r.
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5/2008, ad eccezione di quanto previsto dalla lettera a)
del comma 1 dell’articolo 11;

Viste le note del 29/04/2022 e del 30/05/2022 della
Direttrice della Direzione Beni, istituzioni, attività cul-
turali e sport, con le quali ai fi ni della costituzione del 
Comitato regionale delle rievocazioni storiche della
Toscana:

- vengono trasmessi i nominativi dei sindaci designati
da Anci Toscana;

- vengono trasmessi i nominativi dei soggetti designa-
ti in rappresentanza delle associazioni iscritte nell’elenco 
regionale delle associazioni di rievocazione storica della
Toscana, come risultanti dai verbali delle assemblee con-
vocate su base provinciale ai sensi della DGR 126/2022;

- viene trasmessa, per ogni designato, la documenta-
zione prevista dall’articolo 8 della l.r. 5/2008;

- viene indicato il nominativo del componente cui at-
tribuire la carica di Presidente del Comitato;

Preso atto che nella stessa nota la Direttrice della
Direzione Beni, istituzioni, attività culturali e sport atte-
sta che non è stato possibile rispettare il principio della 
parità di genere in quanto i soggetti aventi titolo alle desi-
gnazioni hanno indicato in prevalenza soggetti di genere
maschile;

Vista la documentazione di cui all’articolo 8 della l.r. 
5/2008 prodotta dai designati ai sensi degli artt. 46 e 47
del D.P.R. 445/2000, con la quale gli stessi attestano di
essere in possesso dei requisiti richiesti e di non trovarsi
in alcuna delle cause ostative previste dalla legge regio-
nale;

Rilevato che i soggetti designati risultano in rego-
la con le limitazioni all’esercizio degli incarichi di cui 
all’art. 13 della l.r. 5/2008;

Preso atto che per la carica di cui trattasi non è previ-
sto alcun compenso;

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

- di costituire il Comitato regionale delle rievocazioni
storiche della Toscana, di cui fanno parte di diritto:

- il Presidente del Consiglio regionale
- la consigliera regionale Elena Rosignoli e il consi-

gliere regionale Gabriele Veneri
- il Sindaco del Comune capoluogo della Città 

Metropolitana di Firenze, o suo delegato

- di nominare quali membri del Comitato:
in rappresentanza di Anci Toscana
- Luigi De Mossi - Sindaco di Siena
- Alessandro Ghinelli - Sindaco di Arezzo

- Matteo Biff oni - Sindaco di Prato
- Jacopo Maria Ferri - Sindaco di Pontremoli
- Marcello Giuntini - Sindaco di Massa Marittima
- Giacomo Santi - Sindaco di Volterra
in rappresentanza delle associazioni iscritte nell’elen-

co regionale delle associazioni di rievocazione storica
- Alessio Bandini (per la provincia di Arezzo)
- Filippo Giovannelli (per la Città Metropolitana di 

Firenze)
- Sandro Poli (per la provincia di Grosseto)
- Cecilia Gambacciani (per la provincia di Livorno)
- Rosella Simoncelli (per la provincia di Lucca)
- Luigi Badiali (per la provincia di Massa Carrara)
- Roberta Benini (per la provincia di Pisa)
- Tiziana Giagnoni (per la provincia di Prato)
- Paolo Rindi (per la provincia di Pistoia)
- Eraldo Ammannati (per la provincia di Siena);

- di nominare quale Presidente del comitato la Sig.ra
Roberta Benini;

- di dare atto che il Comitato così costituito resterà in 
carica per la durata della legislatura regionale, ai sensi
dell’art. 18, comma 1, della l.r. 5/2008.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 16 giugno 2022, n. 101

Terme di Casciana S.p.a. in liquidazione. Delega
a partecipare all’assemblea dei soci convocata per il 
giorno 17 giugno 2022.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Considerato che la Regione Toscana è socia di Terme 
di Casciana S.p.a. in liquidazione;

Vista la legge regionale 28 aprile 2008, n. 20
(Disciplina della partecipazione regionale a società, as-
sociazioni, fondazioni e altri organismi di diritto privato,
ai sensi dell’articolo 51, comma 1 dello Statuto. Norme 
in materia di componenti degli organi amministrativi del-
le società a partecipazione regionale), ed in particolare 
l’articolo 14, in base al quale: 

“1. La Regione partecipa all’assemblea dei soci nelle 
società tramite il Presidente della Giunta regionale o l’as-
sessore da lui delegato.

2. In caso di impedimento dell’assessore delegato 
il Presidente può delegare a rappresentarlo il dirigente 
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competente o, in caso di impedimento di quest’ultimo, 
un dipendente inquadrato nella categoria più elevata del 
sistema di classifi cazione previsto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro (CCNL) che sia titolare di posizione
organizzativa, assegnato alla struttura di cui il dirigente
stesso è responsabile.”; 

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 22 otto-
bre 2020, con il quale sono stati nominati il Vicepresidente
e gli altri componenti della Giunta regionale, con l’asse-
gnazione agli Assessori dei rispettivi incarichi;

Preso atto che è stata convocata un’assemblea dei 
soci di Terme di Casciana S.p.a. in liquidazione per il
giorno 17 giugno 2022 e considerato che in tale data il
Presidente della Giunta regionale sarà impossibilitato a 
partecipare a causa di altri impegni istituzionali;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore alle infra-
strutture digitali, ai rapporti con gli enti locali e alla si-
curezza, Stefano Ciuoff o, a partecipare all’assemblea dei 
soci sopracitata;

DECRETA

L’Assessore alle infrastrutture digitali, ai rapporti con 
gli enti locali e alla sicurezza, Stefano Ciuoff o, è delegato 
a partecipare all’assemblea dei soci di Terme di Casciana 
S.p.a. in liquidazione convocata per il giorno 17 giugno
2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 13 giugno 2022, n. 641

L.R.T. 3/94 Art 17 Bis - Trasformazione della Zona
di Ripopolamento e Cattura (ZRC) Ghirlanda in
Comune di Massa Marittima (GR) in Zona di Rispetto
Venatorio (ZRV) nel comprensorio dell’Ambito 
Territoriale di Caccia (ATC) 6 Grosseto Nord.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorio”;

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994 n. 3
“Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 - 
Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma
e per il prelievo venatorio” ed in particolare l’art. 17bis 
“Zone di rispetto venatorio” così come modifi cato dall’ 
art. 19 della legge regionale 15 luglio 2020 n. 61;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale Toscana n. 48/R del 05/09/2017 - concernente
il “Regolamento di attuazione della legge regionale 12 
gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio
1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selva-
tica omeoterma e per il prelievo venatorio”) e della legge 
regionale 9 febbraio 2016, n. 10 (Legge obiettivo per la
gestione degli ungulati in Toscana. Modifi che alla L.r. 
3/94), ed in particolare l’art. 19;

Visto l’art. 7 bis comma 1 della L.R. 3/94, il quale sta-
bilisce che i piani faunistici venatori provinciali restano
validi fi no all’approvazione del piano faunistico - venato-
rio regionale, per le parti non in contrasto con la normati-
va regionale in materia di attività venatoria ;

Visto il Piano faunistico-venatorio Provinciale
2012/2017 della Provincia di Grosseto approvato de-
fi nitivamente con delibera del Consiglio Provinciale di 
Grosseto n. 47 del 17/12/2013;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 18135 del 12/12/2017
e successive modifi che ed integrazioni con il quale si 
procedeva al rinnovo della Zona di Ripopolamento e
Cattura (ZRC) Ghirlanda ricadente nel Comune di Massa
Marittima (GR) per un’ estensione pari a ha 738 circa;

Vista la richiesta dell’Ambito Territoriale di Caccia 
6 “Grosseto Nord” (ns. Prot. 147173 del 07/04/2022) di 
trasformazione della Zona di Ripopolamento e Cattura
“Ghirlanda” in Comune di Massa Marittima in Zona di 
Rispetto Venatorio (ZRV) con riduzione della superfi cie;

Dato atto che la proposta dell’ ATC 6 Grosseto Nord 
prevede lo scorporo dall’attuale perimetro della ZRC di 
una porzione di territorio situato intorno al centro abita-
to di Massa Marittima pari a ha 323 circa, motivata dal
fatto che in tale area sono state evidenziate criticità sia 
dal Comune di Massa Marittima sia dalle associazioni
venatorie che dai soggetti economici presenti sul terri-
torio interessato, che si sostanziano nella inidoneità am-
bientale relativamente alle fi nalità che la legge attribuisce 
alle ZRC. Per le stesse motivazioni si richiede anche un
ulteriore scorporo di due porzioni di territorio per un to-
tale di altri ha 16 circa caratterizzate dalla presenza di
allevamenti vari;

Dato atto che all’interno del perimetro, meglio evi-
denziato nella cartografi a allegata (allegato A) quale par-
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te integrante e sostanziale del presente atto, che delimita
la superfi cie che rimane destinata a ZRV è presente una 
struttura di ambientamento;

Specifi cato che la superfi cie della nuova ZRV con la 
riduzione di superfi cie proposta è pari a ha 399 circa; 

Specifi cato che la richiesta di trasformazione pre-
sentata dall’ATC 6 Grosseto Nord è basata sui seguenti 
motivi:

- nella ZRC indicata sono intervenuti importanti cam-
biamenti nella conduzione agronomica di buona parte dei
terreni ivi inclusi (allevamenti ed aree divenute boscate);

- nonostante gli investimenti dell’ ATC 6 Grosseto 
Nord la densità di lepri e fagiani riprodottisi allo stato 
naturale non ha raggiunto livelli soddisfacenti;

- la ZRV è comunque un istituto destinato alla produ-
zione di piccola fauna stanziale, peraltro consentendo la
caccia di selezione agli ungulati;

- è intenzione dell’ ATC 6 Grosseto Nord provvedere 
ad immissioni di fauna selvatica così come di norma ef-
fettuato nelle ZRV;

Rilevato che l’ ATC 6 Grosseto Nord richiede una tra-
sformazione “temporanea”, cioè da confermare defi niti-
vamente col nuovo Piano Faunistico Venatorio Regionale
e pertanto richiede che:

- non sia sostituita la tabellazione esistente (con ta-
belle che riportano la dicitura “Zona di Ripopolamento 
e Cattura - Divieto di Caccia”), in attesa della eventuale 
defi nitiva trasformazione con il futuro Piano Faunistico 
Venatorio;

- non si applichino le procedure di cui all’art. 15 L.R. 
3/94, la cui applicazione è prevista dall’art. 17 bis L.R. 
3/94;

Considerata la necessità di garantire un equilibrio 
compatibile tra ungulati e attività agricole, nonché con 
altre specie di fauna selvatica;

Considerato che le fi nalità e i regimi delle due zone 
sono diversi e in particolare nelle Zone di rispetto vena-
torio il divieto di caccia non è assoluto. Risulta pertanto 
necessario provvedere ad una modifi ca della dicitura pre-
sente sulle tabelle ad oggi esistenti;

Dato atto che le procedure di pubblicazione e comu-
nicazione previste dall’art. 15 L.R. 3/94 sono già state 
eseguite in precedenza in fase di istituzione e/o rinnovo
e che, trattandosi di terreni già completamente vincolati 

e con riduzione dei confi ni, tali procedure non devono 
essere ripetute;

Ritenuto pertanto opportuno procedere alla trasfor-
mazione, con riduzione dei confi ni, della ZRC Ghirlanda 
in Comune di Massa Marittima in ZRV di uguale deno-
minazione;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare la trasformazione provvisoria, con
scadenza fi no alla pubblicazione del nuovo piano fauni-
stico venatorio regionale di cui all’art. 6 ter, c.1 della l.r. 
3/94, della Zona di Ripopolamento e Cattura denominata
“Ghirlanda” in comune di Massa Marittima in Zona di 
Rispetto Venatorio di uguale denominazione e conte-
stuale riduzione della superfi cie ad ha 399 circa come da 
cartografi a allegata (allegato A) quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

2. di stabilire che l’Ambito Territoriale di Caccia 6 
“Grosseto Nord” proceda alla modifi ca alla dicitura delle 
tabelle perimetrali ed interne di cui all’art.17 bis della 
L.r. 3/1994;

3. di stabilire che la trasformazione Zona di
Ripopolamento e Cattura denominata “Ghirlanda” in 
Zona di Rispetto Venatorio ha eff etto dalla data di modi-
fi ca delle suddette tabelle;

4. di trasmettere la presente Delibera all’Ambito 
Territoriale di Caccia 6 “Grosseto Nord” per gli adempi-
menti conseguenti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Roberto Scalacci

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 13 giugno 2022, n. 642

L.R.T. 3/94  Art. 17 Bis - Revoca  delle seguenti
Zone di Rispetto Venatorio: ZRV Fibbianello in
Comune di Semproniano (GR), ZRV Aquilaia in
Comune di Arcidosso (GR) e ZRV Santa Caterina in
Comune di Roccalbegna (GR).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorio”;

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994 n. 3
“Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 
- Norme per la protezione della fauna selvatica omeo-
terma e per il prelievo venatorio” ed in particolare l’art. 
17bis “Zone di Rispetto Venatorio” così come modifi cato 
dall’art. 19 della legge regionale 15 luglio 2020 n. 61;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale Toscana n. 48/R del 05/09/2017 - concernente
il “Regolamento di attuazione della legge regionale 12 
gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio
1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selva-
tica omeoterma e per il prelievo venatorio”;

Visto l’art. 7 bis comma 1 della L.R. 3/94, il quale sta-
bilisce che i piani faunistici venatori provinciali restano
validi fi no all’approvazione del piano faunistico - venato-
rio regionale, per le parti non in contrasto con la normati-
va regionale in materia di attività venatoria ;

Visto il Piano faunistico-venatorio Provinciale
2012/2017 della Provincia di Grosseto approvato de-
fi nitivamente con delibera del Consiglio Provinciale di 
Grosseto n. 47 del 17/12/2013 ed in particolare l’art. 23 
delle Norme dello stesso PFVP che prevede l’istituzione, 
la modifi ca o la revoca, su proposta dell’ATC competen-
te, di Zone di Rispetto Venatorio;

Vista la Determinazione dirigenziale n. 3025 del
19/08/2009 della Provincia di Grosseto avente ad og-
getto: LRT3/94- Art 13 comma 5- ATC GR7 – rinnovo, 
costituzione e modifi ca delle Zone di Rispetto Venatorio 
ricadenti nel territorio di competenza;

Vista la Determinazione dirigenziale n. 1094 del
28/04/2015 della Provincia di Grosseto di modifi ca ed 
integrazione delle precedenti determinazioni di rinnovo,
costituzione e modifi ca delle Zone di Rispetto Venatorio 
ricadenti nel territorio di competenza dell’ATC GR7 ri-
guardante tra le altre anche le seguenti Zone di Rispetto
Venatorio (ZRV): ZRV Fibbianello ricadente nel Comune
di Semproniano (GR) - ZRV Aquilaia ricadente nel

Comune di Arcidosso (GR) e ZRV Santa Caterina rica-
dente nel Comune di Roccalbegna (GR);

Vista la richiesta dell’Ambito Territoriale di Caccia 
7 “Grosseto Sud” (ns. Prot. 0118871 del 22/03/2022) di 
revocare la ZRV Fibbianello ricadente nel Comune di
Semproniano (GR) per un estensione di ha 381;

Vista la richiesta dell’Ambito Territoriale di Caccia 
7 “Grosseto Sud” (ns. Prot. 0112819 del 18/03/2022 ) 
di revoca della ZRV Aquilaia ricadente nel Comune di
Arcidosso (GR) per ha 63 e della ZRV Santa Caterina
ricadente nel Comune di Roccalbegna (GR) per ha 65;

Evidenziato che la richiesta di revoca della ZRV
Fibbianello è motivata dai ripetuti e ingenti danni alle 
produzioni agricole causati da cinghiali che trovano ri-
fugio in piccoli boschi e cespugliati presenti all’interno 
della ZRV;

Evidenziato altresì che la richiesta di revoca delle 
ZRV Aquilaia e ZRV Santa Caterina è dovuta al man-
cato raggiungimento degli obiettivi prefi ssati e cioè la 
ricostituzione di popolazioni di fagiano nonostante le
immissioni eff ettuate tramite le apposite strutture di am-
bientamento presenti sui territori, oltre ad essere diventa-
te nel tempo rifugio di cinghiali che arrecano danni alle
coltivazioni presenti;

Evidenziato inoltre la diffi  coltà a reperire volontari 
per la gestione delle aree stesse e vista anche la man-
cata adesione delle aziende agricole ai bandi per i mi-
glioramenti ambientali promossi nel tempo dall’ATC 7 
Grosseto Sud;

Ritenuto sulla base di quanto sopra, di accogliere le
richieste dell’ATC 7 Grosseto Sud e di provvedere alla 
revoca di ZRV Fibbianello , ZRV Aquilaia e ZRV Santa
Caterina;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di revocare, per le ragioni dettagliate in premessa
ed in applicazione dell’art. 17 bis, comma 6 bis della LR 
3/1994, le seguenti Zone di Rispetto Venatorio affi  date 
alla gestione dell’ATC 7 Grosseto Sud, restituendo così 
l’area al territorio a caccia programmata:

- ZRV Fibbianello ricadente nel Comune di
Semproniano (GR) per un estensione di ha 381;

- ZRV Aquilaia ricadente nel Comune di Arcidosso
(GR) per ha 63;

- ZRV Santa Caterina ricadente nel Comune di
Roccalbegna (GR) per ha 65;
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2) di dare mandato all’ATC GR 7 Sud di provvedere 
alla rimozione della tabellazione lungo il perimetro delle
ZRV revocate;

3) di trasmettere il presente atto ad ATC 7 Grosseto
Sud, Comuni di Semproniano, Arcidosso, Roccalbegna e
alla Polizia Provinciale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Roberto Scalacci

DELIBERAZIONE 13 giugno 2022, n. 645

L. 157/92 ART. 19 BIS E L.R. 3/94 ART. 37 QUATER.
AUTORIZZAZIONE CACCIA IN DEROGA DELLA
SPECIE STORNO (Sturnus vulgaris) SU TUTTO IL
TERRITORIO REGIONALE.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la direttiva comunitaria n. 2009/147/CE del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre
2009 concernente la conservazione degli uccelli selvatici
e in particolare l’articolo 9, paragrafo 1, lettera a) in base 
al quale è consentito derogare al divieto di prelievo vena-
torio nei confronti di specie protette al fi ne di prevenire 
gravi danni provocati alle coltivazioni agricole;

Vista la “Guida alla disciplina della caccia nell’ambi-
to della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli
uccelli selvatici” redatta dalla Commissione Europea;

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 recante nor-
me per la protezione della fauna selvatica omeoterma e
per il prelievo venatorio ed in particolare l’articolo 19 bis 
che, in attuazione del suddetto articolo 9 della direttiva
2009/147/CE, demanda alle Regioni la disciplina dell’e-
sercizio delle deroghe nel rispetto della legge 157/1992
stessa e della direttiva;

Vista la legge 11 giugno 2010, n. 96 “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alla Comunità europea” ed in partico-
lare l’articolo 42, comma 3, lett. b) che, introducendo 
un apposito comma all’articolo 19 bis della citata legge 
157/1992, prevede che le Regioni, provvedano all’e-
sercizio delle deroghe di cui all’articolo 9, paragrafo 1, 
lettera a) della direttiva 2009/147/CE, ferma restando

la temporaneità dei provvedimenti adottati, nel rispetto 
di linee guida emanate con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Ministro dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto con il
Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali,
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano;

Vista la legge regionale Toscana 12 gennaio 1994,
n. 3 “legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 recepimento 
della legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la pro-
tezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelie-
vo venatorio” con la quale, nel rispetto della citata legge 
157/92, delle convenzioni internazionali e della direttiva
comunitaria, la Regione Toscana ha disciplinato la ge-
stione del territorio regionale a fi ni faunistici attuando la 
tutela di tutte le specie appartenenti alla fauna selvatica,
ed in particolare gli articoli 37 bis, 37 ter, 37 quater e 37
quinquies che disciplinano l’esercizio delle deroghe ai 
sensi dell’articolo 9 della direttiva 2009/147/CE;

Visto in particolare l’articolo 37 quater della l.r. 
3/1994 che detta procedure specifi che per l’attuazione 
delle deroghe di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a) 
della direttiva comunitaria impegnando la Giunta regio-
nale ad adottare le deliberazioni per il prelievo in deroga,
verifi cata la sussistenza di tutti i presupposti previsti dal-
la normativa vigente;

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 16
giugno 2008, n. 454 “D.M. 17.10.2007 del Ministero 
Ambiente e tutela del Territorio e del Mare – Criteri mini-
mi uniformi per la defi nizione di misure di conservazione 
relative a zone speciali di conservazione (ZSC) e zone di
protezione speciale (ZPS) Attuazione”, ed in particolare 
l’allegato “A” che vieta in tutte le ZPS l’eff ettuazione 
della preapertura dell’attività venatoria, con l’eccezione 
della caccia di selezione agli ungulati;

Considerato che le specie di uccelli oggetto di un re-
gime generale di protezione secondo la direttiva comuni-
taria e non incluse nell’allegato II della direttiva comu-
nitaria possono essere interessate da un regime di deroga
in presenza delle condizioni di cui agli articoli 2 e 9 della
direttiva stessa e, in particolare, per prevenire gravi danni
alle colture agricole;

Considerato che le specie non comprese nell’allega-
to II della direttiva comunitaria possono essere oggetto
di prelievo solo qualora siano puntualmente osservate le
ragioni e attuate le condizioni di deroga per ciò che ri-
guarda i mezzi, i modi, i tempi, i luoghi, i controlli e i dati
raccolti nell’esercizio venatorio;

Considerato che il regime di deroga di cui all’articolo 
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9, comma 1, lettera a) della direttiva comunitaria preve-
de che, ove non ci siano altre soluzioni soddisfacenti, gli
Stati membri possono derogare al regime di protezione
per prevenire gravi danni alle colture;

Considerato che la specie storno ha causato gravi
danni all’agricoltura toscana, come risulta dai dati riferiti 
dalle Province toscane e riportati sulla banca dati infor-
matizzata regionale;

Vista la relazione del febbraio 2011 inerente lo
storno (Sturnus vulgaris) in Italia realizzata dall’Istitu-
to Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale
(ISPRA) dove si descrive la situazione della specie esi-
stente a livello europeo e nazionale e si dà atto che lo 
storno potrebbe essere cacciato anche in Italia con mo-
dalità analoghe a quelle adottate dagli altri stati membri 
della UE;

Visti i risultati dell’indagine conoscitiva eff ettuata dal 
Centro Ornitologico Toscano (C.O.T.) da cui risulta l’in-
cremento numerico delle popolazioni di storno nidifi canti 
in Toscana, agli atti presso il Settore “Attività Faunistico 
Venatoria, Pesca in Mare e Rapporti con i Gruppi Locali
di Azione della Pesca (FLAGS)”;

Dato atto che nel periodo 2004 – 2020 sono stati ac-
certati oltre 1.5 milioni di euro di danni da storno (esclusi
sia i danni da avifauna non meglio defi nita che quelli da 
passero, merlo e tutte le altre specie identifi cabili non-
ché tutti i danni riferiti alle aree protette di cui alla L. 
394/1991 e alla l.r. 49/1995), così ripartiti:

2004 € 85.523 
2005 € 65.187 
2006 € 90.003 
2007 € 116.600 
2008 € 88.524 
2009 € 54.141 
2010 € 162.380 
2011 € 129.224 
2012 € 158.781 
2013 € 173.832 
2014 € 75.346
2015 € 95.299,17
2016 € 80.156,95
2017 € 90.363,25
2018 € 33.909,70
2019 € 13.771,00
2020 € 23.870,00
2021 € 22.998,00
Totale € 1.559.909,07;

Dato atto che i danni da storno registrati nel 2021
(esclusi sia i danni da avifauna non meglio defi nita che 
quelli da passero, merlo e tutte le altre specie identifi cabi-
li nonché tutti i danni riferiti alle aree protette di cui alla 

L. 394/1991 e alla l.r. 49/1995) ammontano a complessi-
vi Euro € 22.998,00;

Considerato che l’ammontare dei danni sopra indicati 
deriva dalle perizie eff ettuate dai tecnici incaricati dagli 
ATC della Toscana a seguito delle richieste degli agri-
coltori;

Considerato che, nonostante mirati prelievi in deroga
autorizzati negli ultimi anni, anche nel 2021 sono stati
accertati considerevoli danni causati da storni alle col-
tivazioni;

Dato atto che nel 2021 la Regione Toscana con la de-
liberazione GR n. 665 del 21 giugno 2021 ha approva-
to un provvedimento applicativo delle deroghe ai sensi
dell’articolo 9, lettera a), della direttiva 2009/147/CE a 
carico delle specie storno per prevenire gravi danni all’a-
gricoltura che autorizzava gli abbattimenti secondo mo-
dalità e tempi espressamente stabiliti;

Vista la rendicontazione degli abbattimenti in deroga
in cui sono indicati anche i dati di prelievo derivanti dalla
lettura sistematica dei tesserini venatori riconsegnati dai
cacciatori, inviate ogni anno all’ISPRA, ai sensi dell’ar-
ticolo 19 bis della legge 157/1992 e dell’articolo 37 quin-
quies, comma 4 della l.r. 3/94 agli atti presso il Settore
“Attività Faunistico Venatoria, Pesca in Mare e Rapporti 
con i Gruppi Locali di Azione della Pesca (FLAGS)”;

Ritenuto opportuno e cautelativo indicare in 25.000,
come indicato nel parere ISPRA il numero di storni com-
plessivamente prelevabili in Toscana nel 2022 in attua-
zione del presente provvedimento, tenuto conto dei dati
statistici acquisiti sui danni, delle caratteristiche produt-
tive dei singoli territori provinciali, nonché dell’entità 
degli abbattimenti realizzati nelle singole province nel
corso degli anni;

Dato atto che i dati sui danni dichiarati dagli Ambiti
Territoriali di Caccia non tengono conto delle aree pro-
tette ai sensi della legge 394/1991 e della l.r. 49/1995 e
neppure dei danni arrecati alle produzioni agricole non
oggetto di impresa agricola ai sensi dell’articolo 2135 del 
codice civile;

Dato atto che lo storno, dopo il cinghiale e il capriolo,
è la terza specie responsabile dei danni alle coltivazioni 
agricole in Toscana considerando gli ultimi anni;

Considerato che i danni alle coltivazioni agricole
della Toscana, come evidenziati dalle province e dalle
organizzazioni professionali agricole, sono gravi per l’a-
gricoltura toscana;

Dato atto che la Toscana, essendo interessata da pia-
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nura solo per l’otto per cento del territorio, ha prevalen-
temente produzioni di alta qualità e non di quantità con 
un mercato selezionato. Pertanto i danni agli oliveti, ai
vigneti e ai frutteti causati dagli storni per gli agricoltori
toscani sono particolarmente gravosi perché strettamente 
collegati a perdite di mercato;

Dato atto che in Toscana sono presenti 21.575 unità 
tecnico economiche (UTE) con vigneti con una superfi -
cie media di 2,94 ettari, distribuite in percentuali diver-
se in tutte le province della Regione, e che oltre la metà 
delle UTE ha una superfi cie vitata inferiore ad un ettaro;

Rilevato altresì l’elevato livello qualitativo raggiunto 
dalle produzioni regionali dimostrato dalla presenza di
vini a denominazioni di origine (DOCG e DOC) corri-
spondenti a circa il 76 % del totale delle superfi ci a vite 
in Toscana;

Rilevato altresì che la viticoltura rappresenta un set-
tore portante dell’economia agricola regionale;

Dato atto inoltre che anche il comparto dell’olio ex-
travergine d’oliva regionale è di alta qualità con 5 de-
nominazioni di origine (DOP e IGP) regolarmente regi-
strate e che la struttura produttiva presente sul territorio
è estremamente frammentata e caratterizzata prevalente-
mente da piccole o piccolissime aziende che svolgono
comunque un rilevante ruolo sia nell’olivicoltura che dal 
punto di vista ambientale e paesaggistico;

Dato atto altresì che sono presenti in Toscana circa 
15 milioni di piante di olivo diversamente distribuite sul
territorio delle province;

Visto lo studio commissionato dalla Regione Puglia
all’Università di Bari, “Monitoraggio degli storni e stima 
dei danni alle coltivazioni agricole”, ove si ipotizza un 
danno variabile tra l’1 e il 5% della produzione olivicola 
regionale;

Considerato quindi che, in ragione di quanto sopra,
il danno fi nanziario ingente che subiscono le aziende to-
scane è sicuramente grave, diffi  cilmente quantifi cabile 
e solo parzialmente risarcibile in quanto riferito solo al
valore del prodotto in pianta, molto inferiore a quello del
prodotto trasformato e senza tenere conto delle perdite
di mercato;

Ritenuta quindi prioritaria la volontà politica 
dell’Amministrazione regionale di ridurre tali eventi 
dannosi soprattutto per la salvaguardia della produzione
vitivinicola e di quella olivicola distribuite su tutto il ter-
ritorio regionale attraverso ogni possibile azione;

Vista la richiesta di parere sulla proposta di delibera-

zione inviata all’Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA) in data 20/04/2022 prot. n.
162177;

Visto il parere favorevole con osservazioni inviato da
ISPRA in data 19/05/2022 prot. n. 207203 relativamente
alla specie storno, agli atti del Settore “Attività Faunistico 
Venatoria, Pesca in Mare eRapporti con i Gruppi Locali
di Azione della Pesca (FLAGS)”;

Dato atto di aver preso in considerazione tutte le os-
servazione formulate nel suddetto parere, come risulta
dalle motivazioni riportate in premessa e dalle conse-
guenti deliberazioni;

Viste le richieste di abbattimento in deroga prove-
nienti dalle Organizzazioni professionali agricole mag-
giormente rappresentative a livello regionale, giustifi cate 
dai gravi danni alle coltivazioni agricole toscane;

Preso atto che, in attuazione della l.r. 3/1994, sussiste
l’esigenza, a fronte di documentate situazioni di danno 
alle colture agricole anche di pregio, così come puntual-
mente rilevate a livello locale, di consentire il prelievo in
deroga dello storno in quanto specie ripetutamente dan-
nosa per l’agricoltura allo scopo di limitare l’incidenza 
dei danni alle attività agricole, applicando la disciplina 
vigente;

Visto in particolare il comma 6 bis dell’art. 19 bis L. 
157/92 che relativamente alla specie storno dispone che
“… le regioni…con riferimento all’individuazione delle 
condizioni di rischio e delle circostanze di luogo, consen-
tono l’esercizio delle attività di prelievo qualora esso sia 
praticato in prossimità di nuclei vegetazionali produttivi 
sparsi e sia fi nalizzato alla tutela delle specifi cità delle 
coltivazioni regionali”;

Visto il parere inviato da ISPRA in data 19/05/2022
prot. n. 207203, il quale esclude che possa essere conside-
rato “nucleo vegetazionale” una singola pianta come spe-
cifi cato nella proposta di delibera regionale, richiamando 
la nota ISPRA n. 68191 del 3 dicembre 2019, inviata
al Coordinamento Regionale Toscano Guardie Giurate
WWF Italia e per conoscenza alla Regione Toscana;

Considerato che il parere reso da ISPRA in data
17/06/2021 prot. n. 32267 sul “piano di contenimento 
dei danni provocati dallo Storno (Sturnus vulgaris) in
Regione Toscana nel periodo settembre - dicembre 2021” 
non conteneva alcun rilievo su analoga previsione conte-
nuta nel suddetto piano;

Considerato che il parere del 19/05/2022 di ISPRA
non tiene conto del fatto che la delibera regionale con-
sente il prelievo di una singola pianta, purché in piena 
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terra ed in presenza del frutto pendente, situazione del
tutto conforme ai criteri formulati nella nota ISPRA n.
68191 del 3 dicembre 2019;

Considerato, infatti, che la nota ISPRA n. 68191 del
3 dicembre 2019 richiede di escludere dalla tipologia dei
“nuclei vegetazionali produttivi sparsi” non singole pian-
te tout court, ma solo singole piante in vaso e piante di
dimensioni modeste, interrate di recente o mancanti di
frutti pendenti per difetto del requisito di produttività e 
di un possibile danno economico conseguente all’asporto 
da parte degli uccelli;

Considerato che si presenta di diffi  cile applicazione 
per i “nuclei vegetazionali produttivi sparsi” la defi nizio-
ne oggettiva di “piante di dimensioni modeste”, in quan-
to la singola pianta può essere composta anche da più 
parti verticali aventi il medesimo apparato radicale, e la
defi nizione di “interrate di recente”, in assenza della pos-
sibilità di verifi care speditamente tale situazione oggetto 
di un parametro non oggettivamente determinato;

Ritenuta, invece, condivisibile e di facile individua-
zione l’esclusione di piante in vaso o mancanti di frutto 
pendente non solo dai “nuclei vegetazionali produttivi 
sparsi”, ma per la generale attività di prelievo in deroga;

Ritenuto necessario inserire nei “nuclei vegetazionali 
produttivi sparsi” anche la pianta singola, in quanto po-
tenziale specifi cità di coltivazione regionale ai sensi del 
comma 6 bis dell’art. 19 bis L. 157/92, nonché, poten-
zialmente, avente maggiore produttività rispetto ad un 
numero di due piante o superiore e dunque suscettibile
di danno economico conseguente all’asporto da parte de-
gli storni, secondo il criterio indicato dallo stesso ISPRA
nella nota n. 68191 del 3 dicembre 2019;

Ritenuto opportuno, per le ragioni suddette e in attua-
zione delle normativa vigente, di dar corso al prelievo in
deroga della specie storno (Sturnus vulgaris), individuan-
do specie, luoghi, tempi e modalità di prelievo;

Dato atto che in Toscana per alcune delle colture inte-
ressate dal provvedimento, soprattutto gli uliveti, la rac-
colta si protrae fi no a tutto il mese di dicembre;

Ritenuto quindi opportuno, per tutte le ragioni di
cui sopra, autorizzare il prelievo in deroga dello storno
(Sturnus vulgaris) nel periodo compreso tra il 1 settem-
bre e il 15 dicembre 2025;

Dato atto che, come risulta dalla documentazione
raccolta ed inviata ad ISPRA congiuntamente alla ri-
chiesta del parere sul prelievo in questione, nel mese di
settembre sono presenti in Toscana esclusivamente storni
nidifi canti e considerata la larga e diff usa distribuzione 

dei vigneti sul territorio si ritiene opportuno consentire il
prelievo dello storno, fermo restando il divieto nelle ZPS,
nei giorni di apertura anticipata della caccia autorizzati
dalla Giunta Regionale con apposito provvedimento;

Ritenuto opportuno vietare l’uso di richiami per l’e-
sercizio del prelievo in deroga senza però limitare le pre-
rogative venatorie dei cacciatori che, nel periodo di rife-
rimento, oltre allo storno possono cacciare altre specie;

Ritenuto quindi che esistono le condizioni per disci-
plinare un regime di deroga relativamente al prelievo del-
lo storno (Sturnus vulgaris) ai sensi dell’articolo 9 com-
ma 1, lettera a) della direttiva 2009/147/CE;

Ritenuto infi ne di disciplinare compiutamente e ana-
liticamente ai sensi delle succitate norme un regime di
deroga, con particolare riferimento alle condizioni, mo-
dalità, tempi, luoghi del prelievo e quantità di esemplari 
prelevabili;

Visto il parere ISPRA del 19/05/2022 sopra citato che,
richiamando l’articolo 19 bis, comma 2 della l. 157/1992 
precisa che i capi abbattuti dovranno essere registrati
sul sistema informatico appositamente predisposto dalla
Regione Toscana e i prelievi dovranno essere interrotti al
raggiungimento della quota massima consentita qualora
raggiunta prima del termine previsto;

Visto l’articolo 6, comma 4 bis della l.r. 20/2002 che 
prevede che “Il tesserino venatorio cartaceo può essere 
sostituito con un tesserino digitale su supporto informa-
tizzato, nel rispetto di disposizioni tecniche defi nite dalla 
Giunta regionale”; 

Considerato che, ai fi ni del monitoraggio in tempo 
reale del numero di capi di storno abbattuti, l’uso del tes-
serino venatorio digitale è lo strumento più idoneo ma 
occorre tenere presenti le diffi  coltà nell’utilizzo di tale 
forma di tesserino da parte di categorie di cacciatori, so-
prattutto quelli più anziani, che non usano abitualmente 
apparecchiature tecnologiche e informatiche, indicando
come alternativa la segnatura sul tesserino venatorio car-
taceo e la successiva comunicazione dei dati di abbatti-
mento alla Regione;

Considerato che la verifi ca del numero dei capi di 
storno abbattuti può essere eff ettuata anche con modalità 
tradizionali ponendo a carico del cacciatore l’obbligo di 
comunicare periodicamente alla Regione il numero dei
capi abbattuti al fi ne di assicurare comunque il rispetto 
del numero massimo di capi abbattibili nell’annata 2022 
in Toscana;

Ritenuto necessario stabilire che la registrazione sul
tesserino venatorio cartaceo dei capi di storno abbattuti in
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deroga sia comunicata dai singoli cacciatori o dalle loro
associazioni alla Regione Toscana ogni due settimane
compilando l’apposita scheda informatica presente nel-
la pagina web del Settore Attività Faunistico Venatoria, 
Pesca in Mare e rapporti con i Gruppi di Azione Locale
della Pesca (FLAGS), secondo il seguente calendario,
entro e non oltre le ore 20 di ciascuna data indicata:

a. martedì 27 settembre 2022 
b. martedì 11 ottobre 2022
c. martedì 25 ottobre 2022 
d. martedì 8 novembre 2022
e. martedì 22 novembre 2022 
f. martedì 6 dicembre 2022
g. martedì 20 dicembre 2022 (per determinare il nu-

mero totale e fi nale dei capi abbattuti); 

Ritenuto necessario stabilire che se la comunicazione
è eff ettuata dalle associazioni venatorie è compito delle 
associazioni garantire l’identifi cazione dei cacciatori per 
i quali comunicano i dati;

Ritenuto necessario, nel rispetto del principio di pre-
cauzione, che al raggiungimento dei 12.500 capi la co-
municazione debba avvenire settimanalmente entro e non
oltre le ore 20 di ciascun martedi, compilando l’apposita 
scheda informatica presente nella pagina web del Settore
Attività Faunistico Venatoria, Pesca in Mare e rapporti 
con i Gruppi di Azione Locale della Pesca (FLAGS). Il
raggiungimento di tale quota e il cambio di frequenza
delle comunicazioni (da una volta ogni due settimane
a una volta a settimana) saranno segnalate nella pagi-
na web del Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
in Mare e rapporti con i Gruppi di Azione Locale della
Pesca (FLAGS);

Ritenuto necessario, nel rispetto del principio di pre-
cauzione, tenuto conto dell’eventualità di ritardi o di 
errori nella trasmissione dei dati da parte dei cacciatori
che utilizzano il tesserino cartaceo, al raggiungimento di
20.000 capi abbattuti la Regione provveda alla sospen-
sione del prelievo per i cacciatori che utilizzano il tesseri-
no cartaceo, rimanendo attivi solo quelli che utilizzano la
APP tesserino venatorio TOSCACCIA. La Regione può 
provvedere alla sospensione del prelievo in deroga dello
storno al raggiungimento del 90% del numero dei capi
prelevabili. Il raggiungimento dei 20.000 capi e l’even-
tuale sospensione del prelievo saranno segnalati nella pa-
gina web del Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
in Mare e rapporti con i Gruppi di Azione Locale della
Pesca (FLAGS);

Ritenuto necessario che al raggiungimento dei 12.500
capi la Regione Toscana chieda l’aumento del contingen-
te massimo abbattibile ad ISPRA;

Ritenuto che la compilazione debba avvenire a cura

dei soli cacciatori che utilizzano il tesserino cartaceo o
delle loro associazioni;

Preso atto che i cacciatori che utilizzano la APP tesse-
rino venatorio TOSCACCIA non devono eff ettuare alcu-
na comunicazione aggiuntiva, in quanto la registrazione
avviene in modo automatico;

Determinato che i competenti uffi  ci della Regione 
Toscana provvederanno a sommare al numero di capi
abbattuti comunicati quelli registrati dai cacciatori me-
diante il tesserino venatorio digitale, di cui peraltro le
Associazioni si impegnano ad incentivare l’uso; 

Determinato che l’apposita scheda informatica pre-
sente nella pagina web del Settore Attività Faunistico 
Venatoria, Pesca in Mare e rapporti con i Gruppi di
Azione Locale della Pesca (FLAGS) e l’utilizzo della 
APP tesserino venatorio TOSCACCIA sono la modalità 
di comunicazione dei capi abbattuti;

Ritenuto necessario dare atto che ai cacciatori che
violano le disposizioni della presente delibera è applicata 
la sanzione di cui all’art. 58 lett. q) L.R. 3/94. Si specifi ca 
che i controlli sulla corrispondenza fra capi trasmessi alla
Regione Toscana e capi registrati sul tesserino venatorio
cartaceo, nonché sul rispetto dei tempi di comunicazione 
indicati nel presente provvedimento, potranno avvenire
anche confrontando i dati comunicati settimanalmente
con la lettura dei tesserini cartacei a fi ne stagione vena-
toria;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di autorizzare, in conformità agli articoli 37 bis e 
seguenti della l.r. 3/1994 e per le motivazioni esposte in
premessa, il prelievo in deroga da appostamento della
specie storno (Sturnus vulgaris) ai sensi della direttiva
2009/147/CE, art. 9, comma 1, lettera a) al fi ne di preve-
nire gravi danni alle coltivazioni agricole locali, su tutto
il territorio regionale in presenza di colture ed attività 
agricole come indicato al punto 2, nei giorni di apertura
anticipata della caccia autorizzati dalla Giunta regionale
e nel periodo compreso tra il 18 settembre 2022 e il 15
dicembre 2022 compreso;

2. di stabilire che il prelievo in deroga dello storno
(Sturnus vulgaris) deve essere eff ettuato con le seguenti 
modalità:

a. nei vigneti, negli uliveti e nei frutteti, nonchè in 
prossimità degli stessi per un raggio di 100 metri; il pre-
lievo è consentito anche in presenza di nuclei vegetazio-
nali sparsi (anche solo una pianta) purchè in piena terra;

b. in presenza del frutto pendente e nei terreni in cui
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sono in atto sistemi dissuasivi incruenti a protezione del-
le colture;

3. di stabilire in 25.000 il numero di capi di stor-
no (Sturnus vulgaris) complessivamente prelevabili in
Toscana nel 2022 in attuazione del presente provvedi-
mento;

4. di consentire il prelievo da appostamento dello
storno (Sturnus vulgaris) esclusivamente ai cacciatori
residenti anagrafi camente in Toscana per un massimo di 
venti capi complessivi giornalieri e cento capi comples-
sivi per cacciatore per l’intero periodo (1 settembre - 15 
dicembre 2022) con l’uso di fucile con canna ad anima 
liscia fi no a due colpi o a ripetizione semiautomatica, con 
caricatore contenente non più di due cartucce di calibro 
non superiore al dodici;

5. di non consentire l’uso di richiami della specie di 
riferimento;

6. di vietare la vendita degli storni (Sturnus vulgaris)
prelevati;

7. di stabilire che tutti i capi prelevati devono esse-
re segnati subito dopo il recupero nell’apposita sezione 
dedicata ai prelievi in deroga del tesserino venatorio re-
gionale digitale (app Toscaccia) o del tesserino venatorio
regionale cartaceo;

8. di procedere alla rendicontazione dei prelievi ef-
fettuati in applicazione del presente provvedimento nei
termini previsti dalla normativa vigente;

9. di individuare la competente struttura della Giunta
Regionale quale autorità abilitata a dichiarare che le con-
dizioni previste dall’articolo 9, comma 2, della direttiva 
2009/147/CE sono realizzate;

10. di dare atto che la vigilanza sull’applicazione del-
le norme della presente delibera è affi  data alle guardie di 
cui all’articolo 51 della l.r. 3/94;

11. di dare atto che l’attuazione degli interventi av-
verrà nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 19 bis 
della legge 157/1992;

12. di stabilire, al fi ne di monitorare i limiti di pre-
lievo per la specie storno (Sturnus vulgaris) e disporre
l’eventuale sospensione anticipata del prelievo, che la 
registrazione sul tesserino venatorio cartaceo dei capi
di storno abbattuti in deroga sia comunicata dai singoli
cacciatori o dalle loro associazioni alla Regione Toscana
ogni due settimane compilando l’apposita scheda infor-
matica presente nella pagina web del Settore “Attività 
Faunistico Venatoria, Pesca in Mare e Rapporti con i

Gruppi Locali di Azione della Pesca (FLAGS)”, secondo 
il seguente calendario, entro e non oltre le ore 20 di cia-
scuna data indicata:

- martedì 27 settembre 2022 
- martedì 11 ottobre 2022
- martedì 25 ottobre 2022 
- martedì 8 novembre 2022
- martedì 22 novembre 2022 
- martedì 6 dicembre 2022
- martedì 20 dicembre 2022 (per determinare il nume-

ro totale e fi nale dei capi abbattuti);

13. di stabilire che se la comunicazione di cui al punto
12 è eff ettuata dalle associazioni venatorie è compito del-
le associazioni garantire l’identifi cazione dei cacciatori 
per i quali comunicano i dati;

14. di stabilire, nel rispetto del principio di precauzio-
ne, che al raggiungimento dei 12.500 capi la comunica-
zione di cui al punto 12 debba avvenire settimanalmente
entro e non oltre le ore 20 di ciascun martedi, compilando
l’apposita scheda informatica presente nella pagina web 
del Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca in Mare 
e rapporti con i Gruppi di Azione Locale della Pesca
(FLAGS). Il raggiungimento di tale quota e il cambio
di frequenza delle comunicazioni (da una volta ogni due
settimane a una volta a settimana) saranno segnalate nel-
la pagina web del Settore Attività Faunistico Venatoria, 
Pesca in Mare e rapporti con i Gruppi di Azione Locale
della Pesca (FLAGS);

15. di stabilire che la Regione, nel rispetto del prin-
cipio di precauzione, tenuto conto dell’eventualità di ri-
tardi o di errori nella trasmissione dei dati da parte dei
cacciatori che utilizzano il tesserino cartaceo, al raggiun-
gimento di 20.000 capi abbattuti, provveda alla sospen-
sione del prelievo per i cacciatori che utilizzano il tesseri-
no cartaceo, rimanendo attivi solo quelli che utilizzano la
APP tesserino venatorio TOSCACCIA. La Regione può 
provvedere alla sospensione del prelievo in deroga dello
storno al raggiungimento del 90% del numero dei capi
prelevabili. Il raggiungimento dei 20.000 capi e l’even-
tuale sospensione del prelievo saranno segnalati nella pa-
gina web del Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
in Mare e rapporti con i Gruppi di Azione Locale della
Pesca (FLAGS) della Regione Toscana;

16. di stabilire che al raggiungimento dei 12.500 capi
il Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca in Mare 
e rapporti con i Gruppi di Azione Locale della Pesca
(FLAGS) della Regione Toscana competente chieda l’au-
mento del contingente massimo abbattibile ad ISPRA;

17. di precisare che i cacciatori che utilizzano la APP
tesserino venatorio TOSCACCIA non devono eff ettuare 
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la comunicazione di cui al punto 12, in quanto la registra-
zione avviene in modo automatico;

18. di dare mandato al Settore Attività Faunistico 
Venatoria, Pesca in Mare e rapporti con i Gruppi di
Azione Locale della Pesca (FLAGS) di provvedere a
sommare al numero di capi abbattuti comunicati quelli
registrati dai cacciatori mediante il tesserino venatorio
digitale, di cui peraltro le Associazioni si impegnano ad
incentivare l’uso; 

19. Di dare mandato al Settore Attività Faunistico 
Venatoria, Pesca in Mare e rapporti con i Gruppi di
Azione Locale della Pesca (FLAGS) di predisporre e ren-
dere disponibile sulla pagina WEB la scheda informativa
di cui al punto 12;

20. Di precisare che il mancato rispetto della presente
delibera sarà sanzionato ai sensi dell’art. 58 lett. q) L.R. 
3/94.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Roberto Scalacci

Il Direttore
Roberto Scalacci

DELIBERAZIONE 13 giugno 2022, n. 646

Sostituzione dell’allegato A della delibera n. 
202 del 28/02/2022 (Approvazione delle modalità 
di svolgimento del servizio per le guardie giurate
venatorie volontarie (GGVV) e per le guardie giurate
ittiche volontarie (GGIV) - Art. 52 L.R. 3/94, Art.
20bis L.R. 7/2005).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorio”;

Vista la legge regionale Toscana 12 gennaio 1994,
n. 3 “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 
“Norme per la protezione della fauna selvatica omeo-
terma e per il prelievo venatorio”ed in particolare l’art. 
52 “Guardie venatorie volontarie” che riporta come con 
deliberazione della Giunta regionale sono stabilite le

modalità di svolgimento del servizio di guardia giurata 
volontaria;

Vista la legge regionale Toscana 03 gennaio 2005 n.
7 “Gestione delle risorse ittiche e regolamentazione della 
pesca nelle acque interne” ed in particolare l’art. 20 bis 
“Guardie ittiche volontarie”;

Vista la legge regionale 3 marzo 2015, n. 22 (Riordino
delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014), n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni). Modifi che 
alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011,
65/2014), in particolare l’articolo 1 comma 6 che prevede 
che la polizia provinciale eserciti le attività ad essa attri-
buite dalla legislazione vigente anche nell’ambito delle 
funzioni trasferite alla Regione a seguito del riordino del-
le competenze provinciali;

Vista la Legge regionale 25 novembre 2019, n. 70 con
la quale la Regione Toscana ha ritenuto necessario appro-
vare uno strumento legislativo fi nalizzato ad incentivare 
i compiti di vigilanza e ridefi nire le funzioni della poli-
zia provinciale e della polizia della Città metropolitana 
di Firenze, ed ha stabilito di riconoscere un contributo
regionale annuo, per lo svolgimento di tali compiti e tali
funzioni, da ripartire sulla base di criteri che tengano
conto delle caratteristiche strutturali di ciascuna provin-
cia e della Città metropolitana di Firenze, dell’intensità 
di svolgimento delle attività e delle esigenze di raff orza-
mento dei corpi;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 202
del 28/02/2022 (Approvazione delle modalità di svolgi-
mento del servizio per le guardie giurate venatorie volon-
tarie (GGVV) e per le guardie giurate ittiche volontarie
(GGIV) - Art. 52 L.R. 3/94, Art. 20bis L.R. 7/2005-;

Considerato che in fase di attuazione della suddetta
delibera è emersa l’esigenza di rivalutare alcune dispo-
sizioni relative alle modalità di svolgimento dei servizi 
di vigilanza;

Valutato che al fi ne di assicurare un effi  ciente servizio 
di vigilanza è necessario modifi care l’allegato A della de-
libera 202/2022 citata, in particolare:

- per prevedere che i servizi di vigilanza vengono
svolti con un numero di GGVV e GGIV tale da poter
assicurare la corretta esecuzione del servizio;

- per specifi care che il rapporto di servizio può es-
sere inviato alla Polizia Provinciale/polizia della Città 
Metropolitana di Firenze entro 48 ore dal suo svolgi-
mento anche attraverso la modulistica predisposta dalla
Regione Toscana;

- per specifi care che è fatto divieto alle GGVV e 
GGIV di esercitare sia la caccia che la pesca nei territo-
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ri provinciali in cui hanno ricevuto il decreto di nomina
negli orari dei giorni in cui è programmato il servizio co-
ordinato;

- per introdurre una disposizione relativa al termine
del servizio di GGVV, nel caso di controllo e conteni-
mento della fauna selvatica;

Ritenuto inoltre opportuno indicare alcune specifi -
che relative all’uniforme che deve essere indossata dalle 
GGVV e dalle GGIV;

Ritenuto infi ne opportuno sostituire l’allegato A alla 
delibera n. 202 del 28/02/2022 con l’Allegato A alla pre-
sente delibera contenente le modifi che sopra evidenziate;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di sostituire, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, l’allegato A alla delibera n. 202 del 28/02/2022 
(Approvazione delle modalità di svolgimento del servi-
zio per le guardie giurate venatorie volontarie (GGVV)
e per le guardie giurate ittiche volontarie (GGIV) - Art.
52 L.R. 3/94, Art. 20bis L.R. 7/2005 -) con l’Allegato A 
alla presente delibera e di questa facente parte integrante.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Segretario della Giunta

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 13 giugno 2022, n. 647

Sostituzione dell’allegato A della delibera n. 201 
del 28/02/2022 (Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio -
Approvazione della convenzione tipo ai sensi dell’art. 
53 L.R. 3/94 fra Ambiti Territoriali Caccia e Associa-
zioni di cui all’art. 51 comma 1 lettera f L.R. 3/94).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorio”;

Vista la legge regionale Toscana 12 gennaio 1994,
n. 3 “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 
“Norme per la protezione della fauna selvatica omeoter-
ma e per il prelievo venatorio”ed in particolare le seguen-
ti disposizioni:

- l’art. 52 “Guardie venatorie volontarie” che prevede 
che con deliberazione della Giunta regionale sono sta-
bilite le modalità di svolgimento del servizio di guardia 
giurata volontaria;

- l’art. 53, comma 1 che stabilisce che gli ATC, al 
fi ne di assicurare sul territorio di propria competenza un 
adeguato livello di vigilanza, possano stipulare con le
associazioni di cui all’articolo 51, comma 1, lettera f), 
apposite convenzioni;

- l’art. 53, comma 2bis che prevede che queste con-
venzioni sono stipulate sulla base di una convenzione
tipo approvata dalla Giunta regionale;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.
201 del 28/02/2022 (Norme per la protezione della
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio -
Approvazione della convenzione tipo ai sensi dell’art. 53 
L.R. 3/94 fra Ambiti Territoriali Caccia e Associazioni di
cui all’art. 51 comma 1 lettera f L.R. 3/94);

Considerato che in fase di attuazione della suddetta
delibera è emersa l’esigenza di rivalutare alcune dispo-
sizioni;

Valutato che al fi ne di assicurare un effi  ciente servizio 
di vigilanza è necessario modifi care l’allegato A della de-
libera n. 201/2022 citata, in particolare:

- per specifi care che per lo svolgimento dei compiti 
di cui all’articolo 3 della convenzione le GGVV devono 
dare la propria disponibilità; 

- per specifi care i compiti del Responsabile provin-
ciale di ogni associazione (RPA) e i contenuti del piano
delle attività e dei servizi dell’associazione;

- per specifi care le modalità per la verifi ca della co-
pertura assicurativa delle GGVV da parte dell’ATC;

- per specifi care che l’ATC non eff ettua direttamente 
eventuali controlli circa l’eff ettiva esecuzione dei ser-
vizi prenotati ma può chiederli alla Polizia della Città 
Metropolitana di Firenze/Polizia Provinciale;

Ritenuto infi ne opportuno sostituire l’allegato A alla 
delibera n. 201 del 28/02/2022 con l’Allegato A alla pre-
sente delibera contenente le modifi che sopra evidenziate;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di sostituire, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, l’allegato A alla delibera n. 201 del 28/02/2022 
(Norme per la protezione della fauna selvatica omeoter-
ma e per il prelievo venatorio -Approvazione della con-
venzione tipo ai sensi dell’art. 53 L.R. 3/94 fra Ambiti 
Territoriali Caccia e Associazioni di cui all’art. 51 com-
ma 1 lettera f L.R. 3/94) con l’Allegato A alla presente 
delibera e di questa facente parte integrante.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Segretario della Giunta

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 13 giugno 2022, n. 653

Accordo sulla realizzazione del Sistema integrato
della Ciclopista dell’Arno - Sentiero della Bonifi ca di 
cui alla DGR 1267/2014. Diff erimento del termine di 
validità al 30.06.2024.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:
- il Programma Regionale di Sviluppo, approvato con

Risoluzione n. 47 del 15/03/2017, che prevede l’avvio di 
una rete regionale per la mobilità ciclabile tra le politiche 
per le infrastrutture e la mobilità;

- l’Informativa preliminare al Programma regionale 
di sviluppo 2021-2025 adottata dalla Giunta  regionale
con Documento preliminare n. 1 del 26 aprile 2021;

- la Risoluzione 21 ottobre 2020, n. 1, con la quale il
Consiglio regionale ha approvato il programma di gover-
no 2020 - 2025;

- il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022 - Deliberazione del Consiglio n. 73 del
27 luglio 2021, successivamente integrato con la Nota
di Aggiornamento al DEFR 2022 - Deliberazione del
Consiglio n. 113 del 22 dicembre 2021, con particolare
riferimento al PR 10 “mobilità sostenibile” - Obiettivo 
2 “Promuovere la mobilità sostenibile e a basso impatto 
ambientale”;

- la Legge regionale 6 giugno 2012, n. 27 e ss.ii.mm.
recante “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità 
ciclistica” che prevede fra gli obiettivi strategici indivi-
duati dall’articolo 2 la creazione di una rete, interconnes-
sa, protetta e dedicata, di itinerari ciclabili e ciclopedona-
li attraverso località di valore ambientale, paesaggistico, 
culturale e turistico;

- la Legge regionale 4 novembre 2011, n. 55 di isti-
tuzione del Piano Regionale Integrato Infrastrutture e
Mobilità (PRIIM);

- la Deliberazione n. 18 del 12 febbraio 2014 con la
quale è stato approvato dal Consiglio Regionale il Piano 
Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM), 
poi prorogato ai sensi della L.R. 15/2017, che, in coeren-
za con la L.R. 27/2012:

- prevede all’interno del Documento di Piano l’obiet-
tivo 3.3 “Pianifi cazione e sviluppo della rete della mobi-
lità dolce e ciclabile integrata con il territorio e le altre 
modalità di trasporto” - azione 3.3.1 “Azioni di fi nanzia-
mento per la rete di interesse regionale”, all’interno del 
quale il sistema integrato Ciclopista dell’Arno e Sentiero 
della Bonifi ca rappresenta l’intervento prioritario;

- inserisce all’interno della scheda di quadro cono-
scitivo “b.10 Mobilità sostenibile” il progetto Ciclopista 
dell’Arno e Sentiero della Bonifi ca come infrastruttura 
strategica per la mobilità, per la qualità urbana, per la 
difesa del territorio e per lo sviluppo economico soste-

nibile, individuando su specifi ca cartografi a il tracciato 
della suddetta Ciclopista;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale del 24
marzo 2014, n. 225, “Defi nizione dei criteri e delle mo-
dalità di attuazione delle azioni operative fi nalizzate alla 
realizzazione del sistema integrato ciclopista dell’Arno 
-Sentiero della Bonifi ca previsto dal PRIM in coerenza 
con la L.R. 27/2012”, con la quale è stato stabilito che 
il sistema Ciclopista dell’Arno - Sentiero della bonifi ca 
costituisce un sistema integrato la cui realizzazione può 
avvenire per fasi da attuare secondo le priorità e la dispo-
nibilità di risorse e secondo obiettivi operativi e criteri di 
attuazione di tali interventi individuati dalla deliberazio-
ne 225/2014 medesima;

Considerato che in attuazione della sopra citata DGR
225/2014, per le cui fi nalità è stata destinata una som-
ma complessiva di euro 18.000.000,00, suddivisa nelle
annualità 2014, 2015 e 2016, per la realizzazione del 
sistema integrato Ciclopista dell’Arno - Sentiero del-
la bonifi ca assumendo le conseguenti prenotazioni di 
spesa, è stata avviata una procedura di raccolta di pro-
poste progettuali rivolta a Province, Unioni di Comuni
e Comuni lungo l’asta fl uviale dell’Arno e del Sentiero 
della Bonifi ca al fi ne di individuare l’elenco complessivo 
degli interventi ammissibili e le tratte prioritarie da fi -
nanziare sulla base della coerenza delle suddette proposte
agli obiettivi e ai criteri riportati nel predetto allegato,
e che conseguentemente è stata demandata all’Area di 
Coordinamento Mobilità e Infrastrutture, della Direzione 
Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale, l’istruttoria di ammissibilità delle pro-
poste progettuali e la valutazione delle priorità per quan-
to riguarda le proposte ritenute ammissibili;

Vista la DGR n. 1267 del 22 dicembre 2014 avente ad
oggetto “Approvazione schema di accordo sulla realizza-
zione del sistema integrato ciclopista dell’Arno-Sentiero 
della Bonifi ca in attuazione della DGR 225/2014”;

Visto l’Accordo per la realizzazione del sistema inte-
grato Ciclopista dell’Arno - Sentiero della Bonifi ca, sot-
toscritto in data 10 giugno 2015 tra la Regione Toscana,
la Città Metropolitana di Firenze, le Amministrazioni 
provinciali di Arezzo, Pisa e Siena, l’Unione dei Comuni 
Montani del Casentino ed i Comuni di Arezzo, Bagno a
Ripoli, Bibbiena, Bucine, Calcinaia, Capolona, Capraia
e Limite, Carmignano, Cascina, Castel Focognano,
Castelfranco di Sotto, Castel San Niccolò, Castiglion 
Fiorentino, Cavriglia, Cerreto Guidi, Chianciano Terme,
Chitignano, Chiusi, Chiusi della Verna, Civitella in
Val di Chiana, Cortona, Empoli, Fiesole, Figline e
Incisa, Firenze, Foiano della Chiana, Gaiole in Chianti,
Fucecchio, Laterina, Lucignano, Marciano della
Chiana, Montelupo Fiorentino, Montemignaio, Monte
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San Savino, Montevarchi, Montopoli in Val d’Arno, 
Ortignano Raggiolo, Pergine Valdarno, Pisa, Pontassieve,
Pontedera, Poppi, Pratovecchio Stia, Reggello, Rignano
sull’Arno, San Giovanni Valdarno, San Miniato, 
Santa Croce sull’Arno, Scandicci, Signa, Sinalunga, 
Subbiano, Talla, Terranova Bracciolini, Torrita di Siena
e Vicopisano;

Vista la DGR n. 1602 del 21 dicembre 2020 avente ad
oggetto “Accordo di collaborazione fra Regione Toscana 
ed enti locali, per la progettazione di alcuni tratti di com-
pletamento relativi alla ciclovia dell’Arno nell’ambito 
d’interesse metropolitano - tratta Firenze - Rosano, ap-
provazione schema di accordo. Diff erimento del termine 
di validità dell’Accordo sulla realizzazione del sistema 
integrato della Ciclopista dell’Arno - Sentiero di bonifi ca 
di cui alla DGR 1267/2014” con la quale il termine di 
validità dell’Accordo, originariamente previsto per il 31 
dicembre 2020, è stato diff erito al 30 giugno 2022;

Considerato che, sulla base del monitoraggio eff et-
tuato dal Settore competente della Regione, risultano
ancora da ultimare alcune attività a carico degli Enti lo-
cali sottoscrittori, previste dallo stesso Accordo, anche a
causa dell’emergenza sanitaria COVID 19 in corso che 
ha prodotto un signifi cativo rallentamento nello svolgi-
mento di alcune delle attività di competenza;

Vista la comunicazione a mezzo pec prot. n. 158911
del 15/04/2022, con cui Regione Toscana ha proposto for-
malmente agli Enti sottoscrittori l’ulteriore diff erimento 
del termine di validità dell’Accordo sulla realizzazione 
del sistema integrato Ciclopista dell’Arno - Sentiero del-
la bonifi ca di cui alla DGR n. 1267 del 22/12/2014 al 30 
giugno 2024, invitandoli a manifestare la propria volontà 
in merito entro il 30 aprile 2022;

Viste le note dei Comuni di Calcinaia, Reggello,
Civitella in Val di Chiana, Chiusi della Verna, Monterchi,
Torrita di Siena, Firenze, San Miniato, Sinalunga,
Rignano sull’Arno, Empoli, Cascina, Bucine, Fucecchio, 
Poppi, Cavriglia, Scandicci, Fiesole, San Giovanni
Valdarno, Castel San Niccolò, Cortona, Pontedera, 
Montevarchi, Pisa, Terranuova Bracciolini, della Città 
Metropolitana di Firenze e dell’Unione dei Comuni 
Montani del Casentino, presenti agli atti del Settore com-
petente con le quali viene manifestata la volontà di pre-
vedere un ulteriore diff erimento del termine di validità 
dell’Accordo sulla realizzazione del sistema integrato 
Ciclopista dell’Arno - Sentiero della bonifi ca di cui alla 
DGR n. 1267 del 22/12/2014 al 30 giugno 2024;

Vista altresì la comunicazione a mezzo pec prot. n. 
0200583 del 16/05/2022, con cui Regione Toscana ha
nuovamente richiesto agli Enti da cui non era pervenuta
risposta di esprimere la propria volontà entro l’ulteriore 

termine, ultimo e inderogabile, del 20 maggio 2022 pre-
cisando che la mancata risposta era da ritenersi, a tutti gli
eff etti, assenso alla proroga dell’Accordo al 30 giugno 
2024;

Viste le successive note dei Comuni di Lucignano,
Castel Focognano, Pontassieve, Marciano della Chiana,
Castiglion Fiorentino, Figline e Incisa Valdarno,
Montelupo Fiorentino, Gaiole in Chianti, Montemignaio,
Ortignano Raggiolo, Signa e della Provincia di Pisa,
presenti agli atti del Settore competente con le quali
viene manifestata la volontà di prevedere un ulteriore 
diff erimento del termine di validità dell’Accordo sulla 
realizzazione del sistema integrato Ciclopista dell’Ar-
no - Sentiero della bonifi ca di cui alla DGR n. 1267 del 
22/12/2014 al 30 giugno 2024;

Preso atto del decorso del termine del 20 maggio
2022 sopra indicato, entro il quale nessuno degli Enti
sottoscrittori ha manifestato una volontà contraria;

Visto che, col diff erimento del termine di validità 
dell’Accordo sopra citato, vengono mantenute inalterate 
le attività e le condizioni previste nell’Accordo in que-
stione, per consentire a tutti gli enti fi rmatari di conclu-
dere i lavori;

Considerato che gli Enti sottoscrittori dovranno prov-
vedere ad approvare gli atti di propria competenza, se-
condo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, ed a
trasmetterli a Regione Toscana;

Considerato altresì che si procederà a ratifi care la 
proroga dell’Accordo al 30 giugno 2024 disposta da cia-
scun Ente nel successivo Accordo che avrà ad oggetto 
la gestione ed il completamento del Sistema integrato
Ciclopista dell’Arno - Sentiero della Bonifi ca;

Ritenuto quindi opportuno procedere con l’ulteriore 
diff erimento del termine di validità dell’Accordo di cui 
alla DGR 1267/2014, sottoscritto in data 10 giugno 2015,
posticipando detto termine al 30 giugno 2024, mantenen-
do altresì inalterate le attività e le condizioni previste 
nell’Accordo in questione, subordinandone l’effi  cacia 
all’adesione da parte degli enti sottoscrittori;

Dato atto che tale diff erimento non comporta oneri 
aggiuntivi rispetto agli impegni di spesa già assunti in 
attuazione del suddetto Accordo;

Visto il parere espresso dal C.D. nella seduta del
01.06.2022;

A voti unanimi

DELIBERA
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per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di diff erire ulteriormente il termine di validità 
dell’Accordo di cui alla DGR 1267/2014, sottoscritto in 
data 10 giugno 2015, posticipandolo al 30 giugno 2024,
mantenendo altresì inalterate le attività e le condizioni 
previste nell’Accordo in questione;

2. di dare atto che tale diff erimento non comporta 
oneri aggiuntivi rispetto agli impegni di spesa giàassunti 
in attuazione dell’Accordo di cui al punto 1 del presente 
atto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima L.R. 
23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Riccardo Buff oni

Il Direttore
Enrico Becattini

DELIBERAZIONE 13 giugno 2022, n. 661

Individuazione numero trattamenti rivolti a
cittadini residenti nella Regione Toscana per i farmaci
innovativi Car-T, Zolgensma, Luxturna. Revoca della
dgr 1095/2019.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale 24 febbraio 2005 n.40
“Disciplina del servizio sanitario regionale” e successive 
modifi che ed integrazioni;

Richiamata la delibera Giunta Regione Toscana n.
400 del 25.03.2019 “Approvazione dell’Allegato Tecnico 
A “Individuazione dei centri Regionali per il trattamento 
di pazienti con terapia avanzate CAR-T” così come mo-
difi cata dalla delibera Giunta Regione Toscana n. 547 del 
23.04.2019 “DGRT n. 400/2019 - Approvazione dell’Al-
legato Tecnico A “Individuazione dei Centri Regionali 
per il trattamento di pazienti con terapia avanzata
CAR-T” - Integrazione componenti e correzione errori 
materiali”;

Vista la delibera Giunta Regione Toscana n. 1095
del 27.08.2019 “Approvazione dell’Allegato Tecnico A 
“Individuazione dei centri Regionali per il trattamento 
di pazienti con terapia avanzate CAR-T”. Revoca del-

le DGRT n. 400 del 25/03/2019 e n. DGRT n. 547 del
23/04/19” con la quale sono state individuate le AOU 
Careggi, Pisana, Senese, Meyer quali aziende utilizzatri-
ci delle tera-pie avanzate CAR-T ed è stata costituita ap-
posita Commissione di esperti con il compito di valutare
la casistica e la qualità delle procedure CAR-T seguite 
nei centri abilitati in Toscana;

Vista la delibera Giunta Regione Toscana n. 310 del
29.03.2021 “Individuazione dei Centri regionali auto-
rizzati alla prescrizione del medicinale onasemnogene-
abeparvovec (Zolgensma) a totale carico del Servizio
Sanitario Nazionale per il trattamento dell’atrofi a mu-
scolare spinale” con la quale veniva individuata la SOC 
Malattie Metaboliche e Muscolari Ereditarie della AOU
Meyer Firenze quale centro prescrittore per la regione
Toscana e di prevedere come stima per l’anno 2021 n. 
4 trattamenti rivolti a cittadini residenti nell’ambito re-
gionale;

Viste le determine AIFA:
- n. 1264 del 07.08.2019, pubblicata sulla GU n. 188

del 12.08.2019 “Regime di rimborsabilità e prezzo del 
medicinale per uso umano «Kymriah»”;

- n. 1643 del 04.11.2019, pubblicata sulla GU n. 264
del 11.11.2019 “Regime di rimborsabilità e prezzo del 
medicinale per uso umano «Yescarta».”;

- n. 1344 del 22.12.20209, pubblicata sulla GU n. 6
del 09.01.2021 “Riclassifi cazione del medici-nale per 
uso umano «Luxturna» ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537”;

- n. 126266 del 12-11-2020 pubblicata sulla GU n.286
del 17.11.2020 “Inserimento del medicinale Zolgensma 
(onasemnogene abeparvovec) nell’elenco dei medicinali 
erogabili a totale carico del Servizio Sanitario Nazionale
ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il trat-
tamento entro i primi sei mesi di vita di pazienti con dia-
gnosi genetica (mutazione biallelica nel gene SMN1 e
fi no a 2 copie del gene SMN2) o diagnosi clinica di atro-
fi a muscolare spinale di tipo 1 (SMA 1)”;

- n. 277 del 10.03.2021 pubblicata nella GU n. 62
del 13.03.2021 “Regime di rimborsabilità e prezzo del 
medicinale per uso umano Zolgensma” in fascia H/OSP 
per l’indicazione terapeutica relativa al trattamento di 
pazienti con atrofi a muscolare spinale (SMA) 5q con 
una mutazione biallelica nel gene SMN1 e una diagnosi
clinica di SMA tipo 1 e pazienti con SMA 5q con una
mutazione biallelica nel gene SMN1 e fi no a tre copie del 
gene SMN2;

- n. 196 del 8.03.2022 pubblicata nella n. 59 del
11.03.2022 “Riclassifi cazione del medicinale per uso 
umano «Tecartus», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537”;

Richiamata la nota AOOGRT/PD n. 0058245 del
11/02/2021 della Direzione Sanità, Welfare e Coesione 
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Sociale – Settore Politiche del Farmaco e Dispositivi re-
lativa all’individuazione del Centro ospedaliero SODc 
Oculistica della AOU Careggi quale centro prescrittore
del medicinale Luxturna;

Richiamata la nota AOOGRT/PD n. 6628 del
16/02/2021 della Direzione Sanità, Welfare e Coesione 
Sociale - Settore Politiche del Farmaco e Dispositivi
relativa all’individuazione del Centro ospedaliero SOC 
Malattie Metaboliche e Muscolari Ereditarie della
AOU Meyer quale centro prescrittore del medicinale
Zolgensma;

Rilevato che per i medicinali nelle indicazioni sotto
riportate:

- KYMRIAH (tisagenlecleucel) nelle indicazioni
“Trattamento di pazienti adulti con linfoma diff uso a 
grandi cellule B (DLBCL) in recidiva o refrattario dopo
due o più linee di terapia sistemica. Trattamento di pa-
zienti pediatrici e giovani adulti fi no a 25 anni di età con 
leucemia linfoblastica acuta (LLA) a cellule B che è re-
frattaria, in recidiva post-trapianto o in seconda o ulterio-
re recidiva”;

- YESCARTA (axicabtagene ciloleucel) nella indi-
cazione “Trattamento di pazienti adulti con linfoma dif-
fuso a grandi cellule B (diff use large B-cell lymphoma, 
DLBCL) e linfoma primitivo del mediastino a grandi
cellule B (primary mediastinal large B-cell lymphoma,
PMBCL) refrattari o recidivanti, dopo due o più linee di 
terapia sistemica”;

- ZOLGENSMA (onasemnogene abeparvovec) nella
indicazione “Trattamento entro i primi sei mesi di vita di 
pazienti con diagnosi genetica (mutazione biallelica nel
gene SMN1 e fi no a 2 copie del gene SMN2) o diagnosi 
clinica di atrofi a muscolare spinale di tipo 1 (SMA 1)”;

- LUXTURNA (voretigene neparvovec) nella indi-
cazione “Trattamento di pazienti adulti e pediatrici (dai 
3 anni di età) con perdita della vista dovuta a distrofi a 
ereditaria causata da mutazione bialleliche confermate di
RPE65 e che abbiano suffi  cienti retiniche vitali”;

- TECARTUS (brexucabtagene autoleucel) nella in-
dicazione “Tecartus è indicato per il trattamento di pa-
zienti adulti con linfoma a cellule mantellari (mantle cell
lymphoma, MCL) recidivante o refrattario dopo due o
più linee di terapia sistemica che includano un inibitore 
della tirosin chinasi di Bruton (Bruton’s tyrosine kinase, 
BTK)” 

è stato garantito l’accesso al Fondo per i farmaci 
innovativi oncologici e non oncologici di cui all’art. 1, 
comma 400 della Legge n. 232/2016;

Rilevato che la prescrizione da parte dei Centri in-
dividuati dalla Regione, secondo le procedure previste
dalla Delibera Giunta Regione n. 849 del 2.08.2021
“Approvazione percorso di individua-zione dei Centri 
Ospedalieri abilitati alla prescrizione dei farmaci sotto-

posti a Registro AIFA e dei Centri Specialistici per la
diagnosi, rilascio del piano terapeutico e/o prescrizione
di medicinali a carico del SSN” deve avvenire attraver-
so la compilazione del registro di Monitoraggio AIFA,
secondo le modalità dalla stessa defi nite nel proprio sito 
https://servizionline.aifa.gov.it/;

Ritenuto di revocare la Delibera della Giunta Regione
regionale n. 1095 del 27.08.2019;

Considerato di prevedere come stima per l’anno in 
corso i seguenti trattamenti rivolti a cittadini residenti
nella Regione Toscana:

- n. 10 trattamenti per le terapie avanzate CAR-T;
- n. 2 trattamenti per il medicinale LUXTURNA;
- n. 3 trattamenti per il medicinale ZOLGENSMA;
secondo le specifi che tecniche e cliniche disposte dal-

le singole autorizzazioni AIFA per i rispettivi farmaci;

Considerato che nel caso di trattamenti rivolti a citta-
dini non residenti, al fi ne di garantire la sostenibilità del 
SSR, nelle more di specifi che decisioni assunte nei tavoli 
di concertazione interregionale per la mobilità sanitaria 
e previo accordo con le AOU coinvolte, che i costi siano
posti a carico della ASL/Regione/P.A. di residenza e si-
ano fatturati dal fornitore direttamente all’ASL/Regione/
P.A. di residenza e non alla struttura sanitaria toscana
che provvederà, di concerto con la ASL di residenza del 
paziente, alla presa in carico e somministrazione del far-
maco in oggetto;

A voti unanimi

DELIBERA

per quanto in premessa specifi cato:

1. di revocare la delibera di Giunta Regionale n. 1095
del 27.08.2019;

2. di prevedere come stima per l’anno in corso i 
seguenti trattamenti rivolti a cittadini residenti nella
Regione Toscana:

- n. 10 trattamenti per le terapie avanzate CAR-T;
- n. 2 trattamenti per il medicinale LUXTURNA;
- n. 3 trattamenti per il medicinale ZOLGENSMA;
secondo le specifi che tecniche e cliniche disposte dal-

le singole autorizzazioni AIFA per i rispettivi farmaci;

2. di prevedere, nel caso di trattamenti rivolti a citta-
dini non residenti, al fi ne di garantire la sostenibilità del 
SSR, nelle more di specifi che decisioni assunte nei tavoli 
di concertazione interregionale per la mobilità sanitaria e 
previo accordo con le AOU interessate, che i costi siano
posti a carico della ASL/Regione/P.A. di residenza e si-
ano fatturati dal fornitore direttamente all’ASL/Regione/
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P.A. di residenza e non alla struttura sanitaria toscana
che provvederà, di con-certo con la ASL di residenza del 
paziente, alla presa in carico e somministrazione del far-
maco in oggetto;

3. di dare atto che il presente provvedimento non
comporta spesa aggiuntiva a carico del bilancio regio-
nale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta re-
gionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente
Claudio Marinai

Il Direttore
Federico Gelli

DELIBERAZIONE 13 giugno 2022, n. 662

Atto di proroga relativo all’accordo di collaborazio-
ne tra la Regione Toscana, l’Unione Regionale 
Toscana Farmacisti Titolari (Federfarma Toscana)
e la Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti
Locali (Cispel Toscana) relativo alla distribuzione
di dispositivi medici ed altri prodotti farmaceutici
tramite le farmacie convenzionate pubbliche e private
di cui alle delibere della Giunta regionale n. 1321/2019
e n. 1350/2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la delibera della Giunta regionale n. 1321/2019
con la quale è stato approvato lo schema di Accordo 
di collaborazione tra la Regione Toscana, l’Unione 
Regionale Toscana Farmacisti Titolari (Federfarma
Toscana) e la Confederazione Italiana Servizi Pubblici
Enti Locali (Cispel Toscana) relativo alla distribuzione di
dispositivi medici ed altri prodotti farmaceutici tramite le
farmacie convenzionate pubbliche e private.

Vista la successiva delibera n. 1350/2021 con la quale
è stata stabilita una proroga dell’accordo di cui al prece-
dente punto al 30/06/2022;

Considerato che non è stato possibile predisporre un 
nuovo accordo e che al fi ne di non creare disagi all’uten-
za, risulta necessario continuare a garantire l’operatività 
dell’accordo per la parte già attuata;

Preso che l’approssimarsi della scadenza dell’accor-

do già prorogato, prevista per il 30 Giugno 2022, impo-
ne la necessità di prorogare l’accordo di cui alle DGR n. 
1321/2019 n. 1350/2021;

Acquisito il parere favorevole delle OOSS delle far-
macie pubbliche e private;

Preso atto che l’erogazione dell’assistenza integrati-
va rientra nei LEA ed il relativo fi nanziamento è a ca-
rico della quota ordinariamente assegnata alle Aziende
Sanitarie del fondo sanitario indistinto;

Considerato che gli oneri derivanti dal presente atto
di proroga dell’accordo (allegato 1) sono stimati in euro 
1.000.000,00 per il secondo semestre del 2022 e sono in
linea con quelli sostenuti nel precedente biennio in base
all’accordo previgente;

Dato atto che la copertura fi nanziaria delle risorse 
fi nanziarie stimate necessarie per il secondo semestre 
2022 in euro 1.000.000,00 risulta assicurata nell’ambito 
di quelle già assegnate con la DGR n. 6 del 10/02/2022 
relativa a “Assegnazione iniziale di Fondo Sanitario 
Regionale Indistinto per l’esercizio 2022 alle Aziende ed 
agli Enti del Servizio Sanitario Regionale.” con la desti-
nazione ivi eff ettuata a valere sul capitolo 25001 “Spese 
correnti livelli di assistenza territoriale” (fondo sanita-
rio indistinto - competenza pura) del bilancio di previ-
sione 2022-2024, annualità 2022 per complessivi euro 
3.348.166.308,65 su tutto il territorio regionale;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2021, n. 56
“Bilancio di previsione fi nanziario 2022-2024”;

Vista la DGR n. 1 del 10/01/2022 “Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione 2022-2024 e del bilancio fi nanziario gestio-
nale 2022-2024”;

Ritenuto pertanto di approvare lo schema dell’atto di 
proroga del suddetto Accordo di cui all’allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente atto.

A voti unanimi

DELIBERA

Per quanto specifi cato in premessa:

1) di prorogare con decorrenza dal 01/07/2022 e fi no 
al 31/12/2022 l’accordo di collaborazione tra la Regione 
Toscana, l’Unione Regionale Toscana Farmacisti Titolari 
(Federfarma Toscana) e la Confederazione Italiana
Servizi Pubblici Enti Locali (Cispel Toscana) relativo
alla distribuzione di dispositivi medici ed altri prodotti
farmaceutici tramite le farmacie convenzionate pubbli-
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che e private di cui alla delibere della Giunta regionale n.
1321/2019 e n. 1350/2021;

2) di approvare lo schema dell’atto di proroga del 
suddetto accordo contenuto nell’allegato 1, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

3) di dare atto che gli oneri derivanti dal presente
atto di proroga dell’accordo (allegato 1) sono stimati in 
euro 1.000.000,00 per il secondo semestre del 2022 e che
sono in linea con quelli sostenuti nel precedente biennio
in base all’accordo previgente;

4) di precisare che la copertura fi nanziaria delle risor-
se fi nanziarie stimate necessarie per il secondo semestre 
2022 in euro 1.000.000,00 risulta assicurata nell’ambito 
di quelle già assegnate con la DGR n. 6 del 10/02/2022 
relativa a “Assegnazione iniziale di Fondo Sanitario 
Regionale Indistinto per l’esercizio 2022 alle Aziende ed 
agli Enti del Servizio Sanitario Regionale.” con la desti-
nazione ivi eff ettuata a valere sul capitolo 25001 “Spese 
correnti livelli di assistenza territoriale” (fondo sanita-
rio indistinto - competenza pura) del bilancio di previ-

sione 2022-2024, annualità 2022 per complessivi euro 
3.348.166.308,65 su tutto il territorio regionale;

5) di precisare altresì che, trattandosi di FSR Indistinto, 
le risorse stimate a valere sulle disponibilità del capitolo 
25001 di cui al precedente punto 4 non potranno essere
accantonate alla chiusura dei relativi esercizi fi nanziari, 
qualora non fossero state utilizzate interamente.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta re-
gionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Claudio Marinai

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 13 giugno 2022, n. 668

Individuazione della data di inizio e della durata
delle vendite di fi ne stagione estiva per il 2022, ex art. 
108, comma 2, L.R. 23 novembre 2018, n. 62 (Codice
del Commercio).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 23 novembre 2018, n. 62 re-
cante “Codice del Commercio”;

Visto, in particolare, il comma 2 dell’articolo 108 
(Vendite di fi ne stagione) della citata l.r. 62/2018, che 
stabilisce che la Giunta regionale, con propria delibera-
zione, individua annualmente le date di inizio e la durata
delle vendite di fi ne stagione;

Visto il provvedimento recante “Indirizzi unitari delle 
Regioni sull’individuazione della data di inizio delle ven-
dite di fi ne stagione”, approvato in sede di Conferenza 
dei Presidenti delle Regioni e Province autonome in data
24 marzo 2011, col quale, anche a tutela della concorren-
za tra Regioni confi nanti o comunque vicine, venivano 
stabilite date comuni a tutte le Regioni italiane per l’ef-
fettuazione delle vendite di fi ne stagione, individuando le 
seguenti scadenze:

- il primo giorno feriale antecedente l’Epifania, per le 
vendite di fi ne stagione invernale;

- il primo sabato del mese di luglio, per le vendite di
fi ne stagione estiva;

Preso atto che la Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome, nella seduta del 7 luglio 2016, ha
integrato il documento del 24 marzo 2011 e ha stabilito di
confermare le date di inizio delle vendite di fi ne stagione, 
rispettivamente, nel primo giorno feriale antecedente l’E-
pifania e nel primo sabato del mese di luglio e che qualo-
ra il primo giorno feriale antecedente l’Epifania coincida 
con il lunedì, l’inizio delle vendite di fi ne stagione inver-
nale venga anticipato al sabato;

Preso atto che la Commissione Attività Produttive 
della Conferenza delle Regioni e delle Province autono-
me, nella riunione del 2 novembre 2021, anche al fi ne di 
evitare le problematicità e criticità sorte negli anni prece-
denti, ha stabilito di confermare l’intesa del 2011, anche 
al fi ne di tutelare la concorrenza nelle zone di confi ne tra 
Regioni e di fornire agli operatori una data certa comune;

Vista la delibera G.R. n. 1189 del 15 novembre 2021,
recante “ Individuazione della data di inizio e della du-
rata delle vendite di fi ne stagione per l’anno2022, ex art. 
108, comma 2, L.R. 23 novembre 2018, n. 62 (Codice
del Commercio)” con la quale, nell’individuare le date 
di inizio delle vendite di fi ne stagione estiva per l’anno 

2022, per mero errore materiale, era stato indicato come
primo sabato del mese di luglio il 3 luglio 2022 invece
del 2 luglio 2022;

Ritenuto opportuno eliminare ogni possibile dubbio
circa la data eff ettiva di inizio delle vendite di fi ne sta-
gione estiva per l’anno 2022, onde evitare diff ormità in-
terpretative da parte di Comuni, imprese o consumatori;

Richiamato il divieto di cui all’articolo 109, comma 
2, della l.r. 62/2018, di eff ettuare vendite promozionali 
dei prodotti del settore merceologico non alimentare di
carattere stagionale che formano oggetto delle vendite
di fi ne stagione nei trenta giorni precedenti alle suddette 
vendite;

Sentite le Associazioni di categoria regionali;

Ritenuto opportuno chiarire che la data di inizio del-
le vendite di fi ne stagione estiva, per l’anno 2022, resta 
confermata nel giorno 2 luglio 2022, primo sabato del
mese di luglio, per una durata di sessanta giorni;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di individuare, per l’anno 2022, nella data del 2 
luglio 2022 (primo sabato del mese di luglio) la data di
inizio delle vendite di fi ne stagione estiva;

2. di stabilire la durata delle vendite di fi ne stagione 
estiva in sessanta giorni;

3. di richiamare l’articolo 109, comma 2, della l.r. 
62/2018, ai sensi del quale è vietato eff ettuare vendite 
promozionali dei prodotti del settore merceologico non
alimentare di carattere stagionale che formano oggetto
delle vendite di fi ne stagione nei trenta giorni precedenti 
l’inizio delle suddette vendite.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5-bis della l.r. 23 aprile
2007, n. 23 e sulla banca dati degli atti amministrativi
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 
23/2007.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
Laura Achenza

Il Direttore
Albino Caporale
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DELIBERAZIONE 13 giugno 2022, n. 687

DGRT n. 1021/2021 “Legge regionale 22 giugno 
2009, n. 30, art. 15 - Indirizzi ARPAT 2021-2023.
DGRT n. 365/2021 modifi ca.” - Integrazione indirizzi 
annualità 2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale del 22 giugno n 30 “Nuova 
disciplina dell’Agenzia per la protezione ambientale 
della Toscana (A.R.P.A.T.)” così come modifi cata dalla 
L.R. 18 novembre 2019, n. 68 “Disposizioni in materia di 
ARPAT in attuazione della legge 28 giugno 2016, n. 132.
Modifi che alla l.r. 30/2009”;

Considerato il mutato scenario normativo naziona-
le e regionale derivante dalla emanazione della Legge
132/2016 e la L.R. 22/2015 la prima di riordino delle
agenzie per l’ambiente e la seconda di riorganizzazione 
istituzionale della Regione Toscana;

Visto l’aggiornamento della Carta dei Servizi e delle 
attività, approvato con la Delibera del Consiglio regiona-
le n. 9 del 30 gennaio 2013, pubblicata sul B.U.R.T. del
13 febbraio parte seconda supplemento n 19;

Richiamate le seguenti DGRT:
- n. 365 del 06/04/2021 “Legge regionale n. 30/2009 

e s.m.i.: art. 15 - Indirizzi ARPAT 2021”;
- n. 680 del 28/06/2021 “DGRT n. 365 del 06.04.2021 

‘Legge regionale n. 30/2009 e s.m.i. - Indirizzi ARPAT 
2021’. Integrazioni.”;

- n. 1021 del 04/10/2021 “ Legge regionale 22 giugno 
2009, n. 30, art. 15 - Indirizzi ARPAT 2021-2023. DGRT
n. 365/2021 modifi ca”;

Vista la DGRT n. 15 del 10/01/2022 con la quale è 
stato approvato il Piano Triennale delle attività ARPAT 
ed in particolare l’allegato A “Piano delle attività di 
ARPAT per il triennio 2021-2023”;

Richiamato il c. 5 lettera a) dell’art. 16 della citata 
L.R. 30/2009 s.m.i. in cui è previsto che la Giunta regio-
nale può approvare indirizzi integrativi ai sensi dell’art. 
15 per l’elaborazione della modifi ca del piano dell’atti-
vità;

Ritenuto necessario richiedere all’agenzia la presen-
tazione di una proposta di progetto di individuazione dei
valori di fondo delle acque di falda dell’area coinvolte 
dall’impiego dei gessi rossi presso l’area di cava in loca-
lità Poggio Speranzona a Montioni (Gr) al fi ne di dispor-
re di un quadro conoscitivo univoco dello stato ambien-
tale precedente l’avvio dei conferimenti;

Ritenuto che l’acquisizione del quadro conoscitivo 
di cui sopra rientra nella riga 79 della Carta dei servi-
zi e delle attività vigente approvata con la citata DCRT 
9/2013 avente la seguente descrizione “Supporto tecnico 
per: Approvazione piano caratterizzazione; approvazio-
ne documento analisi di rischio; approvazione piano di
monitoraggio; approvazione progetto operativo; predi-
sposizione relazione tecnica sul completamento degli
interventi in conformità al progetto approvato; relazione 
fi nalizzata alla certifi cazione fi nale delle bonifi che nei siti 
regionali”;

Richiamata la L. 132/2016 ed in particolare l’art. 3 
c.1 lett. c) e c. 4 nei quali, tra l’altro, si stabilisce rispetti-
vamente che gli elementi conoscitivi di cui alla presente
lettera costituiscono riferimento uffi  ciale e vincolante per 
le attività di competenza delle pubbliche amministrazioni 
e che i dati e le informazioni statistiche derivanti dalle
attività di cui al comma 1, trattati e pubblicati ai sensi del 
codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82 , costituiscono riferimento
tecnico uffi  ciale da utilizzare ai fi ni delle attività di com-
petenza della pubblica amministrazione;

Considerato pertanto che l’attività di cui sopra rien-
tra fra le attività istituzionali ordinarie obbligatorie così 
come defi nite all’art. 11 c.2 lett.b) della LR 30/2009 ad 
integrazione dell’allegato B della deliberazione n. 1021 
del 2021 e fi nanziate con il contributo ivi previsto;

Ritenuto necessario procedere con l’integrazione de-
gli indirizzi annualità 2022 impartiti con le citate deli-
berazioni n.ri 365-680-1021 del 2021, con la seguente
attività obbligatoria ordinaria:

- presentazione di una proposta di progetto di indivi-
duazione dei valori di fondo delle acque di falda dell’area 
di cava in Loc. Poggio Speranzona a Montioni (Gr) ad
integrazione e modifi ca del piano delle attività 2022;

Ritenuto necessario demandare a successivo atto del
Dirigente competente per materia la defi nizione degli 
eventuali ulteriori aspetti tecnico-operativi concernenti
la predisposizione della proposta di progetto da parte di
ARPAT ivi comprese le tempistiche di presentazione de-
gli elaborati progettuali;

Dato atto che le attività aggiuntive di cui al presente 
atto risultano coerenti alla citata Carta dei Servizi e delle
Attività e non interferiscono con le attività già program-
mate;

Visto il parere del CD espresso nella seduta del 9 giu-
gno 2022;

A voti unanimi
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DELIBERA

1. di stabilire, per le motivazioni espresse in premes-
sa l’integrazione degli indirizzi annualità 2022 impartiti 
con le deliberazioni n.ri 365-680-1021 del 2021, con la
seguente attività obbligatoria ordinaria: 

- presentazione di una proposta di progetto di indivi-
duazione dei valori di fondo delle acque di falda dell’area 
di cava in Loc. Poggio Speranzona a Montioni (Gr) ad
integrazione e modifi ca del piano delle attività 2022;

2. di dare atto che le attività aggiuntive di cui al punto 
1, come meglio descritte in premessa, risultano coerenti
con la citata Carta dei Servizi e delle Attività di cui alla 
DCRT n. 9/2013 ed, in particolare, con quelle descritte
nella riga 79;

3. di stabilire che Arpat elabori e trasmetta tempe-
stivamente alla Giunta, ai fi ni della successiva approva-
zione, la proposta di progetto integrativa del piano delle
attività 2022, corredata da dichiarazione del direttore ge-
nerale che attesti la non interferenza delle attività aggiun-
tive richieste con il pieno e corretto svolgimento delle
attività già programmate;

4. di demandare a successivo atto del Dirigente com-
petente per materia la defi nizione degli eventuali ulteriori 
aspetti tecnico-operativi concernenti la predisposizione
della proposta di progetto da parte di ARPAT ivi com-
prese le tempistiche di presentazione degli elaborati pro-
gettuali;

5. di inviare il presente atto ad A.R.P.A.T.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli art. 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della medesima L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Direttore
Edo Bernini

- Dirigenza-Decreti

Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale
Settore Programmazione Grandi Infrastrutture di
Trasporto e Viabilità Regionale

DECRETO 9 giugno 2022, n. 11550
certifi cato il 14-06-2022

Dismissione di pertinenza stradale della S.P. 32
“Lauretana” nel comune di Cortona (AR).

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legislativo 30.04.1992 n. 285
“Nuovo Codice della Strada” e successive modifi cazioni 
ed integrazioni;

Visto il DPR 16.12.1992 n. 495 “Regolamento di ese-
cuzione e attuazione del Nuovo Codice della strada” e 
successive modifi cazioni ed integrazioni;

Visti gli artt. 22, 23 e 24 della L.R. n.88/98 ed il re-
golamento attuativo ai sensi dell’art. 22 della Legge 
Regionale stessa, approvato con DPGR n. 41/R del
2/8/2004;

Vista la nota della Provincia di Arezzo prot. n. 13050
del 23/05/2022 assunta al protocollo Regionale in data
26/05/2022 al num. 218942 con la quale si chiede l’e-
missione del Decreto Regionale di Dismissione di una
porzione di pertinenza stradale inutilizzata fra le progres-
sive km. 9+102 e 9+195 della S.P. n.32 “Lauretana” in 
loc. Centoia nel Comune di Cortona, ai sensi dell’art. 22 
della L.R. n. 88/98;

Visti i documenti tecnici inviati dalla Provincia di
Arezzo in allegato alla nota di cui sopra, costituiti da:

- Relazione informativa dell’Uffi  cio Patrimonio della 
Provincia di Arezzo, in cui si aff erma che: 

- la porzione in oggetto è da considerarsi “residuo” a 
seguito della realizzazione del marciapiede laterale della
strada in oggetto, che ha di fatto isolato dalla sede strada-
le la porzione in oggetto;

- che tale porzione ha perso le caratteristiche di utilità 
pubblica stradale e non ha altra funzione pubblica;

- che tale porzione ha una lunghezza complessiva di
circa ml. 93 e una superfi cie di mq. 295, ed è posta in loc. 
Centoia del Comune di Cortona;

- che tale porzione è situata fra le km. 8+942 e 8+989 
della S.P. 32 “Lauretana” e non è ancora identifi cata al 
Catasto Terreni in quanto tuttora da ricavare tramite fra-
zionamento;

- che tale porzione è identifi cata in tratteggio rosso 
nella planimetria allegata alla nota in oggetto, che viene
riportata per estratto nell’allegato 1 al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale;

- Decreto del Presidente della Provincia di Arezzo n.
59 del 20/05/2022, in cui:

- si prende atto della relazione dell’Uffi  cio Patrimonio 
di cui sopra;

- si aff erma che tale pertinenza non riveste più alcu-
na funzione stradale di pubblico interesse e che la loro
dismissione non compromette la funzionalità della rete 
stradale pubblica locale;
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- si approva l’avvio del procedimento di dismissione 
per la pertinenza stradale citata in premessa;

- si specifi ca che a seguito della defi nizione del pro-
cedimento regionale di dismissione si procederà alla ado-
zione degli ulteriori atti amministrativi inerenti la desti-
nazione fi nale delle aree in oggetto; 

Considerate le richieste di chiarimenti sull’istanza in 
oggetto e le susseguenti precisazioni fornite alla Regione
dalla Amministrazione provinciale di Arezzo, conservate
agli atti d’uffi  cio; 

Visti gli art. 18 e 19 del Regolamento 41/R sopraci-
tato, e considerato pertanto di dover accogliere l’istanza 
suddetta, avanzata dall’Amministrazione Provinciale di 
Arezzo, precisando che resta impregiudicato e di com-
petenza esclusiva dell’Amministrazione richiedente la 
decisione e gli ulteriori atti amministrativi inerenti la de-
stinazione fi nale dei tratti dismessi in questione; 

Visti gli atti d’Uffi  cio;

DECRETA

1. di dismettere, ai sensi dell’ art. 18 c.1 del 
Regolamento Regionale approvato con D.P.G.R. n. 41/R
del 2.08.2004, la pertinenza stradale inutilizzata fra le pro-
gressive km. 9+102 e 9+195 della S.P. n. 32 “Lauretana” 
in loc. Centoia nel Comune di Cortona, come meglio

rappresentato con tratteggio rosso nello stralcio di aero-
fotografi a allegato al presente decreto sotto il numero 1, 
derivante dalla documentazione ricevuta dalla Provincia
di Arezzo e conservato agli atti d’uffi  cio, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del decreto stesso;

2. di dare atto che la istanza di dismissione di
cui al precedente capoverso è stata richiesta dalla 
Amministrazione Provinciale di Arezzo ai sensi dell’art 
18 del Regolamento Regionale sopra citato;

3. di trasmettere il presente atto alla Provincia di
Arezzo, che provvederà con i successivi atti di esclusiva 
propria competenza a stabilire la destinazione fi nale del 
tratto in oggetto e agli eventuali aggiornamenti catastali,
ove dovuti.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Marco Ierpi

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale
Settore Programmazione Grandi Infrastrutture di
Trasporto e Viabilità Regionale

DECRETO 9 giugno 2022, n. 11551
certifi cato il 14-06-2022

Dismissione di pertinenza stradale della S.P. 21
“di Pescaiola” in loc. Indicatore nel comune di Arezzo 
(AR).

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legislativo 30.04.1992 n. 285
“Nuovo Codice della Strada” e successive modifi cazioni 
ed integrazioni;

Visto il DPR 16.12.1992 n. 495 “Regolamento di ese-
cuzione e attuazione del Nuovo Codice della strada” e 
successive modifi cazioni ed integrazioni;

Visti gli artt. 22, 23 e 24 della L.R. n. 88/98 ed il
regolamento attuativo ai sensi dell’art. 22 della Legge 
Regionale stessa, approvato con DPGR n.41/R del
2/8/2004;

Vista la nota della Provincia di Arezzo prot. n. 13050
del 23/05/2022 assunta al protocollo Regionale in data
26/05/2022 al num. 218942 con la quale si chiede l’emis-
sione del Decreto Regionale di Dismissione di una por-
zione di pertinenza stradale inutilizzata fra le progressive
km. 26+131 e 26+145 della S.P. n. 21 “di Pescaiola” in 
loc. Indicatore nel Comune di Arezzo, ai sensi dell’art. 22 
della L.R. n. 88/98;

Visti i documenti tecnici inviati dalla Provincia di
Arezzo in allegato alla nota di cui sopra, costituiti da:

- Relazione informativa dell’Uffi  cio Patrimonio della 
Provincia di Arezzo, in cui si aff erma che: 

- la porzione in oggetto è da considerarsi “residuo” a 
seguito della realizzazione del marciapiede laterale della
strada in oggetto, che ha di fatto isolato dalla sede strada-
le la porzione in oggetto;

- che tale porzione ha perso le caratteristiche di utilità 
pubblica stradale e non ha altra funzione pubblica;

- che tale porzione ha una lunghezza complessiva di
circa ml. 14 e una superfi cie di mq. 19, ed è posta in loc. 
Indicatore del Comune di Arezzo;

- che tale porzione è situata fra le km. 26+131 e 
26+145 della S.P. 21 “di Pescaiola” e non è ancora iden-
tifi cata al Catasto Terreni in quanto tuttora da ricavare 
tramite frazionamento;

- che tale porzione è identifi cata in tratteggio rosso 
nella planimetria allegata alla nota in oggetto, che viene

riportata per estratto nell’allegato 1 al presente decreto 
per farne parte integrante e sostanziale;

- Decreto del Presidente della Provincia di Arezzo n.
59 del 20/05/2022, in cui:

- si prende atto della relazione dell’Uffi  cio Patrimonio 
di cui sopra;

- si aff erma che tale pertinenza non riveste più alcu-
na funzione stradale di pubblico interesse e che la loro
dismissione non compromette la funzionalità della rete 
stradale pubblica locale;

- si approva l’avvio del procedimento di dismissione 
per la pertinenza stradale citata in premessa;

- si specifi ca che a seguito della defi nizione del pro-
cedimento regionale di dismissione si procederà alla ado-
zione degli ulteriori atti amministrativi inerenti la desti-
nazione fi nale delle aree in oggetto; 

Considerate le richieste di chiarimenti sull’istanza in 
oggetto e le susseguenti precisazioni fornite alla Regione
dalla Amministrazione provinciale di Arezzo, conservate
agli atti d’uffi  cio; 

Visti gli art. 18 e 19 del Regolamento 41/R sopraci-
tato, e considerato pertanto di dover accogliere l’istanza 
suddetta, avanzata dall’Amministrazione Provinciale di 
Arezzo, precisando che resta impregiudicato e di com-
petenza esclusiva dell’Amministrazione richiedente la 
decisione e gli ulteriori atti amministrativi inerenti la de-
stinazione fi nale dei tratti dismessi in questione; 

Visti gli atti d’Uffi  cio;

DECRETA

1. di dismettere, ai sensi dell’ art. 18 c.1 del 
Regolamento Regionale approvato con D.P.G.R. n.
41/R del 2.08.2004, la pertinenza stradale inutilizzata
fra le progressive km. 26+131 e 26+145 della S.P. n.21
“di Pescaiola” in loc. Indicatore nel Comune di Arezzo, 
come meglio rappresentato con tratteggio rosso nello
stralcio di aerofotografi a allegato al presente decreto sot-
to il numero 1, derivante dalla documentazione ricevuta
dalla Provincia di Arezzo e conservato agli atti d’uffi  cio, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del decreto
stesso;

2. di dare atto che la istanza di dismissione di
cui al precedente capoverso è stata richiesta dalla 
Amministrazione Provinciale di Arezzo ai sensi dell’art 
18 del Regolamento Regionale sopra citato;

3. di trasmettere il presente atto alla Provincia di
Arezzo, che provvederà con i successivi atti di esclusiva 
propria competenza a stabilire la destinazione fi nale del 
tratto in oggetto e agli eventuali aggiornamenti catastali,
ove dovuti.
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Marco Ierpi

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Ambiente ed Energia

DECRETO 10 giugno 2022, n. 11553
certifi cato il 14-06-2022

Designazione del dirigente Ing. Gilda Ruberti
quale rappresentante della Regione nel Comitato
Tecnico ai sensi degli articoli 4 e 5 del D.lgs 13 ottobre
2010, n. 190.

IL DIRETTORE

Visto il D.lgs. 13 ottobre 2010, n. 190 “Attuazione 
della direttiva 2008/56/CE che istituisce un quadro per
l’azione comunitaria nel campo della politica per l’am-
biente marino”, il quale istituisce un quadro diretto all’e-
laborazione di strategie per l’ambiente marino e all’ado-
zione delle misure necessarie a conseguire e a mantenere
un buono stato ambientale;

Visti, in particolare, gli articoli 4 e 5 del D.lgs
190/2010, che prevedono che il Ministero dell’Ambien-
te, autorità competente per il coordinamento delle attività 
previste dal medesimo decreto, si avvalga di un comitato
tecnico nominato dal Ministero, composto, tra gli altri,
da un rappresentante designato da ciascuna Regione,

Richiamato il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 78 del 06 Maggio 2011 con il quale l’Ing.
Gilda Ruberti, allora Dirigente del Settore “Protezione 
e valorizzazione fascia costiera e dell’ambiente mari-
no” presso la Direzione Generale Politiche Territoriali, 
ambientali e per la mobilità, è stata designata quale rap-
presentante della Regione Toscana nel Comitato Tecnico
previsto dagli articoli 4 e 5 del D.lgs 13 ottobre 2010, n.
190;

Richiamato il Decreto del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare del 21 Ottobre 2011
con il quale si provvede a defi nire la composizione del 
Comitato tecnico di cui agli art. 4 e 5 del D.lgs 13 ottobre
2010, n. 190 individuando l’Ing. Gilda Ruberti in qualità 
di membro designato dalla Regione Toscana;

Vista la nota a fi rma del Direttore Generale del-
la Direzione per il Mare e le Coste del Ministero del-
la Transizione Ecologica in data 11 Giugno 2021 con
la quale, in considerazione del fatto che all’interno de 
Comitato alcuni componenti non sono più attivi, per 
garantire la piena operatività dello stesso e la condivi-
sione delle imminenti scelte riguardanti il ciclo di mi-
sure della Strategia per l’ambiente marino per il periodo 
2022 - 2027, si invita le Amministrazioni a confermare i
nominativi dei propri rappresentanti in seno al predetto
Comitato o a voler procedere alla designazione di nuovi
componenti, laddove necessario;

Richiamata la L.r. 08 gennaio 2009 n. 1 “Testo unico 
in materia di organizzazione ed ordinamento del persona-
le” , così come modifi cata dalla L.r. 2 novembre 2017 n. 
64, ed in particolare l’art. 7 che alla lettera K attribuisce 
al Direttore la competenza ad individuare, i dipendenti
regionali all’interno di commissioni, comitati e organi-
smi comunque denominati che esercitano funzioni di na-
tura tecnica, in cui si esprimono le competenze speciali-
stiche della struttura di appartenenza;

Dato atto della natura prettamente tecnica del Comitato
istituito a supporto del Ministero della Transizione ecolo-
gica quale autorità competente per il coordinamento delle 
attività dirette all’elaborazione di strategie per l’ambien-
te marino in attuazione della Direttiva 2008/56/CE;

Richiamato decreto dirigenziale n. 8674 del
21/05/2021 a fi rma del Direttore responsabile della 
Direzione Generale Ambiente ed Energia con il quale
è stata attribuita, ai sensi dell’art. 17, comma 1 e 1 bis 
della l.r. n. 1 del 08/01/2009 la responsabilità del Settore 
“Tutela della natura e del Mare” alla Dr.ssa Ing. Gilda 
Ruberti;

Considerato che al sopra citato Settore Tutela della
Natura e del Mare, tra le altre, sono attribuite competenze
in materia di tutela della biodiversità, tutela della qualità 
delle acque marine e marino costiere e coordinamento
delle tematiche inerenti le competenze regionali in mate-
ria di implementazione della marine Strategy;

Ritenuto opportuno pertanto confermare la designa-
zione della dipendente Ing. Gilda Ruberti quale rappre-
sentante della Regione Toscana nel Comitato Tecnico
previsto dagli articoli 4 e 5 del D.lgs 13 ottobre 2010,
n. 190;

Preso atto della gratuità dell’incarico, prevista dall’ar-
ticolo 5 del D.lgs. 190/2010;

DECRETA

di designare l’ing. Gilda Ruberti, Dirigente del 
Settore “Tutela della Natura e del mare” presso la 
Direzione Ambiente ed Energia , quale rappresentante
della Regione Toscana nel Comitato Tecnico previsto da-
gli articoli 4 e 5 del D.lgs 13 ottobre 2010, n. 190.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
n. 23/2007.

Il Direttore
Edo Bernini
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Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Sistema Regionale della Formazione:
Infrastrutture Digitali e Azioni di Sistema

DECRETO 10 giugno 2022, n. 11593
certifi cato il 14-06-2022

D.G.R. nr. 988/2019 e ss.mm.ii. - Elenco regionale
degli Esperti della valutazione degli apprendimenti e
della certifi cazione delle competenze - Aggiornamento.

LA DIRIGENTE

Vista la Legge Regionale del 26 luglio 2002 n. 32
(Testo Unico della normativa della Regione Toscana in
materia di educazione, istruzione, orientamento, forma-
zione professionale e lavoro) e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento di esecuzione della citata legge
regionale 32/2002, emanato con Decreto del Presidente
della Giunta regionale dell’8 agosto 2003, n. 47/R e 
ss.mm.ii.;

Vista la Delibera della Giunta regionale del 29 luglio
2019, n. 988 e ss.mmii. con la quale è stato approvato il 
“Disciplinare per l’attuazione del Sistema Regionale del-
le Competenze” previsto dal Regolamento di esecuzione 
della L.R. 32/2002 e ss.mm.ii. ed in particolare l’allegato 
A, che al paragrafo D.2.3.1 stabilisce che l’amministra-
zione regionale provvede tramite decreto del Dirigente
del Settore competente alla gestione e all’aggiornamen-
to dell’ Elenco regionale degli esperti di valutazione 
degli apprendimenti e certifi cazione delle competenze 
(EVAC), specifi cando i requisiti soggettivi per ottenere 
l’iscrizione nel suddetto Elenco e le fi nalità e le condizio-
ni di permanenza nell’ Elenco regionale;

Preso atto che per l’inserimento nell’ Elenco regio-
nale degli esperti di valutazione degli apprendimenti e
delle competenze è necessario possedere i Titoli, un’e-
sperienza lavorativa e una formazione specifi ca, come 
previsto dal punto D.2.3.1.a dell’Allegato A alla DGR n. 
988/2019 e ss.mm.ii.;

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 1097 del
27/01/2022 avente ad oggetto “D.G.R. nr. 988/2019 e 
ss.mm.ii. - Elenco regionale degli Esperti della valutazio-
ne degli apprendimenti e della certifi cazione delle com-
petenze - Modifi ca per integrazione di nuovi nominativi” 
con il quale il Settore regionale competente ha provve-
duto da ultimo all’aggiornamento dell’ Elenco regionale 
degli esperti di valutazione degli apprendimenti e delle
competenze (EVAC) a seguito delle nuove domande per-
venute;

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 7747 del

22/04/2022 avente ad oggetto “DGR n. 988/19 e ss.mm.
ii. Paragrafo D.2.3.1 - Elenco regionale degli esperti
di valutazione degli apprendimenti e delle competenze
(EVAC). Approvazione dell’Avviso pubblico regionale 
per l’iscrizione e la permanenza nell’ “Elenco regionale 
degli esperti di valutazione degli apprendimenti e delle
competenze (EVAC)” di cui all’art. 66 decies, comma 7 
del Regolamento 8 agosto 2003, n. 47/R e ss.mm.ii.” che 
disciplina i requisiti per la permanenza e l’ iscrizione all’ 
interno dell’ Elenco regionale degli esperti di valutazione 
degli apprendimenti e delle competenze (EVAC);

Preso atto che è pervenuta al Settore “Sistema 
Regionale della Formazione: Infrastrutture Digitali e
Azioni di Sistema” domanda di inserimento nell’ Elenco 
regionale degli esperti di valutazione degli apprendi-
menti e delle competenze (EVAC), Prot. n. 0205136
del 18/05/2022, agli atti d’ uffi  cio, risultata idonea in 
conformità a quanto disposto dall’ art. 3 del Decreto 
Dirigenziale n. 7747 del 22/04/2022 sopra citato;

Preso atto altresì che è pervenuta al Settore “Sistema 
Regionale della Formazione: Infrastrutture Digitali e
Azioni di Sistema” domanda di cancellazione da parte di 
un esperto precedentemente inserito nell’ Elenco regiona-
le degli esperti di valutazione degli apprendimenti e delle
competenze (EVAC), Prot. N. 0206889 del 19/05/2022,
agli atti d’ uffi  cio, conformemente al disposto dall’ art. 8 
del Decreto Dirigenziale n. 7747 del 22/04/2022 sopra
citato;

Ricordato inoltre che l’esperto/a iscritto all’ Elenco 
EVAC è tenuto a comunicare tramite PEC o APACI 
eventuali variazioni dei recapiti quali indirizzi, numeri
telefonici, posta elettronica ordinaria, PEC, registrazione
APACI, e che il Settore regionale non è responsabile del 
mancato ricevimento di comunicazioni inviate a recapiti
non aggiornati da parte dell’Esperto, ai sensi dell’ art. 6 
del Decreto Dirigenziale n. 7747 del 22/04/2022 sopra
citato;

Ritenuto, a seguito di istruttoria della domanda perve-
nuta, di procedere all’inserimento nell’Elenco regionale 
degli esperti di valutazione degli apprendimenti e certifi -
cazione delle competenze (EVAC) del candidato che ha
presentato domanda, come risulta nell’Allegato “A” al 
presente atto;

Ritenuto inoltre di accogliere la domanda di cancel-
lazione dall’Elenco regionale degli esperti di valutazione 
degli apprendimenti e certifi cazione delle competenze 
(EVAC) dell’ esperto, come risulta nell’Allegato “B” al 
presente atto;

Ritenuto di aggiornare conseguentemente l’Elenco 
regionale degli esperti di valutazione degli apprendimen-
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ti e certifi cazione delle competenze (EVAC), Allegato 
“C” del presente atto, che integra e sostituisce il prece-
dente approvato con Decreto Dirigenziale n. 1097 del
27/01/2022;

DECRETA

1. di inserire nell’Elenco regionale degli “Esperti di 
valutazione degli apprendimenti e delle competenze” 
(EVAC), il candidato che ha presentato la domanda e
che, a seguito dell’istruttoria, agli atti d’ uffi  cio, è risulta-
to idoneo per l’inserimento nel citato Elenco, come risul-
ta nell’Allegato “A” del presente atto, parte integrante e 
sostanziale del medesimo;

2. di cancellare dall’Elenco regionale degli “Esperti 
di valutazione degli apprendimenti e delle competen-
ze” (EVAC), il candidato che ha presentato la richiesta 
di cancellazione, agli atti d’uffi  cio, come risulta nell’ 
Allegato “B” del presente atto, parte integrante e sostan-
ziale del medesimo;

3. di approvare l’Elenco regionale aggiornato degli 

“Esperti di valutazione degli apprendimenti e delle com-
petenze” (EVAC), Allegato “C” del presente atto, parte 
integrante e sostanziale del medesimo, che sostituisce
l’Elenco regionale approvato con Decreto Dirigenziale 
n. 1097 del 27/01/2022.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ri-
corso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato B nel rispetto dei limiti alla tra-
sparenza posti dalla normativa statale.

La Dirigente
Cecilia Chiarugi

SEGUONO ALLEGATI
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DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA-Domanda concessione di derivazione in
Comune di Borgo a Mozzano PRATICA n. 1354 Sidit
183946/2020.

Con nota protocollo n. 209344 del 20/05/2022
ROCCA PAPER MILL con sede nel Comune di piom-
bino Dese (PD), ha presentato istanza di rinnovo della
concessione con variante non sostanziale per diminu-
zione della portata media annua di concessione a 15 l/s
mediante il pozzo denominato “P2”, ubicato nel Foglio 
n. 14, particella n. 358 del Comune di Borgo a Mozzano
(LU).

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito internet 
della Regione Toscana nella sezione http://www.regione.
toscana.it/-/avvisi-istruttoria-risorse-idriche e all’albo 
pretorio del Comune di Borgo a mozzano per 15 giorni
consecutivi a partire dal giorno 20/06/2022.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Nord di Lucca in viale della Quarquonia,
n° 2, e potranno essere visionati previo appuntamento 
con la Signora ilaria Massei che potrà essere contattata 
al numero 055/4386368 (e-mail: ilaria.massei@regione.
toscana.it ).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono es-
sere presentate alla Regione Toscana entro 45 giorni dalla
data di pubblicazione del presente Avviso sull’albo pre-
torio mediante PEC indirizzata a regionetoscana@posta-
cert.toscana.it, o tramite sistema web Apaci con indirizzo
http:// regione.toscana.it/apaci, o in forma cartacea con
invio a Regione Toscana, Genio Civile Toscana Nord,
sede di Lucca, Via della Quarquonia, n. 2.

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 20 
luglio 2022 con ritrovo alle ore 09:00 presso l’ingres-
so dello stabilimento cartario ubicato in via Lodovica,
n° 2 in località Piano della Rocca, Comune di Borgo a 
Mozzano (LU).

In caso di ammissione di domande concorrenti la vi-
sita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana e sull’albo pretorio.

Può intervenire chiunque interessato e possono essere 
presentate osservazioni ed opposizioni.

Ai sensi dell’art. 45 del regolamento n. 61/R/2016, la 
pubblicazione del presente avviso costituisce comunica-
zione di avvio del procedimento, di cui all’art. 8 della L. 
241/1990, che dovrà concludersi entro 180 giorni dalla 
presentazione dell’istanza, salvo interruzione dei termini 
necessari per l’acquisizione di ulteriore documentazione 

eventualmente richiesta, di pareri per le valutazioni am-
bientali, per l’eventuale esame di opposizioni presentati 
da enti o da privati, di domande in concorrenza.

Il responsabile del procedimento è il Geol. Giorgio 
Mazzanti (e-mail: giorgio.mazzanti@regione.toscana.it
), presso il Settore Genio Civile Toscana Nord - Sede di
Lucca.

Il Dirigente
Enzo Di Carlo

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA.-Domanda di concessione di derivazione
acque pubbliche ad uso agricolo dalla Sorgente
Lama nel Comune di Sarteano (SI) - Richiedente:
TISTARELLI EZIO. PRATICA n. 2271-2022.

Il Signor Tistarelli Ezio residente a Sarteano (SI), in
proprio, ha presentato in data 13/05/2022, con prot. n.
197820 la domanda per ottenere la concessione di deriva-
zione acque superfi ciali dalla Sorgente Lama in Località 
omonima nel Comune di Sarteano (SI), in prossimità alla 
particella ubicata nel terreno contraddistinto in Catasto
dal Foglio 40 e P.lla 123/320 per un volume annuo sti-
mato di 2.923 metri cubi che corrisponde ad una portata
media annua di 0,09 litri al secondo con picco massimo
di 0,7 l/sec ad uso agricolo per irrigazione degli oliveti
di proprietà. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul BURT sul sito 
uffi  ciale della Regione Toscana, all’albo pretorio del co-
mune di Sarteano (SI), per 15 giorni consecutivi a partire
dal giorno 22/06/2022.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Siena, Uffi  cio Risorse Idriche in 
Piazzale Rosselli n. 23 e potranno essere visionati nell’o-
rario d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 13:00 dal lunedì al 
venerdì. 

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, in forma scritta, alla Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Toscana Sud - Piazzale Rosselli 23 a Siena,
entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del presente
Avviso sul B.U.R.T. mediante PEC indirizzata a regio-
netoscana@postacert.toscana.it o tramite sistema web
APACI con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci.

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
19/07/2022 con ritrovo alle ore 10:00 presso la Casa
Comunale di Sarteano.

In caso di ammissione di domande concorrenti la vi-
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sita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana e sull’al-
bo pretorio del comune interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque inte-
ressato e possono essere presentate osservazioni ed oppo-
sizioni in merito. Il presente avviso costituisce comuni-
cazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016.

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque
pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente
BALDI GUIDO  Pratica  35207.

Il richiedente BALDI GUIDO residente nel Comune
di PISTOIA, ha presentato domanda di Concessione,
Prot. n. 0153957 del 12/04/2022, per utilizzare un
prelievo medio annuo pari a litri al secondo 0,11, con un
volume annuo complessivo di prelievo pari a m3 3592
, di acque sotterranee in località SAN PANTALEO del 
Comune di PISTOIA per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’ uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PISTOIA.

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di variante sostan-
ziale di concessione acque pubbliche nel Comu ne
di PONTE BUGGIANESE. Richiedente IRMEL.
Pratica 4060.

Il richiedente IRMEL residente nel Comune di
PONTE BUGGIANESE, ha presentato domanda di
Variante sostanziale di Concessione, Prot. n. 0432345
del 08/11/2021, per utilizzare un prelievo massimo pari
a litri al secondo 1 e medio annuo pari a litri al secondo
0,13 , con un volume annuo complessivo di prelievo pari
a m3 4200, di acque sotterranee in località Albinatico del 
Comune di PONTE BUGGIANESE per uso CIVILE.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’ uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PONTE BUGGIANESE.

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque
pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente
EUROPIANTE SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE 
DI LORENZO AZZARELLO E GIACOMO PRI-
MIE RI. Pratica 35213.

Il richiedente EUROPIANTE SOCIETA’ 
AGRICOLA SEMPLICE DI LORENZO AZZARELLO
E GIACOMO PRIMIERI residente nel Comune di
PISTOIA, ha presentato domanda di Concessione, Prot.
n. 0175736 del 29/04/2022, per utilizzare un prelievo
medio annuo pari a litri al secondo 0,4, con un volume
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annuo complessivo di prelievo pari a m3 12860 , di acque
sotterranee in località SAN PANTALEO del Comune di 
PISTOIA per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’ uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PISTOIA.

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

AVVISO di ISTRUTTORIA EX ART. 45 REGO-
LA MENTO REGIONALE D.P.G.R. 61/R/2016 E
SUCCESSIVE MODIFICHE concessione Preferen-
zia le DI CAPTAZIONE DI ACQUE pubbli che EX
R.D. 1775/1933. Richiedente: COIN S.P.A. Pratica:
CONCESSIONE PREFERENZIALE CAMPO
POZZI n. 1575/2022 - Procedimento 2628/2022.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE
VALDARNO SUPERIORE DELLA

REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

TURI UGO in qualità di legale rappresentante della 
COIN S.P.A., con sede in VIA BRUNO MADERNA N.
11 - FRAZIONE MESTRE - VENEZIA (VE) (Codice
fi scale e P.IVA 04391480276) ha presentato la domanda 
per ottenere la concessione CAMPO POZZI di acque
pubbliche per uso CIVILE (condizionamento locali) da
prelevare mediante n. 2 POZZI esistenti (autorizzazione n.
7963) in terreno di proprietà della PIETRO LEOPOLDO 
SRL, posto nel Comune di FIRENZE, località VIA DÉ 
CASTELLANI ANGOLO VIA DEI NERI e individuati
entrambi nei mappali del N.C.T. al foglio di mappa n.

173 particella 199, per un quantitativo annuo massimo
come campo pozzi di 55.000 mc/anno e per una portata
massima istantanea come campo pozzi di 10,00 l/s e per
una portata media annua di concessione (PMA) di 1,74
l/s.

La restituzione avviene nella pubblica fognatura.
La conferenza istruttoria, di cui all’art. 48 comma 3 

del DPGRT 61R del 16/1/2016, è fi ssata per le ore 10:00 
del giorno 18/07/2022, e sarà condotta con modalità 
di videoconferenza. Chiunque fosse interessato a
partecipare, può prendere contatti con l’istruttore della 
pratica, Geol. Andrea Adessi, al tel. 055/4387129 -
e-mail: andrea.adessi@regione.toscana.it.

Nel caso di ammissione di domande concorrenti,
la videoconferenza può essere rinviata ad altra data 
mediante specifi co avviso pubblicato sul B.U.R.T. e 
nell’Albo Pretorio telematico del comune di FIRENZE

Il presente Avviso è pubblicato presso l’Albo Pretorio 
del Comune di FIRENZE (FI) per 15 gg. consecutivi dal
15/06/2022; sulla pagina web della Regione Toscana per
15 giorni e sul B.U.R.T.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
Firenze a disposizione di chiunque intenda prenderne
visione nei giorni di ricevimento al pubblico (martedì e 
giovedì) o in altri giorni previo appuntamento telefonico.

Le eventuali osservazioni e opposizioni dovranno
essere recapitate in forma scritta al suddetto settore
competente entro 45 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul B.U.R.T.; invece le eventuali
domande in concorrenza (di cui all’art. 46 del D.P.G.R. 
16 agosto 2016, n. 61/R e successive modifi che) 
dovranno essere recapitate, con le stesse modalità delle 
osservazioni e opposizioni, entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della 
L.241/1990.

Il competente Uffi  cio della Regione Toscana, 
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Genio
Civile Valdarno Superiore con sede in Via San Gallo
34/a in Firenze è aperto al pubblico nei giorni di martedì 
e giovedì. Il responsabile del procedimento è l’Ing. 
Carmelo Cacciatore. La durata del procedimento è di 180 
giorni.

Il Dirigente
Gennarino Costabile
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

AVVISO di ISTRUTTORIA EX ART. 45
REGOLAMENTO REGIONALE D.P.G.R. 61/R/2016
E SUCCESSIVE MODIFICHE NUOVA CON-
CESSIONE DI CAPTAZIONE DI ACQUE pubbli-
che EX R.D. 1775/1933. Richiedente: SOCIETÀ 
AGRICOLA SAN GIUSTO S.R.L. Pratica: Nuova
concessione SIDIT n. 2185/2022.

IL SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO
SUPERIORE DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

Le Sigg. BONECHI GIULIANA e BONECHI
PAOLA in qualità di legali rappresentanti della 
SOCIETÀ AGRICOLA SAN GIUSTO S.R.L. con sede 
in Via Poggio alla Croce 41, Figline e Incisa Valdarno
(FI) hanno presentato la domanda per ottenere concessio-
ne di acque pubbliche per uso AGRICOLO da prelevare
mediante n. 3 POZZI esistenti in terreno di loro proprietà, 
posto nel Comune di FIGLINE E INCISA VALDARNO
(FI) località Poggio alla Croce e individuato nei mappali 
del N.C.T. al foglio di mappa n. 11 particelle n. 96, 404
e 131 per un quantitativo massimo di 12.050 mc/anno,
per una portata massima istantanea di 3,44 l/s e per una
portata media annua di concessione (PMA) di 0,382 l/s.

E’ dichiarata la non restituzione dell’acqua prelevata 
in quanto utilizzata prevalentemente per uso irriguo.

Si rende noto che, ai sensi dell’Art. 48 c.3 del D.P.G.R. 
61/R del 16/08/2016, la visita istruttoria è convocata il 
giorno 06/07/2022 alle ore 11:00 con ritrovo sul posto;
nel caso di impossibilità a recarsi sul posto sarà eff ettuata 
la conferenza istruttoria in modalità di videoconferenza 
attraverso i canali di accesso forniti dall’Uffi  cio, previo 
contatto telefonico con i seguenti referenti:

Marco Liuti tel. 0554387181 mail marco.liuti@regio-
ne.toscana.it

In quella sede gli interessati possono presentare moti-
vate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di ammissio-
ne di domande concorrenti la visita/conferenza istruttoria
potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co av-
viso pubblicato sull’Albo Pretorio.

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Castellina in Chianti (SI) per la durata
di 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal gior-
no 15/06/2022 nonché sulla pagina web della Regione 
Toscana per 15 giorni e sul B.U.R.T..

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana -
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo 34/a,

Firenze, a disposizione di chiunque intenda prenderne
visione, previo appuntamento telefonico.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana mentre le domande in 
concorrenza (di cui all’art. 46 del D.P.G.R. 61/R del 
16/08/2016) dovranno essere presentate entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
B.U.R.T., inoltrandole nei modi formali alla Regione
Toscana al seguente indirizzo di posta elettronica certifi -
cata (PEC) regionetoscana@postacert.toscana.it, in alter-
nativa tramite Web sistema Apaci (http://www.regione.
toscana.it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana,
Genio Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze, via
San Gallo, 34/A Firenze (FI).

Si comunica che il Responsabile del Procedimento è 
l’Ing. Carmelo Cacciatore e la durata del procedimento è 
di 180 (centoottanta) giorni

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessio-
ne ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775, art. 7 e Regolamento
61/R/2016 - Domanda in data 30/05/2022 per il rila-
scio della concessione di derivazione di acqua pub-
blica da due affl  uenti del Fosso del Castagno in Loc. 
Romena nel Comune di Pratovecchio Stia (AR)
per la raccolta in un invaso da realizzare per uso
agricolo. Richiedente: Azienda Agricola Casadei
Laura - Pratica SIDIT-2177/2022 (Codice locale
CSU2022_00005).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tute-
la delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati
costieri”;

- Vista il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016,
“Regolamento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 
della legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (norme in
materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e
tutela della costa e degli abitati costieri) recante disposi-
zioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica e per la 
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disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concesso-
ri e autorizzatori per l’uso di acqua [...]”

RENDE NOTO CHE

La richiedente Azienda Agricola Casadei Laura ha
presentato in data 30/05/2022 domanda per il rilascio
della concessione di derivazione di acqua pubblica da
due affl  uenti del corso d’acqua denominato Fosso del 
Castagno (o Castagneto), appartenenti al reticolo idrogra-
fi co di cui alla L.R. 79/2012 (codici AV2022 e AV2056), 
in Loc. Romena nel Comune di Pratovecchio Stia (AR),
per la raccolta in un invaso da realizzare su terreno distin-
to catastalmente al Fg, 56 p.lla 77 per una portata media
di 0,035 l/s di acqua, per un fabbisogno annuale di 1100
mc per uso agricolo per l’irrigazione di soccorso di circa 
3000 mq di terreno distinti catastalmente al Fg, 56 p.lla
77 coltivati a frutteto e di ulteriori 25000 mq distinti al
Fg. 67 p.lle 7-11-239 coltivati a vigneti e frutteti, non-
ché per alcuni usi aziendali (trattamenti fi tosanitari) e per 
l’abbeveraggio degli animali.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il tito-
lare di p.o. “Procedure tecnico autorizzative in materia 
di acque Valdarno Superiore” Ing. Carmelo Cacciatore 
(tel. 055 4382641, mail: carmelo.cacciatore@regione.
toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.
inoltrandolo nei modi formali alla Regione Toscana al
seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa tra-
mite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio
Civile Valdarno Superiore, sede di Arezzo, via A. Testa,
2, 52100 Arezzo (AR).

Copia della domanda e della documentazione proget-
tuale sono depositati, per la visione, presso la sede del
Genio Civile di Arezzo, con apertura al pubblico dal lu-
nedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00. Per informazioni e 
contatti: Dott. Geol. Alberto Pedone (tel. 055 4382646,
mail: alberto.pedone@regione.toscana.it).

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio del 
Comune di Pratovecchio-Stia per la durata di 15 (quindi-
ci) giorni consecutivi a decorrere dal giorno 14/06/2022.

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 05/07/2022 con ritrovo alle ore 11:30 pres-
so il luogo di presa della derivazione. In quella sede gli
interessati possono presentare motivate osservazioni ed
opposizioni. Nel caso di ammissione di domande concor-
renti la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’albo pretorio.

p. Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

La P.O. “Procedure tecnico autorizzative
in materia di acque. Valdarno Superiore”

Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche.
Domanda in data 06/06/2022 per autorizzazione
alla ricerca e concessione di derivazione di acque
sotterranee da n. 3 pozzi in Comune di Lucignano
(Ar), Loc. Belvedere, per uso Agricolo. Richiedente:
Marzotto Ita Emanuela-Pratica SiDIT n. 3583/2022 -
Codice locale n. ACS2022_00018.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tute-
la delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati
costieri”;

- Visto il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016,
“Regolamento di di attuazione dell’art. 11, commi 1 e 
2, della legge regionale 28/12/2015, n. 80 (…) recante 
disposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica 
e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli
concessori e autorizzatori per l’uso di acqua (...)”;

RENDE NOTO CHE

L’impresa individuale Marzotto Ita Emanuela ha pre-
sentato in data 06/06/2022 domanda per autorizzazione
allo scavo di n. 3 pozzi (ricerca di acque sotterranee e
contestuale richiesta di concessione) nel territorio del
Comune di Lucignano (Ar), Loc. Belvedere, con portata
massima presumibile pari a 1,5 l/s e un fabbisogno medio
annuo di mc 26.751, per uso Agricolo.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il tito-
lare di posizione organizzativa “Procedure tecnico auto-
rizzative in materia di acqua - Valdarno Superiore”, Ing. 
Carmelo Cacciatore (tel. 0554382621, mail:

carmelo.cacciatore@regione.toscana.it).
Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno

essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso inoltran-
dolo nei modi formali alla Regione Toscana al seguente
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) regione-
toscana@postacert.toscana.it, in alternativa tramite Web
sistema Apaci (http://www.regione.toscana.it/apaci) o in
forma scritta a Regione Toscana, Genio Civile Valdarno
Superiore, sede di Arezzo, via A. Testa, 2, 52100 Arezzo
(AR).

Copia della domanda e della documentazione proget-
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tuale sono depositati, per la visione, presso la sede del
Genio Civile di Arezzo, con apertura al pubblico dal lu-
nedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00. Per informazioni 
e contatti: Nadia Pavanelli, Tel. (055-4382714), e-mail:
nadia.pavanelli@regione.toscana.it

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Lucignano per la durata di 15 (quindici)
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 17/06/2022.

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 04/08/2022 con ritrovo alle ore 10:00 presso
la località in cui verranno realizzati i pozzi. 

In quella sede gli interessati possono presentare mo-
tivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di ammis-
sione di domande concorrenti la conferenza di istruttoria

potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co av-
viso pubblicato sull’albo pretorio.

SEZIONE II

- Deliberazioni

COMUNE DI LIVORNO

DELIBERAZIONE 27 maggio 2022, n. 321

Modifi ca tariff e servizio taxi.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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- Decreti

COMUNE DI AREZZO

DECRETO 8 giugno 2022, rep. n. 1406

Decreto di esproprio di aree di proprietà di 
una ditta catastale per realizzazione dello stralcio
funzionale fi nale di completamento delle opere di 
urbanizzazione primarie esterne alla lottizzazione
C47 - Rigutino (viabilità di PRG).

IL DIRETTORE

Omissis

DECRETA

l’espropriazione a favore del Comune di Arezzo 
degli immobili descritti nell’allegato 1, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente decreto, necessari
per i lavori di realizzazione dello stralcio funzionale
fi nale di completamento delle opere di urbanizzazione 
primarie esterne alla Lottizzazione C47 - Rigutino
(viabilità di PRG);

Si dà atto che:
l’esecuzione del decreto mediante immissione nel 

possesso delle aree è già avvenuta in data 29.10.2019, 
come risulta dal verbale di immissione nel possesso prot.
159260 del 29.10.2019 redatto dal tecnico comunale
(allegato 2 OMISSIS);

il presente atto sarà notifi cato agli interessati a mezzo 
del messo comunale, registrato, trascritto senza indugio
e volturato presso l’Agenzia delle Entrate di Arezzo. 

Il presente decreto dovrà inoltre essere pubblicato 
nell’Albo Pretorio informatico del Comune per quindici 
giorni consecutivi e, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana;

che, adempiute le suddette formalità, ai sensi e per 
gli eff etti dell’art. 25 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e 
successive modifi che ed integrazioni:

- il decreto comporta l’estinzione automatica di tutti gli 
altri diritti, reali o personali, gravanti sui beni espropriati,
salvo quelli compatibili con i fi ni cui l’espropriazione è 
preordinata;

- tutti i diritti relativi agli immobili espropriati
potranno essere fatti valere esclusivamente sull’indennità. 

Omissis

Avverso il presente decreto potrà essere presentato 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla
notifi ca dello stesso. ferma restando la giurisdizione 
del giudice ordinario per controversie riguardanti la
determinazione dell’indennità ai sensi dell’art. 29 D.LGS. 
150/2011. Il terzo interessato potrà proporre, nei modi di 
legge, opposizione contro l’indennità di esproprio entro 
i trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto 
sul BURT.

Il Direttore
Paolo Frescucci

SEGUE ALLEGATO

Omissis
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COMUNE DI AREZZO SERVIZIO GOVERNO DEL TERRITORIO

 ALL. 1 B DECRETO DI ESPROPRIO

 Estensione
(mq)

 p
.ll

a

 ex p.lla

         85 1067        777
semin

arb. 2 27 40,50 1.093,50

         85 1068        777 semin
arb. 2 6 40,50 243,00

         85 1058        122 semin
arb. 2 2 40,50 81,00

         85 1071        778 semin
arb. 2 2 40,50 81,00

         85 1070        778 semin
arb. 2 3 40,50 121,50

TOTALI 40,0 1.620,00

 indennità per esproprio 

CAPPETTI ANGELO 23.06.1962, propr. 1/2
CAPPETTI LUISA 29.07.1959, propr. 1/2
(intestatario catastale CAPPETTI CARLO

ALBERTO n. 29/04/1927   per 1/1)

ditta catastale /proprietario

 Individuazione catastale

 C
.T

. A
R

E
Z

ZO
 B

(V
A

LD
IC

H
IA

N
A

) F
og

lio

 Coltura
o Cat. Cl. Esproprio

indennità 
unitaria

esproprio
(EURO/mq)

indennità 
esproprio
(EURO)
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COMUNE DI AREZZO

DECRETO 8 giugno 2022, n. 1407

Decreto di esproprio di aree necessarie alla
realizzazione di marciapiede in loc. Santa Firmina (n.
4 ditte catastali).

IL DIRETTORE

Omissis

DECRETA

che è disposto in favore del Comune di Arezzo il pas-
saggio della proprietà delle aree, contraddistinte dai dati 
catastali riportati nel prospetto allegato 1, quale parte
integrante e sostanziale del presente decreto, necessarie
per i lavori di realizzazione di marciapiede in loc. Santa
Firmina;

Si dà atto:
che l’esecuzione del decreto mediante immissione nel 

possesso delle aree è già avvenuta in data 29.07.2020, 
come risulta dal verbale redatto dal tecnico incaricato
prot. 95771 del 29.07.2020 (allegato 2 Omissis);

Si dà atto:
che il presente atto sarà notifi cato agli interessati a 

mezzo del messo comunale, registrato, trascritto sen-
za indugio e volturato presso l’Agenzia delle Entrate 
di Arezzo. Il presente decreto dovrà inoltre essere pub-

blicato nell’Albo Pretorio informatico del Comune per 
quindici giorni consecutivi e, per estratto, nel Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana;

che, adempiute le suddette formalità, ai sensi e per 
gli eff etti dell’art. 25 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.327 e 
successive modifi che ed integrazioni:

- il decreto comporta l’estinzione automatica di tutti 
gli altri diritti, reali o personali, gravanti sui beni espro-
priati, salvo quelli compatibili con i fi ni cui l’espropria-
zione è preordinata;

- tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potran-
no essere fatti valere esclusivamente sull’indennità. 

Avverso il presente decreto potrà essere presentato 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in al-
ternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca 
dello stesso. Il terzo interessato potrà proporre, nei modi 
di legge, opposizione contro l’indennità di esproprio en-
tro i trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’e-
stratto sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana. 

Omissis

Il Dirigente
Paolo Frescucci

SEGUE ALLEGATO

Omissis
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- Determinazioni

COMUNE DI SCANDICCI (Firenze)

DETERMINAZIONE 1 giugno 2022, n. 99

Opera Pubblica “Sistema integrato ciclopista 
dell’Arno - Ciclopiana - Stralcio funzionale da via 
della Nave di Badia a via delle Nazioni Unite”. Svinco-
lo indennità di Esproprio.

Omissis

DETERMINA

1) Di prendere atto dell’accettazione dell’indennità di 
esproprio a titolo defi nitivo, dell’importo di € 4.500,00, 
pervenuta in data 12/04/2022 ns prot. 16019 e successi-
va conferma pervenuta il 13/05/2022 ns. prot. 22153 del
17/05/2022, inoltrata dalla Fondazione Opera della Badia
di Settimo relativamente all’area rappresentata al Catasto 
Terreni del Comune di Scandicci nel foglio di mappa n
3 particella 1017 (ex 95) di mq. 300, di cui al decreto di
Esproprio n. 1/13239 del 9/07/2020 emesso dal Comune
di Scandicci.

2) Di a utorizzare, ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i, a seguito della dichiarazione di effi  -
cacia del presente atto di cui al successivo punto 5), il
Ministero dell’Economia e delle Finanze di Firenze 
allo svincolo della somma di Euro 4.500,00, di cui al
deposito costituito dal Comune di Scandicci presso il
Ministero delle Economie e delle Finanze - Ragioneria
Territoriale di Firenze/Prato nr. Nazionale 1350091 - nr.
Provinciale:191379, e pertanto al pagamento della sud-
detta somma di Euro 4.500,00, oltre interessi maturati
sulla somma dal momento del deposito, a titolo di in-
dennità di esproprio dell’area rappresentata al Catasto 
Terreni del Comune di Scandicci nel foglio di mappa
n 3 particella 1017 (ex 95) di mq. 300, a favore della
Fondazione “OPERA DELLA BADIA DI SETTIMO”, 
via San Lorenzo 15, Scandicci (FI) C.F.: 94162620481.

3) Di dare atto che l’importo di cui al precedente pun-
to 2) non è soggetto alla ritenuta del 20% di cui all’art. 35 
del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. poiché l’area a cui è riferito 
non ricade in zone omogenea A,B, C e D, come si evin-
ce dal Certifi cato di Destinazione Urbanistica n. 94 del 
20/05/2022, rilasciato dal Dirigente Settore 4 Governo
del Territorio di questo Comune e dall’art .2 delle Norme 
tecniche di attuazione del Piano operativo vigente.

4) Di trasmettere il presente atto al Messo Comunale
per la pubblicazione presso l’albo pretorio del Comune 
per la durata di 30 giorni ed alla Regione Toscana per
la pubblicazione per estratto nel BURT Toscana, ai sen-

si dell’art. 26 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i , al fi ne della 
verifi ca della opposizione di terzi relativamente al paga-
mento della indennità a favore del benefi ciario indicato al 
punto 2) che precede.

5) Di subordinare l’effi  cacia del presente atto, ai 
sensi degli art. 26 e 28 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i, e di
quanto precisato dalla circolare del MEF prot. 16438 del
28/02/2021, al verifi carsi dell’assenza di opposizione di 
terzi al pagamento della somma, da attestare con apposito
documento Dirigenziale, decorsi 30 giorni dalla data di
pubblicazione , come stabilito al precedente punto 4).

6) Di trasmettere il presente provvedimento, una vol-
ta divenuto effi  cace, al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Firenze
per gli adempimenti di propria competenza, nonché 
all’interessato.

7) Ai sensi della vigente normativa chiunque è inte-
ressato potrà presentare opposizione al pagamento della 
somma di cui al precedente punto 2) entro 30 giorni dalla
pubblicazione del presente atto, per estratto, nel BURT
Regione Toscana mediante comunicazione da inviare al
Comune di Scandicci al seguente indirizzo mail pec: co-
mune.scandicci@postacert.toscana.it

8) Avverso il presente provvedimento è ammesso pro-
porre, nel termine di sessanta giorni dalla data di avvenuta
notifi ca o dall’avvenuta conoscenza, ricorso al tribunale 
regionale per la Toscana, ai sensi del decreto legislativo
2 luglio 2010, n. 104 e s.m.i. oppure, in via alternativa,
proporre nel termine di centoventi giorni dalla stessa data
di avvenuta notifi ca o dall’avvenuta conoscenza, ricorso 
straordinario al presidente della Repubblica, ai sensi de-
gli artt. 8) e 9) del D.P.R. 24/11/1971, n. 1199.

9) Di dare atto che il Responsabile del Procedimento,
ai sensi della legge 241/90 e s.m.i è il Dirigente del 
Settore 2 dei Servizi Amministrativi - U.O. Patrimonio
Immobiliare ed Espropri Dott. Simone Chiarelli.

Settore 2 - Servizi Amministrativi
Il Dirigente

Simone Chiarelli

- Avvisi

COMUNE DI CAPALBIO (Grosseto)

Nuova concessione demaniale marittima stagionale
per ampliamento fronte mare.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO
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Visto l’art. 18 del Regolamento di Esecuzione del 
Codice della Navigazione;

RENDE NOTO

- Che il sig. Santi Piergiorgio in qualità di legale 
rappresentante della Soc. SACRA spa.; titolare della
Concessione demaniale marittima n. 46/2019 relativa
ad uno stabilimento balneare, ha presentato una istanza,
pervenuta in data 06/06/2022 con prot. 6879, al fi ne di 
ottenere una nuova concessione demaniale marittima sta-
gionale per un ampliamento fronte mare della concessio-
ne in suo possesso avente superfi cie pari a 1200.00 mq;

- Che la domanda di concessione redatta su model-
lo D1 del Sistema Informativo Demanio Marittimo,
completa degli elaborati, è depositata presso l’Uffi  cio 
Demanio del Comune di Capalbio ed è visionabile nei 
giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 09.00 alle 
ore 12.00;

AVVISA

- Che chiunque può presentare entro venti (20) gior-
ni consecutivi dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul BURT, osservazioni, reclami ovvero, entro il
medesimo termine, può presentare domande concorrenti.

Il Responsabile
Giancarlo Pedreschi

COMUNE DI CAPOLONA (Arezzo)

Variante n. 1 al Piano Operativo del comune di
Capolona per l’Ambito denominato “A11 CAP 01”. 
Avviso di approvazione della variante semplifi cata  ai 
sensi dell’art. 30 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE
DELL’UFFICIO TECNICO - URBANISTICA

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 32 della L.R. 65/2014 

Dato atto che:
- con deliberazione n. 48 del 27/09/2021 il Consiglio

Comunale, ai sensi dell’art. 30 della L.R. n. 65/2014, ha 
adottato la “Variante n. 1 al Piano Operativo del comune 
di Capolona per l’ambito denominato A11 Cap 01 – 
Adozione variante semplifi cata”;

- l’avviso di avvenuta adozione è stato pubblicato nel 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana (BURT) n. 44 
del 3/11/2021;

- nel periodo di pubblicazione non sono pervenute
osservazioni;

RENDE NOTO CHE

- con deliberazione n. 12 del 22/03/2022 la Variante
n.1 al Piano Operativo è stata defi nitivamente approvata 
a seguito della Conferenza Paesaggistica – Art. 21 della 
Disciplina del PIT-PPR;

- la seconda ed ultima seduta della Conferenza
Paesaggistica del 24/05/2022, ha espresso parere positivo
sulla verifi ca di conformazione al PIT/PPR della Variante 
n. 1 comparto “A11 Cap 01” al Piano Operativo, ai sensi 
dell’art. 21 della Disciplina del Piano.

La deliberazione suddetta ed i relativi elaborati
allegati saranno depositati presso l’Uffi  cio Urbanistica 
ed Edilizia libera visione del pubblico, inoltre saranno
consultabili nel sito web del Comune di Capolona al
seguente indirizzo: www.comune.capolona.ar.it/ e in
particolare:

http://www.comune.capolona.ar.it/c051006/zf/index.
php/trasparenza/index/index/categoria/134

- Si informa che garante della comunicazione è il 
geom. Simone Franci.

Il Responsabile
Cristina Frosoni

COMUNE DI CAPOLONA (Arezzo)

Variante n. 2 al Piano Operativo del comune di
Capolona per l’Ambito denominato “C1 Cap 15”. 
Avviso di approvazione della variante semplifi cata  ai 
sensi dell’art. 30 della L.R.65/2014.

IL RESPONSABILE
DELL’UFFICIO TECNICO - URBANISTICA

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 32 della L.R. 65/2014 

Dato atto che:
- con deliberazione n. 49 del 27/09/2021 il Consiglio

Comunale, ai sensi dell’art. 30 della L.R. n. 65/2014, ha 
adottato la “Variante n. 2 al Piano Operativo del comune 
di Capolona per l’ambito denominato C1 Cap 15 – 
Adozione variante semplifi cata”;

- l’avviso di avvenuta adozione è stato pubblicato nel 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana (BURT) n. 46 
del 17/11/2021;

- nel periodo di pubblicazione non sono pervenute
osservazioni;

RENDE NOTO CHE

- con deliberazione n. 13 del 22/03/2022 la Variante
n. 2 al Piano Operativo è stata defi nitivamente approvata 
a seguito della Conferenza Paesaggistica – Art. 21 della 
Disciplina del PIT-PPR;

- la seconda ed ultima seduta della Conferenza
Paesaggistica del 24/05/2022, ha espresso parere positivo
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sulla verifi ca di conformazione al PIT/PPR della Variante 
n. 2 comparto “C1 Cap 15” al Piano Operativo, ai sensi 
dell’art. 21 della Disciplina del Piano.

La deliberazione suddetta ed i relativi elaborati 
allegati saranno depositati presso l’Uffi  cio Urbanistica 
ed Edilizia libera visione del pubblico, inoltre saranno 
consultabili nel sito web del Comune di Capolona al 
seguente indirizzo: 

www.comune.capolona.ar.it/ e in particolare: http://
www.comune.capolona.ar.it/c051006/zf/index.php/
trasparenza/index/index/categoria/134

- Si informa che garante della comunicazione è il 
geom. Simone Franci.

Il Responsabile
Cristina Frosoni

COMUNE DI CINIGIANO (Grosseto)

Progetto defi nitivo strada bianca in loc. il Tribolone. 
Controdeduzioni alle osservazioni, approvazione defi -
ni ti va della variante al Regolamento Urbanistico 
vigente ai sensi dell’art. 34 della L.R. 65/2014 e 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio.

IL RESPONSABILE 
URBANISTICA - EDILIZIA - AMBIENTE 

avvisa che con deliberazione Consiglio Comunale n. 
28 del 30/05/2022 il Comune di Cinigiano ha proceduto 
alla approvazione del progetto defi nitivo di realizzazione 
di una strada bianca in Loc. Il Tribolone, controdeduzioni 
alle osservazioni, approvazione defi nitiva della variante 
al regolamento urbanistico vigente ai sensi dell’art. 34 
della l.r. 65/2014.

Che l’effi  cacia della presente Variante impone il vin-
colo preordinato all’esproprio sui suoli interessati dal 
progetto defi nitivo dell’intervento, approvato con DCC 
5/2022, ai sensi degli artt. 10 e 19 del DPR 327/2001.

Copia della deliberazione consiliare suddetta ed i re-
lativi allegati della Variante sono consultabili sul sito isti-
tuzionale del Comune di Cinigiano all’indirizzo:

https://www.halleyweb.com/c053007/zf/index.php/
trasparenza/index/index/categoria/134

La Variante Urbanistica è effi  cace dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

Il Responsabile Urbanistica - Edilizia Pubblica e 
Privata - Ambiente - Attività Produttive

Lara Faenzi

COMUNE DI COLLESALVETTI (Livorno)

Variante urbanistica semplifi cata ai sensi dell’art. 

30 della L.R.65/2014 per la previsione di opera di 
interesse pubblico denominata “Casa di Comunità” 
in Collesalvetti - Adozione.

IL RESPONSIBILE P.O. DEL SERVIZIO 
PIANIFICAZIONE E PATRIMONIO PUBBLICO

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 10 della Legge 
17.8.1942, n. 1150 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni e di quanto disposto della L.R. n. 65 del 
10.11.2014;

Vista le Deliberazione di Consiglio Comunale n. 71 
del 30.05.2022 di adozione 

RENDE NOTO

Che il progetto è depositato presso l’Uffi  cio 
Urbanistica del Comune, in libera visione nei giorni di 
apertura al pubblico a partire dal giorno di pubblicazione 
sul B.U.R.T. e per 30 (trenta) giorni consecutivi successivi 
a quello di pubblicazione del presente avviso.

Entro il suddetto termine chiunque può presentare 
osservazioni alla 

VARIANTE URBANISTICA SEMPLIFICATA 
AI SENSI DELL’ART. 30 DELLA L.R.65/2014 PER 
LA PREVISIONE DI OPERA DI INTERESSE PUB-
BLICO DENOMINATA “CASA DI COMUNITA” IN 
COLLESALVETTI - ADOZIONE

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate 
al Comune, redatte in carta legale. 

Il Responsabile del Servizio n. 6
Pianifi cazione e Patrimonio Pubblico

Leonardo Zinna 

COMUNE DI MARCIANO DELLA CHIANA 
(Arezzo)

Avviso di ADOZIONE AI SENSI DELL’ART. 
111 DELLA L.R. 65/2014 DEL PIANO ATTUATIVO 
PER IL RECUPERO DI UN FABBRICATO 
PARZIALMENTE DIRUTO, IN ATTUAZIONE 
DELLA SCHEDATURA DEGLI EDIFICI DI 
VALORE STORICO DOCUMENTALE V21 
DEL R.U., APPROVATO CON D.C.C. N. 17 DEL 
29.04.2017, del Comune di Marciano della Chiana.

UFFICIO URBANISTICA
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la Deliberazione di C.C. n. 19 del 21.05.2022 
con la quale il Consiglio Comunale adottava, ai sensi 
dell’articolo 111, della L.R. 65/2014, quanto in oggetto;
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RENDE NOTO

che la documentazione costitutiva un PIANO
ATTUATIVO PER IL RECUPERO DI UN FABBRI-
CATO PARZIALMENTE DIRUTO, IN ATTUAZIONE
DELLA SCHEDATURA DEGLI EDIFICI DI
VALORE STORICO DOCUMENTALE V21 DEL R.U
APPROVATO CON D.C.C. N. 17 DEL 29.04.2017, è 
depositata presso la sede comunale in libera visione al
pubblico per trenta giorni consecutivi, decorrenti dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T..
Durante il sopradetto periodo chiunque ha la facoltà di 
prendere visione degli atti e fare osservazioni. Possono
presentare osservazioni, le Associazioni Sindacali,
gli Enti Pubblici, le Istituzioni interessate ed i privati
cittadini.

Il Responsabile del Servizio
Massimiliano Baquè

COMUNE DI PIETRASANTA (Lucca)

Presa d’atto del progetto Istituto di Istruzione 
Superiore “Don Lazzeri-Stagi” e contestuale adozione 
della variante al Regolamento Urbanistico vigente
e al Piano Operativo adottato, ai sensi dell’art. 34 
L.R.65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

RENDE NOTO

- che con deliberazione consiliare n. 25 del 8 giugno
2022 si è proceduto a:“Presa d’atto del progetto Istituto di 
Istruzione Superiore “Don Lazzeri-Stagi” e contestuale 
adozione della variante al Regolamento Urbanistico
vigente e al Piano operativo adottato, ai sensi dell’art. 34 
L.R.65/2014”;

- che la suddetta delibera è depositata presso il 
Servizio Pianifi cazione Urbanistica del Comune di 
Pietrasanta - Via Martiri di S. Anna, 10, a libera visione
del pubblico per la durata di 30 giorni consecutivi a far
data dal 22 giugno 2022, consultabile anche sul sito del
Comune di Pietrasanta: www.comune.pietrasanta.lu.it.,
in tale termine temporale perentorio, cioè fi no al 22 luglio 
2022, potranno essere presentate osservazioni.

Le sopraddette osservazioni dovranno essere redatte
in carta semplice e fatte pervenire a mano, tramite servizio
postale o PEC, entro la data sopra citata al Comune di
Pietrasanta, Piazza Matteotti, 29, 55045 Pietrasanta.

Il Responsabile del Procedimento
Lucia Flosi Cheli

COMUNE DI PIEVE FOSCIANA (Lucca)

Decreto di esproprio per pubblica utilità relativo 
ai lavori per la realizzazione della “strada di accesso 
agli impianti sportivi di Pieve Fosciana capoluogo”.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA

Ing. Mirko Consoloni, nell’esercizio delle proprie 
funzioni

RENDE NOTO

Che il Comune di Pieve Fosciana con decreto dirigen-
ziale n. 1 del 13.06.2022 ha emesso decreto di esproprio
per la realizzazione della “strada di accesso agli impianti 
sportivi di Pieve Fosciana capoluogo”.

Estratto particelle ricadenti nel Foglio 1 del NCT ed
oggetto degli eff etti del decreto: 9495, 9506, 9504, 9520, 
9502, 9498, 9505, 9519, 9516, 9511, 9489, 9501, 9514.
Riferimenti soggetti interessati in atti.

COMUNE DI PONTEDERA (Pisa)

Variante semplifi cata per la valorizzazione del 
patrimonio immobiliare comunale - adozione ai sensi
della L.R. n. 65/2014. Avviso di pubblicazione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

- Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65
“Norme per il governo del territorio”;

- Vista la legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10
“Norme in materia di valutazione ambientale strategica 
(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), di
autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizza-
zione unica ambientale (AUA)’;

AVVISA

- Che con deliberazione di Consiglio Comunale n.
29 del 25 maggio 2022 è stata adottata, ai sensi dell’art. 
32 della L.R. n. 65/2014, la variante semplifi cata al 
Regolamento Urbanistico per la valorizzazione del patri-
monio immobiliare comunale;

- Che con determinazione n. 295 del 23 maggio 2022
del Responsabile del Servizio Funzioni Urbanistiche
Associate dell’Unione Valdera, si è disposto di escludere 
a Valutazione Ambientale Strategica (VAS) la variante
semplifi cata al Regolamento Urbanistico condizionando 
gli interventi attuativi al rispetto dei contributi pervenuti
dai soggetti competenti in materia ambientale;

- Che la deliberazione consiliare di adozione e i rela-
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tivi allegati tecnici saranno depositati presso la Segreteria
Generale e il Servizio Territorio e Ambiente del Comune
di Pontedera, a libera visione del pubblico, per 30 giorni
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente av-
viso sul BURT;

- Che entro il suddetto periodo potranno essere pre-
sentate osservazioni e/o contributi tramite:

- consegna a mano: all’uffi  cio Protocollo Generale o 
al Servizio Territorio e Ambiente, nei giorni e negli orari
di apertura al pubblico;

- raccomandata A/R: all’uffi  cio Protocollo Generale o 
al Servizio Territorio e Ambiente;

- posta elettronica certifi cata: pontedera@postacert.
toscana.it;

- Che decorso il termine utile per la presentazione
delle osservazioni, l’Amministrazione Comunale pro-
cederà alla defi nitiva approvazione della variante al 
Regolamento Urbanistico, motivando le determinazioni
assunte in merito alle eventuali osservazioni presentate
e che qualora non siano pervenute osservazioni, la va-
riante diventerà effi  cace a seguito della pubblicazione sul 
B.U.R.T. dell’avviso che ne dà atto;

- Che la deliberazione consiliare e i relativi allegati
tecnici sono stati trasmessi in copia alla Soprintendenza
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di
Pisa e Livorno, alla Regione Toscana, alla Provincia di
Pisa e all’Unione Valdera, ai sensi dell’art. 32 della L.R. 
n. 65/2014;

- Che tutta la documentazione è resa accessibile sul 
sito istituzionale del Comune di Pontedera attraverso
la sezione “Atti Amministrativi Online” - “Delibera di 
Consiglio” al seguente indirizzo: http://159.213.141.217/
publishing/DD/index.do?org=pontedera nonché nella 
sezione Amministrazione Trasparente – Pianifi cazione e 
governo del territorio anno 2022.

Il Responsabile del Procedimento
Marco Salvini

COMUNE DI SAN MINIATO (Pisa)

Approvazione progetto defi nitivo dell’estensione 
funzionale del lotto 1 della ciclovia dell’Arno fi no 
a San Miniato centro storico attraverso la Valle del
Cencione, con contestuale variante n. 6 al Piano
Strutturale e variante n. 6 al Regolamento Urbanistico.
Adozione ai sensi dell’art. 34 della Legge Regionale n. 
65/2014 e dell’articolo 19 del D.P.R. 327/2001.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 3 SERVIZI TECNICI

ai sensi e per gli eff etti dell’articolo 34, comma 1 della 
Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65 e successive
modifi che ed integrazioni;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n.
26 del 19 maggio 2022, esecutiva, è stato approvato 
il progetto defi nitivo di opera pubblica relativo 
all’estensione funzionale del Lotto 1 della Ciclovia 
dell’Arno fi no a San Miniato centro storico attraverso la 
Valle del Cencione, con contestuale adozione di Variante
n. 6 al Piano Strutturale e Variante n. 6 al Regolamento
Urbanistico, ai sensi dell’art. 34 della Legge Regionale n. 
65 /2014 e dell’art. 19 del D.P.R. n. 327/2001; 

- che la suddetta deliberazione e gli elaborati di
progetto sono consultabili sul sito istituzionale del
Comune all’indirizzo https://comune.san-miniato.
pi.it/servizi-online/albo-pretorio/atti-in-pubblicazione/
registro n. 2022/1007 e sono depositati in forma cartacea
presso il Servizio Urbanistica e Paesaggio per 30 (trenta)
giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione
sul BURT del presente avviso;

- che entro e non oltre tale termine chiunque può 
prenderne visione, durante l’orario di apertura al 
pubblico, e presentare le proprie osservazioni facendole
pervenire al Comune di San Miniato, Uffi  cio Protocollo, 
via Vittime del Duomo n. 8 - 56028 San Miniato
(PI); farà fede unicamente la data del timbro apposto 
sull’osservazione dal protocollo comunale.

- in alternativa alla modalità sopra indicata, 
possono essere presentate osservazioni, negli stessi
termini mediante l’invio di PEC all’indirizzo: comune.
sanminiato.pi@postacert.toscana.it

Le suddette osservazioni dovranno essere pertinenti
agli strumenti di pianifi cazione in oggetto e redatte in 
duplice copia, compresi eventuali allegati grafi ci in 
formato A4.

Il Dirigente
Iuri Gelli

COMUNE DI SANSEPOLCRO (Arezzo)

VARIANTE N. 15 AL R.U. DI ADEGUAMENTO
ALLA L.R. 49/2011 E CONTESTUALE PIANO DI
LOCALIZZAZIONE DELLE STAZIONI RADIO
BASE PER TELEFONIA MOBILE avviata con
D.G.C. n. 180 del 07/08/2021 e adottata con D.C.C. n.
14 del 14 del 28/02/2022 - Avviso di approvazione ai
sensi dell?art. 19 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visti:
- gli artt. 17 e 19 della L.R. 65/2014 che disciplinano

la procedura ordinaria per la formazione e approvazione
degli strumenti di pianifi cazione territoriale e urbanistica 
e loro varianti;
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- la L.R. 10/2010 che disciplina le procedure di
verifi ca di assoggettabilità a VAS e di VAS degli strumenti 
di pianifi cazione territoriale e urbanistica;

Dato atto che:
- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 180 del

17/08/2021 è stato avviato il procedimento di formazione 
e approvazione e di VAS della “VARIANTE N. 15 AL 
R.U. DI ADEGUAMENTO ALLA L.R. 49/2011 E
CONTESTUALE PIANO DI LOCALIZZAZIONE
DELLE STAZIONI RADIO BASE PER TELEFONIA
MOBILE” ai sensi dell’art. 17 della L.R. 65/2014 e dell’ 
art. 23 della L.R. 10/2010;

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del
28/02/2022 è stato adottato, ai sensi dell’art. 19 della 
L.R. 65/2014, lo strumento urbanistico denominato
“VARIANTE N. 15 AL R.U. DI ADEGUAMENTO 
ALLA L.R. 49/2011 E CONTESTUALE PIANO DI
LOCALIZZAZIONE DELLE STAZIONI RADIO
BASE PER TELEFONIA MOBILE”,

- con la medesima Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 14 del 28/02/2022 sono stati adottati, ai sensi
dell’art. 25 della L.R. 10/2010, il Rapporto ambientale e 
la Sintesi non tecnica, redatti ai sensi dell’art. 24 della 
medesima L.R. 10/2010;

- l’avviso di adozione è stato pubblicato sul BURT, 
Parte II, n. 11, del 16/03/2022;

- la Deliberazione di adozione con i relativi allegati
è stata depositata presso il Servizio Urbanistica del 
Comune e pubblicata sul sito web del Comune ai fi ni della 
presentazione di osservazioni, da parte di chiunque fosse
interessato, nel periodo dal 16/03/2022 al 16/05/2022,
sia in merito ai contenuti prettamente urbanistici cha a
quelli attinenti la procedura di Valutazione ambientale
strategica (VAS);

- nel suddetto periodo non sono comunque pervenuti
contributi, segnalazioni, osservazioni o richieste di
modifi ca;

- Pf /Vas 02, emesso dalla Autorità comunale 
competente per la VAS nella seduta 17/05/2022, è stato 
formulato il Parere motivato favorevole di compatibilità 
ambientale con cui si è conclusa la procedura di VAS e la 
DICHIARAZIONE DI SINTESI ai fi ni della Valutazione 
Ambientale Strategica, redatta ai sensi dell’Art. 27 della 
L.R. 10/2010;

RENDE NOTO CHE

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 45
del 30/05/2022 è stato defi nitivamente approvato lo 
strumento urbanistico e di programmazione denominato
“VARIANTE N. 15 AL R.U. DI ADEGUAMENTO 
ALLA L.R. 49/2011 E CONTESTUALE PIANO DI
LOCALIZZAZIONE DELLE STAZIONI RADIO
BASE PER TELEFONIA MOBILE”.

La Deliberazione Consiliare di approvazione e gli

elaborati allegati saranno depositati presso il Servizio
Urbanistica del Comune di Sansepolcro a libera visione
del pubblico.

Gli elaborati facenti parte dello strumento urbanistico
e di programmazione approvato saranno inoltre
consultabili nel sito web del Comune di Sansepolcro ai
seguenti indirizzi:

https://www.comune.sansepolcro.ar.it/it/page/
procedimenti-di-verifica-di-assoggettabilita-a-v-a--
a9fe979b-8457-42e0-9246-251efed5cd3a, per ciò che 
riguarda gli atti e gli elaborati attinenti la procedura di
VAS;

http://www2.comune.sansepolcro.ar.it/varianti-al-
ru/vigenti, per ciò che riguarda tutti gli elaborati dello 
strumento urbanistico defi nitivamente approvato.

Il Responsabile del Procedimento
Maria Luisa Sogli

COMUNE DI SIGNA (Firenze)

Approvazione Progetto defi nitivo con contestuale 
variante al R.U.C., apposizione vincolo preordinato
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità (Art. 
34 della L.R. 65/2014 e artt. 10 e 19 c. 2 del D.P.R.
327/2001 e s.m.i.), della Ciclovia dell’Arno - Percorso 
Pedociclabile tra Signa e Montelupo Fiorentino,
Stralcio 3.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 3

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.
27 del 30 maggio 2022, esecutiva, con la quale è stato 
APPROVATO il Progetto defi nitivo con contestuale va-
riante al R.U.C., apposizione vincolo preordinato all’e-
sproprio e dichiarazione di pubblica utilità (Art. 34 della 
L.R. 65/2014 e artt. 10 e 19 c. 2 del D.P.R. 327/2001 e
s.m.i.), della Ciclovia dell’Arno - Percorso Pedociclabile 
tra Signa e Montelupo Fiorentino, Stralcio 3 - Comune di
Signa, richiamato in oggetto;

Vista L.R. 65/2014 in particolare l’art. 34;

Visti gli art. 37 e 38 della L.R. 65/2014;

Visto il DPR 327/2001;

RENDE NOTO

che copia della suddetta deliberazione consiliare, uni-
tamente agli elaborati tecnici che la compongono, sono
visionabili nella sezione “Amministrazione trasparente” 
al seguente link:

http s://signa.trasparenza-valutazione-merito.it/
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web/trasparenza/papca-p/-/papca/display/1692157?p_
auth=MTLCoqrT&p_p_state=pop_up

per la durata di giorni 30 (trenta) consecutivi decor-
renti dal 22 giugno 2022;

che il deposito degli atti suddetti viene reso noto al
pubblico con il presente avviso all’Albo Pretorio on line 
del Comune, tramite i mezzi di informazione multime-
diale e sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana 
(B.U.R.T.);

INFORMA

- che il garante della comunicazione è l’Arch. Petrucci 
Antonella;

- che il Responsabile del procedimento è l’Arch. 
Filippo Falaschi;

- che tutta la documentazione è consultabile sul sito 
del Comune di Signa;

AVVERTE

che gli interessati possono presentare osservazioni
entro il termine perentorio dei 30 (trenta) giorni successi-
vi dalla data pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana (B.U.R.T.), cioè entro il 22 luglio 2022.

Le osservazioni, redatte in carta libera, dovranno es-
sere presentate con le seguenti modalità:

- consegna a mano, direttamente all’Uffi  cio Relazione 
con il Pubblico, dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle 
ore 13.00, nel giorno di martedì dalle ore 15,00 alle 
17,30, il mercoledì chiuso: la data di presentazione delle 
osservazioni è stabilita dal timbro a data apposto dal pro-
tocollo del Comune;

- a mezzo servizio postale, mediante raccomanda-
ta A.R., indirizzata al Comune di Signa - Piazza della
Repubblica n. 1 - 50058 SIGNA (FI).

Per le osservazioni spedite a mezzo raccomandata fa
fede il timbro postale dell’Uffi  cio postale accettante.

Le osservazioni si riterranno pervenute in tempo utile
se spedite entro il termine di cui sopra; non saranno ac-
colte le osservazioni che, seppur spedite entro il termine
utile, perverranno all’ente oltre 5 giorni dalla scadenza 
suddetta;

- trasmissione in via telematica all’indirizzo “comu-
ne.signa@postacert.toscana.it”, attraverso un indirizzo di 
posta elettronica certifi cata; in tale ipotesi, sia le osserva-
zioni, che tutti i documenti allegati (compresa la fotoco-
pia del documento di identità) devono essere sottoscritti 
con fi rma digitale.

Il Responsabile del Settore 3
Filippo Falaschi

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL
MUGELLO (Firenze)

Piano Strutturale Intercomunale del Mugello - 1° 
stralcio. Rettifi ca errori materiali ai sensi dell’art. 21 
della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista la L.R. n. 65/2014 e ss.mm.ii. ed in particolare
l’art. 21; 

Visto lo statuto dell’Unione Montana dei Comuni del 
Mugello;

RENDE NOTO CHE:

1. come da proposta approvata con Deliberazione n.
11 del 18/02/2022 dalla Giunta dell’Unione Montana 
dei Comuni del Mugello, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 
65/2014:

con Deliberazione di Consiglio n. 12 del 26/04/2022
del Comune di Barberino di Mugello;

con Deliberazione di Consiglio n. 15 del 29/03/2022
del Comune di Borgo San Lorenzo;

con Deliberazione di Consiglio n. 5 del 02/03/2022
del Comune di Dicomano;

con Deliberazione di Consiglio n. 18 del 11/04/2022
del Comune di Firenzuola;

con Deliberazione di Consiglio n. 34 del 02/05/2022
del Comune di Marradi;

con Deliberazione di Consiglio n. 6 del 28/02/2022
del Comune di Palazzuolo sul Senio;

con Deliberazione di Consiglio n. 11 del 24/02/2022
del Comune di Scarperia e San Piero;

con Deliberazione di Consiglio n. 54 del 30/05/2022
del Comune di Vicchio;

è stata approvata la rettifi ca degli errori materiali degli 
elaborati costituenti il Piano Strutturale Intercomunale
del Mugello - 1° stralcio.

2. I suddetti atti, come previsto dall’art. 21, comma 2, 
della L.R. 65/2014 sono trasmessi alla Regione Toscana,
alla Città Metropolitana di Firenze ed ai Comuni 
interessati.

AVVISA CHE

La documentazione, in formato digitale, è consultabile 
sul sito istituzionale dell’Ente (www.uc-mugello.fi .it)
nell’apposita sezione dedicata al Piano Strutturale 
Intercomunale.

Il Responsabile del Procedimento
Giuseppe Rosa

AVVISI ANNULLAMENTO

- Avvisi



10122.6.2022 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA N. 25

COMUNE DI BUONCONVENTO (Siena)

Annullamento pubblicazione avviso di approva-
zione del Piano Operativo con contestuale variante al
Piano Strutturale ai sensi della L.R. 65/2014 e ss.mm.
ii. avvenuta sul BURT del 08/06/2022 n. 23 parte II.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Visto l’art. 19 della L.R.T. n. 65/2014;

Vista la pubblicazione dell’avviso di approvazione 
del Piano Operativo con contestuale variante al Piano
Strutturale ai sensi della L.R. 65/2014 e ss.mm.ii. avve-
nuta sul BURT del 08/06/2022 n. 23 parte II;

CHIEDE

L’annullamento della pubblicazione dell’avviso di 
approvazione del Piano Operativo con contestuale va-
riante al Piano Strutturale ai sensi della L.R. 65/2014 e
ss.mm.ii. avvenuta sul BURT del 08/06/2022 n. 23 parte
II per mancanza di completezza procedurale.

Il presente avviso verrà pubblicato all’Albo on-line 
del Comune di Buonconvento.

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Francesca Benvenuti
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